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Milano: lei 18 anni, il marito 23, l'assassino 17 


Abbandonata dal marito 
lo fa uccidere dal fratello 


Il «delitto d'onore» stanotte - Una lenta ese- 
cuzione: dodici colpi, uno ogni cinque se- 
condi - La donna dice: «L’ho ucciso da sola» 


i bimbo di Pianezza 
E morto 
per una 

iniezione 


‘Solo l'autopsia potrà «spiegare» la morte di Rocco Lom- 
bardo, il bambino di Pianezza morto ieri a sei anni dopo 
‘un'iniezione praticatagli dalla madre, Il piccolo, che soffri- 
va di bronchite asmatica, è giunto cadavere poco prima del- 
le:14al pronto soccorso del Maria Vittoria. Inutili gli sforzi 
SpSrAMi ErRA, dalmegioe, felpasse; Francesco Nocera, e poi 

in ospedale, per: lo, 

n n ‘svolto a Pianezza in via Marconi 2, nell'al- 
loggio dove Rocco st era trasferito dalla Calabria l'agosto 
‘scorso insieme al padre Luigi, muratore, alla mamma ed al 
fratellino di tre anni: Appena tornato da scuola, il bambino 
si è sentito male. Un attacco d’asma, come già gli era suc- 
cesso altre volte. E come altre volto la madre gli ha fatto una 

tura. Subito dopo, improvviso, il collasso. 
Spiega il dottor Nocera: «In passato avevo seguito Rocco, 
che però da circa un mese non avevo più visto. Sua madre è 
tornata da me ieri, verso le 13,15, dicendomi che gli aveva 
fatto una delle solite iniezioni e che il figlio stava male; 

Il dottor Nocera ha cercato di rianimare il bimbo. Pol la 
corsa disperata — c Inutile —in ospedale. Durante il tragit- 
to, Rocco è spirato. Adesso, resta soltanto la disperazione 
della sua famiglia. Insieme ad una serie di interrogativi (è 
stata eccessiva la dose della i bare è ‘stato 
stroncato ds una crisi di rigetto troppo violenta?), chè cer- 
cherà di chiarire l'autopsia disposta ieri dalla magistratura. 





MILANO — Dramma d'a- 
more'e della gelosia; Un no- 
‘mo è stato ueciso con dodici 
colpi di pistola. Un’esecuzio- 
neo lenta. 1 primi proiettili 
‘sono stati sparati uno ogni 
cinque secondi. La moglie, 
‘Tommasina Bruno, 18:anni 
dice: «Mi hs abbandonato, io 
lo amavo. L'ho ucciso». I ca- 
rabinieri pensano invece che 
‘è «giustiziare» l'uomo, Vin- 
‘cenzo: Bruno, 23 anni, sia 
stato il cognato, Leonardo 
Grugliano, che pare non ab- 
bia ancora 17 anni 
La vicenda comincia. due 
anni fa quando Vincenzo 
‘Bruno! torna in vacanza a 
Cirò Marino, in provincia di 
Catanzaro. Incontra Tom- 
masina, la corteggia. I due si 
‘amano. Dopo l'estate due dei 
fratelli della ragazza rag- 
giungono Vincenzo a Cane- 


grate, un paese di diecimila 
‘abitanti ad una ventina di 
chilometri da Milano, dove il 
giovane lavora. Lo. convin- 
‘cono che è necessario il ma- 
trimonio riparatore. 

Vincenzo e Tommasina si 
sposano nell'agosto del '77. 
Ma l'armonia svanisce pre- 
sto. Su Vincenzo pesa la co- 
strizione di quel matrimo- 
nio, Tommasina è gelosissi- 
ma 
Vincenzo Bruna qualche 
mese fa, ad agosto, le an- 
nuncia che il loro matrimo- 
nio è finito. 

«Ieri — ha raccontato sta- 
manela giovane donna —ho 
‘chiesto a mio fratello Leo- 
nardo di accompagnarmi a 
casa di Vincenzo. Volevo 
‘supplicarlo ancora una volta 
di riprendermi Siamo arri- 
vati‘a Canegrate poco dopo 


la mezzanotte. Ma mio fra- 
tello è andato via quasi subi- 
to». 

Alle 2,05 di questa notte 
l'inquilino di un alloggio 
‘adiacente a quello della gio- 
Vane coppia viene svegliato 
da una detonazione. E" il 
primo proiettile contro Vin- 
cenzo Bruno. Ad intervalli 
lenti si sentono ancora cin- 
que esplosioni. Nessuno del 
caseggiato si muove. Poi al- 
tre'sei detonazioni. Alle 5 fi- 
nalmente vengono avvertiti 
{ carabinieri. 

Poco dopo i militi trovano 
‘Tommasina, piccola, magra, 
ricciuta, accanto al cadavere 
del marito. In casa ci sono 
due pistole. Una sul termo- 
sifone ancora carica, l’altra, 
una tamburo calibro 38, sca> 
rica. «Ho fatto tutto da sola 
— dice Tommasina —». 
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| Ricordiamo 
! Casalegno 


un anno fa, il 16 no- 
vembre, fu assassi-! 
nato con quattro 
colpi di pistola al vi- 
so 


alle pag. 12 e 13 








Il petrolio 
a Modena 
‘annunciato dall'Eni 


un nuovo giacimen- 
to 


a pagina 2 


Troppe 
pistole 


moltissime richie- 
‘ste per porto d'armi 
‘a Torino 


a pagina 5 


Nelle stelle 
è tutto scritto 


ma pochi sanno 
«leggerle» 
a pagina 3 


ll Toro 
è cauto 
la squadra non si 


esalta dopo il suc-. 
cesso sul Vicenza 


a pagina 10 


Boninsegna 
giocherà 


domenica nel derby 
al posto di Virdis 


a pagina 9 
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.A Bourg-St-Pierre, piccolo comune della Svizzera 


La Francia paga i danni 
dell’armata di Napoleone 


Un primo indennizzo di 15 mila franchi nel ’22; ora si chiedono 30 miliardi 


Il presidente della Republli 
ca. francese, Valéry Giscard' 
d'Estalng, ha incaricato li Quai 
d'Orsay di disporre i necessari 
accertamenti ‘allo. scopo. di 
provvedere al pagamento dei 
‘danni di guerra cagionati dalle 
truppe napoleoniche durante la 
loro sosta a Bourg-Salnt-Pierre, 
piccolo: comune elvetico nella 
Valle dell'Entremont, prima. di 
varcare Il: Colle del Gran San 
Berardo per intraprendere la 
campagna d'Italia. 

La notizia è giunta nello stu- 
dio dall'avv. Viétor Dupuis di 
Martigny che otto:ggni fa ha ini- 
ziato fa causa per BN del Co- 
mune. «Il mio intervepla legale 
—dice l'avv. Dupuls —gi è ba- 
sato su di un impegnò sotto- 
scritto da Napoleone Bonapàr- 
to, documento conservato negli 
archivi del Comune, e da nu- 
merose fatture, L'armata fran- 
cese causò danni al terreni e 
alle foreste e. non pagò le pre- 
Stazioni dì uomini e muli, Un to- 


tale di 45 mila franchi francesi 
dell'epoca. Nel 1922, il governo 
francese pagò 15 mila franchi, 
ma c'è ancora un credito di 30 
mila franchi francesi più gli in- 
teressi maturati e la necessaria 
rivalutazione». Secondo i conti 
fatti dall'avv. Dupuis, il comune 
di Bourg-Saint-Pierre vantereb- 
‘be oggi un credito di 60 milioni 
di franchi svizzeri, pari ad oltre 
30 miliardi di lire; 

Dalla fotocopia del. docu- 
mento firmato da Napoleone e 
inviato al ‘sig. Max, all'epoca 
sindaco del piccolo Comune 
sui versante Nord del Gran San 
Bernardo, si legge: «Sono assai 
soddisfatto dello zelo che han- 
no dimostrato. gli abitanti di 
Saint-Pierre @ del servizi che 
‘essi ci hanno reso. Fate redige- 
1e una stima dei danni causati 
dal pessaggio dell'armata e tut- 
ta vi sarà indennizzato. CIÒ non 
è che giustizia, e io desidero fa- 





re qualcosa'a varitaggio del vo- 
siro Comune». 





Rammenta l'avv. Dupuis che 
tra il 10.e il 17 maggio 1800 so- 
starono a Bourg-Saint-Pierre' 
40 mila uomini e 5 mila cavalli 
con 50 cannoni e 8 obici. «Un 
esercito che di danni ne fece 
‘parecchi — prosegue Il legale 
—e l'indennizzo ci deve anco- 
fa essere corrisposto norm 
‘stante siano passati 178 anni. 
Non vogliamo eternizzare il 
problema e quel che oggi più ci 
preme è fare il punto storico, 
avere insomma il riconosci- 
mento dei nostri diritti da parte 
del governo di Parigi e chiudere 
per sampre una vertenza che si 
trascina da troppo tempo». 


Nella sostanza l'avv. Dupuis 
vuole un indennizzo ragionevo- 
le anche se simbolico, non cal- 
colato al centesimo. 


«Ho preso a cuore la causa 
— conclude —e vogilo portarla 
a formino, anche perché non 
‘sono più tanto giovane. L'inter- 
vento diretto del presidente Gi- 





scard d'Estaing ha evitato lun- 
gaggini. Ora tutto è nelle mani 
dei tecnici di Losanna che per 
incarico. del Quai d'Orsay do- 
vranno fissare quantitativamon- 
te l'indennizzo da corrisponde- 
te al comune di Bourg- 
Saint-Piarre. Ed è a Losanna 
che ho inviato tutta ia docu- 
‘mentazione. Non resta ora che 
attendere e mi auguro che tutto 
‘abbia a risolve:si in fempo rela- 
tivamente breve», 


Il legale. di Martigny non pre- 
tende onorari per la causa e ce- 
liando dice: «Se dovessi farmi 
‘pagare chiederei gli interessi 
maturati sulle somme da perce- 
pire, sarabbe un bol gruzzolo. 
Sostengo gli Interessi di Bourg- 
Saint-Pierre perché la mia famp- 
glia è originaria di quel Co- 
mune». 


Una: questione affettiva, in- 
somma. 


Giuseppe Margot 
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Per tre già spiccati gli ordini di cattura 


e ricercate Andreotti 
a rapporto 


Dieci le person 


PETRA KRAUSE 


Assolta 
enon va 


in Svizzera 

NAPOLT —. Petra 
‘Krause è stata assolta per 
insufficienza di prove 
dall'accusa di aver parte- 
cipato all'attentato ter- 
roristico (rivendicato dai 
Nap) alla Face Standard 
di Fizzonasco, nel 1974, I 
legali della Krause subito 
dopo la sentenza della 
Corte d'Assise di Napoli 
hanno dichiarato: «E 
stata fatta giustizia a 
metà. Ci aspettavamo 
‘un'assoluzione piena». 

Ora Petra Krause do- 
‘vrebbe tornare a Zurigo, 
da dove era stata conces- 
‘5a l'estradizione dopo due 
anni di carcere duro. Le 
sue condizioni fisiche, 
tuttavia, rimangono pre- 
‘carie (a giorni dovrà sot- 
toporsi a un altro inter- 
vento chirurgico). I medi- 
ci legali assicurano che 
per il momento non può 
sottoporsi alle fatiche di 


un viaggio. } 








FROSINONE — Tre man- 
dati di cattura, sette ricerca- 
ti, alcuni giovani contempo- 
raneamente in stato di fer- 
mo e altri rilasciati non esì- 
stendo alcun indizio a loro 
carico; l'ipotesi che Mario 
Moretti, capo della colonna 
romana delle Bierre, sì trovi 
nascosto a Napoli: le indagi- 
ni dopo la strage di Patrica 
‘si vanno facendo serrate, si 
intravedono risultati clamo- 
rosi. Intanto, le caserme del 
Meridione sono in stato, di 
preallarme, il servizio di 
guardia è stato rinforzato, si 
parla — non si sa con quale 
fondamento — di possibili 
attentati a qualche reparto 
dell'esercito, 

E' certo che un' medesimo 
filo collega i nuclei eversivi 
comunque etichettati. In 
particolare, dopo. l’eccidio 
presso Frosinone, si comin- 
cia a capire che è stata data 
concretezza. all'imperativo 
contenuto nelle risoluzioni 
diffuse dalle Brigate rosse 
durante e dopo il caso Moro: 
creare dei focolai nel Sud, 
cioè coinvolgere anche il 
Mezzogiorno e la sua disgre- 
azione sociale nell'attacco 
armato al cuore dello Stato. 
C'è la conferma di collega- 
menti fra Corrado Alunni, 
Paolo Sebregondi, il «grup: 


Do di Licola» (i terroristi di 
«Prima linea» di cui faceva 
parte Maria Fiora Pirri Ar- 
dizzone, ndr) e, sembra, ‘al- 
cunf'ex appartenenti a Pote- 
re operaio di Avellino. 

Dopo l'ordine di cattura 
‘emesso ieri sera dal sostitu- 
to procuratore di Frosinone, 
Fazioli, contro Paolo Sebre- 
gondi, sì apprendono altri 
particolari importanti. Dopo 
‘aver assassinato Fedele Cal- 
vosa ei due uomini della sua 
scorta, i killers:sono fuggiti 
fino a Latina con la «131» se- 
questrata sabato dai carabi- 
neri di Dalla Chiesa davanti 
alla ‘stazione, poi, con ogni 
probabilità, hanno preso un 
treno per Napoli. Che Paolo 
Sebregondi sia direttamen- 
te collegato con il comman- 
do di'«Prima linea» pare'or- 
mai certo: il. giovane non 
‘avrebbe mai corso unrischio 
gravissimo solo per recupe- 
rare un'auto già «bruciata». 

Più probabile che volesse 
recuperare ‘qualcosa che 
stava, dentro la macchine: 
documenti che, verosimil- 
mente, i carabinieri avevano 
già prelevato prima del suo 
arrivo, Anche Roberto Ca- 
pone sarebbe dovuto salire 
sul treno per Napoli: aveva 
infatti in tasca un biglietto 
Latina-Napoli. E proprio da 


quest'ultimo gli investigato- 
ri‘hanno dedotto che il pun- 
to di partenza del comman- 
do doveva essere il capoluo- 
go campano e sono risaliti a 
Maria Rosaria Biondi ed a 
Nicola Valentino. 

Teri la madre di Paolo Se- 
bregondi, tornata a Latina 
assieme alla figlìa Maria, è 
stata tranquillizzata dai me- 
dici, Paolo, piantonato in 
un'ala isolata dell'ospedale, 
è ormai fuori pericolo e le 
‘sue condizioni continuano a 
migliorare. —Visibilmente 
stanca, Fulvia Ceriani Se- 
bregondi ‘ha continuato a 
polemizzare con i cronisti, 
ripetendo che il giorno della 
strage il figlio era stato in 
casa fino alle 9 (un particola- 
re confermato dal portinaio 
della palazzina all'Aventino 
dove abitano i Sebregondi) e 
contestando le accuse per la 
strage di Patrica. 

«Io so solo che gli hanno 
‘sparato addosso — ha ripe- 
tuto Fulvia Sebregondi —, 
‘Sono Ì carabinieri che devo- 
no splegare perché». Anche 
peri figlio Stefano la donna 
ha parlato di «vergognosa 
montatura». «E' all'estero — 
ha detto — ne sono sicura. 
‘Abbiamo deciso insieme in 
famiglia che era la miglior 
soluzione. possibile». 








Produrrà un milione di tonnellate all’anno 


L’Agip ha scoperto a Modena 
un nuovo giacimento di petrolio 


MODENA — Un nuovo 
giacimento di petrolio è sta- 
to scoperto dall'Agip a Ro- 
vereto di Nevi, una località a 
25 chilometri a Nord di Mo- 
dena. E' un giacimento mo- 
desto: i tecnici prevedono 
una capacità estrattiva di 
un milione di tonnellate 
ogni anno, Sarà produttivo, 
forse, nel 1980, 

L'Agip ha diffuso la noti- 
zia con molta cautela, Ha 
detto che la qualità del pe- 
trolio è buona, ma non ecce- 
zionale (ha un tenore di zol- 
fo del 2,5 per cento circa). E' 
‘ancora impossibile stabilire 
la quantità delle riserve. Bi- 
sognerà attendere i risultati 
della perforazione del terzo 
pozzo, situato a sei chilome- 
tri dal primo. 

Finora si sa soltanto che il 


AREA ENI 





Il giacimento è stato scoperto a Rovereto di Nevi 


giacimento è situato! a'tre- 
mila metri di profondità. 
Non fa quindi parte della 
«nuova frontiera delle ricer- 
che profonde», cioè quelle 





Prelevate all'asilo hanno perso la strada? 
Sono scomparse a Como 
due bimbe con la nonna 


COMO — Carate Urio, un 
piccolo paese sulla strada fra 
Como e Menaggio, da ieri se- 
ra è in allarme per la scom- 
parsa di due sorelline e della 
nonna settantenne che era 
andata a prelevarle all’usci- 
fa della scuola. Come già 
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aveva fatto a mezzogiorno, 
l'anziana signora, Gina Ge- 
lichi, malata di arterioscle- 
rosi, era stata incaricata dai 
genitori delle due bambine, 
‘Samanta e Eloise Alessi, di 3 
ed anni, di recarsi presso l’a- 
silo delle suore, prendere in 
consegna le piccole e tornare 
‘a casa. Un'abitudine. 

Gina Gelichi così ha fatto, 
ma prima di rientrare con 
Samanta € Eloise per mano, 
ha chiesto ad una suora del- 
l'asilo dove poteva trovare 
una panetteria. Questa era 
chiusa, la proprietaria da 
una porta secondaria le ha 
venduto un filone di pane. 
Da allora il terzetto, che era 
in compagnia del cane di ca- 
sa Alessi, un «collie» di nome 
Tom, è scomparso. 

Jeri sera la madre, Adriana 
Rizzi, che stamane è sui 
monti alla ricerca della suo- 
cera e dei figli, ha dato l'al- 
larme. Decine di carabinieri 
stanno pattugliando la zona. 


c.8. 


con trivellazioni fino a 5-7 
mila metri, iniziate con il ri- 
trovamento di Malossa, nei 
pressi di Milano. 

1 dirigenti della società 
mineraria hanno spiegato 
che la scoperta di questo 
nuovo pozzo è il primo frutto 
concreto di recenti studi 
geologici, ‘che potrebbero 
anche dare risultati molto 
positivi già in un prossimo 
futuro. I-tecnici hanno spie- 
gato che nella valle padana 
cì.sono numerosi giacimenti, 
tutti però di dimensioni ri- 
dotte. La particolare, com- 
plessa conformità degli 
strati di roccia, rende diffi 
cile l'individuazione e l'e- 
strazione. Questo nuovo 
giacimento, denominato 
«Cavone», sarebbe impor- 
tante proprio perché è stato 
individuato con una nuova 
tecnica. 

L'Agip mineraria sta ora 
utilizzando, nella Valle Pa- 
dana, otto impianti di perfo- 
razione. Per le ricerche in 
Ttalia, quest'anno, investirà 
220 miliardi di lire, il doppio 
di quanto è stato investito 
negli anni scorsi. Nel prossi- 
mo quinquennio dovrebbero, 
venire investiti, per le ricer- 
che, circa mille e trecento 
miliardi. 

E' un programma ambi- 
Zioso, che dovrebbe essere 
«favorito» proprio dal ritro- 
vamento di Rovereto di Nevi. 
L'ottimismo è però stempe- 
rato de molti dubbi. Non sl 
può infatti non ricordare il 


battage pubblicitario che 
era stato effettuato nell'ot- 
tobre del 74, a proposito del 
giacimento di Malossa, e che 
—si disse —aveva come fine 
«nascosto» la riconferma al- 
la guida dell'Eni di Raffaele 
Girotti. Oggi i pozzi di Ma- 
lossa non sono proprio un 
«fallimento», ma neppure la 
«soluzione di tutti | mali 
energetici. come si era la- 
sciato intendere allora. 

E° possibile che anche 
questo nuoyo giacimento sia 
«strumentale» ai giochi di 
potere interni dell'Eni e del- 
l'Agip? Per ora non è ancora 
possibile dirlo. E' un fatto 
però che anche in questo pe- 
riodo si sta facendo serrata 
la lotta per la successione 
alla presidenza dell'Eni. 

se. 





Prima del viaggio in Arabia 











ROMA — Le gravi diver 
genze frai partiti sul proble- 
ma dei patti agrari, il brac- 
cio di ferro fra Donat Cattin 
e Andreotti sulla nomina del 
nuovo ‘ministro : dell'Indu- 
stria, la situazione dell'ordi- 
ne pubblico la cui gravità è 
stata sottolineata ieri alla 
Camera dal ministro dell’In- 
terno Rognoni, sono alcuni 
dei fatti che, in questi ultimi 
giorni, hanno accresciuto il 
timore di una crisi di gover- 
no. Il presidente Pertini, che 
già nel discorso di sabato 
‘scorso a Cuneo, aveva lascia- 
to trasparire la sua preoccu- 
pazione per quanto sta acca- 
dendo, ha convocato per oggi 
al Quirinale Andreotti per- 
ché lo informi dettagliata- 
mente su ciò che sta acca- 
dendo. 

Il problema più serio per il 
presidente del Consiglio è 
l'intoppo al rimpasto di go- 
verno iniziato la settimana 
scorsa. L'intoppo deriva dal- 
l'atteggiamento di Donat 
Cattin che, dopo essere stato 
‘nominato vicesegretario del- 
la de, non si è ancora dimes- 
s0 da ministro e osteggia de- 
cisamente la propria sostitu- 
zione al ministero coni prof. 
‘Romano Prodi. Un appoggio 
alla sua presa di posizione 
l'ha avuto, ieri, dai socialisti 
quali sostengono che l’eco- 
nomista «sarebbe troppo di- 
giuno di governo» 

Una pausa, dunque, per il 
rimpasto anche perché An- 
dreotti parte domani per il 
‘suo viaggio nel Medio Orien- 
te. Tornerà a Roma il 19 ed il 
22 ripartirà per l'Inghilterra; 
rientrerà la sera del 23. Nei 
giorni immediatamente suc- 


[17,18 novembre, 










AMMAN. 


ARABIA 


Il viaggio di Andreotti durerà cinque giorni 


cessivi il presidente del Con- 
siglio ‘affronterà «decisa 
mente» (ha fatto sapere) la 
situazione per giungere in 
tempi brevissimi ad'un chia- 
rimento e procedere al rim- 
pasto. Anche di questi inten- 
dimenti e delle procedure 
che intende adottare parlerà 
con il presidente della Re- 
‘pubblica. rs. 


SCUOLA 
Tre giorni 
di scioperi. 


ROMA — ‘Tre giorni di 
sciopero, da domani a vener- 
di mella scuola. L'astensione 
dal lavoro è stata proclama- 
ta stanotte, da Ogil, Cisl, Uil 

Domani non. dovrebbero 
esserci lezioni. nelle scuole 
del Nord Italia, giovedì nel 
Mezzogiorno (compreso il 
Lazio), Venerdì nell'Italia 
centrale. 

Prosegue inoltre l'agita- 
zione dei sindacati autono- 
mi (Snals) con scioperi «a 
singhiozzo». 


® Trasporto extra-urbano 
— Gli addetti alle autolinee 
in concessione, alle ferrovie 
secondarie e alla navigazio- 
ne interna, che hanno scio- 
perato ‘ieri, si fermeranno 
anche venerdì dalle 14 alle 
18, Protestano perché non è 
stato completamente appli- 
cato il contratto e non è an- 
cora stata risolta la vertenza 
relativa alle festività abolite 
e alla contingenza. 





Meda: oggi i funerali di Paolo Giorgetti, il sedicenne rapito 


Prima di essere bruciato 
rimase 24 ore nel bagagliaio 


MILANO — Si svolgono 
oggi a Meda i funerali di 
Paolo Giorgetti, il sedicenne 
‘sequestrato e ucciso dai ra- 
pitori, la camera ardente è 
stata ‘allestita nell'abitazio- 
‘ne dei Giorgetti, che è tutto- 
ra meta di un mesto pelle- 
grinaggio. 

Intanto proseguono le in- 
dagini. A_ Venegono Supe- 
riore, un paese del Varesotto 
con 5200 abitanti, non sì par- 
la d'altro. Tutti commenta- 
no la notizia relativa al fer- 
modi tre fratelli residenti in 
paese che sarebbero coinvol- 
ti nel sequestro e nella tragi- 
ca fine del ragazzo di Meda. 
I tre sono molto noti e da 
‘qualche anno risiedono in 
paese insieme con i genitori 
e i fratelli minori che si sono 
ora trasferiti a Vedano 
Olona. 

Occupano una villa disse- 
stata nei pressi della stazio- 
ne ferroviaria, una villa che 
l'attuale proprietario sareb- 


be intenzionato ad abbatte- 
re per innalzare una nuova 
costruzione ma che, al con- 
trario di altre quattro fami- 
glie che la occupavano e che 
hanno lasciato liberi i locali, 
non intendono abbandona- 
re. Dicono in paese, special- 
mente chi abita nelle vici- 
nanze, che qui c'è sempre un 
‘gran movimento, gente che 
viene a tutte le ore anche 
della notte, traffico di mac- 
chine. 

Intanto si è potuto stabili- 
re che il ragazzo è rimasto 
‘per quasi 24 ore praticamen- 
te abbandonato in una gara- 
ge della periferia di Meda, 
sulla stessa «Alfetta» che i 
rapitori avevano usato per 
«prelevarlo». Debole di co- 
stituzione fisica, affetto da 
difficoltà respiratorie, è sta- 
to lasciato in preda alla sof- 
ferenza, tra convulsioni, an- 
‘simi e perdite di conoscenza, 
senza alcun aiuto, là dove | 
banditi avevano previsto un 


rapido cambio di autovettu- 
ra prima di trasferirlo nella 
«prigione» predisposta forse 
‘a Venegono Superiore. 

Questo particolare terribi- 
le— che è una certezza — sì 
aggiunge alla già drammati- 
ca storia di questo sedicen- 
ne, figlio di un mobiliere di 
Meda, la cùi sorte si è com- 
pluta in un modo così assur- 
do e atroce nel giro di poche 
ore, in una vettura data alle 
fiamme. 

Ma, infine, non si esclude 
l'ipotesi che il ragazzo sia 
stato «finito dai banditi. 
Appena’ questi si sono resi 
conto delle sue condizioni 
Secondo indiscrezioni trape- 
late sull'autopsia, quel che 
resta di Paolo presentereb- 
be una lesione nella regione 
cervicale, Il che può signifi- 
‘care una botta infertagli du- 
rante le movimentate fasi 
del sequestro, oppure — 2D- 
punto —il «colpodi grazia». 

r.d.m 
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Incontro con Serena Foglia, presidente del Centro di Astrologia 


n ® 
Nelle stelle è scritto tutto 





ma solo pochi sanno ‘’leggerle,, 


L'utilità di una «scienza» che consente di conoscere meglio il prossimo - L’appassionante casistica scaturita in Francia 


dall’analisi di trentamila oroscopi - Ci vuole 


Credere nelle stelle sì o no? Su questo; dilemma cinque 


quotidiani e tre settimanali ita) 





ini hanno iniziato un'in- 


chiesta, mentre due fra le maggiori reti televisive america- 


ne sì sono occupate dell'argomento e a Londi 


la Bbe ne ha 





parlato in due serate. Il servizio su «Stampa Sera» del 4 no- 


vembre (: 





. e tu di che segno sei?») ha suscitato interesse; 


alcune lettere confermano come l'astrologia, per chi ci cre- 
de, e per chi la contesta, venga discussa e molto «chiacchie- 


rata». 


A Torino, i martedì astro- 
logicì al Teatro Nuovo han- 
no richiamato ‘una folla 
inattesa; sono stati inaugu- 
rati dalla presidente del 
Centro italiano di astrologia 
(il Ciàa), la dottoressa Sere- 
na Foglia. Nata sotto il se- 
gno della Vergine (il che la 
rende per principio un po' 
scettica), si occupa dì astro- 
logia dal 1967. Ha cominciato 
per caso quando, lettrice di 
manoscritti presso un noto 
editore, si è trovata fra le 
mani un libro che affronta- 
va il tema in termini tecnici, 
‘con'un discordo neppur mol: 
to allettante. 

Triestina di nascita ma 
tutta milanese per tempera- 
mento, riesce ad affascinare 
fl pubblico più indifferente 
con'un discorso che non è 
mai ristretto al soli «addetti 
ai lavori» ma:si rivolge a tut- 
ti. Laureata in scienze politi- 
che in Italia e in sociologia 
negli Stati Uniti; collabora a 
numerose riviste specializ- 
zate, e, fra le sue opere, c'è 


L'alfabeto delle stelle, negli 
Oscar Mondadori. 

A che serve l'astrologia? 
Risponde: «Penso che sia un 
Prezioso strumento conosci- 
tivo, che essa abbia poco a 
vedere con î fatti e molto con 
l'animo umano e ritengo che 
l'approfondimento dei signi- 
ficati zodiacali permetta 
una migliore realizzazione 
del nostro potenziale e un 
più armonico svolgimento 
dei rapportifra le persone». 

Ma le critiche in proposito 
non mancano. Non solo l'a- 
strologia è fallibile (anzi 
molti pensano che non ab- 
bia alcun fondamento), ma è 
anche tacciata di fomentare 
la superstizione. «Il presup- 
posto dell'astrologia — ri- 
batte —é che esista una in- 
terrelazione fra il cosmoe gli 
esseri umani. Non si può pe- 
TÒ pretendere da essa quélla 
precisione totale.e assoluta 
Che decine di altre discipline, 
definite scientifiche, non 
danno: Premi Nobel, scien- 
ziati, si sono scomodati per. 


firmare addirittura appelli, 
documenti contro l'astrolo- 
gia, e forse tutto ciò ha con-. 
tribuito a rilanciarla; ciò av- 
viene in un momento crucia- 
le per l'umanità, mentre 
‘Pomo è alla ricerca di valori 
‘a cui appigliarsi». 

Forse la. denigrazione 





A Bari il congresso dei più abili «sommeliers» 
Ma noi sappiamo davvero 
bere il vino come si deve? 


Protestano i piemontesi perché il premio va sempre ‘a un-lombardo 


«Se vuoi bere vino, beyilo 
con un sapiente» è\un verso 
‘di un poeta persiano, ma po- 
trebbe essere il motto dei 
«sommelters», questi maghi 
del bere che sono riuscità in 
12 anni — da quando è nata 
la loro associazione, l'Aîs —a 
far sentire la loro voce anche 
in Italia. 

A Bari si è tenuto il XII 
congresso abbinato al con- 
corso «Il sommeler dell'an- 
no» alla presenza di quasi 
400 partecipanti fra «som- 
meliers» professionisti, aspi- 
ranti e aderenti. Varrebbe la 
‘pena di assistere a queste ga- 
re — la prossima la si terrà a 
Venezia — per avere la sod- 
disfazione di vedere questi 
personaggi, (quasi sempre 
proprietari dei loro locali) 
emozionatissimi, —sudati, 
quasi balbettanti e sono gli 
Stessi che ci portano conti 
sempre più astronomici. 

Peccato che la prova scrit- 
ta/la si faccia in gran segreto 
solo per gli addetti al lavoro. 
Vincitore un lombardo, 
Franco Santambrogio che 
vive a Bergamo e lavora (co- 
me dipendente) al Bocconde- 
vin di Milano dove si degu- 
stano formaggi e salumi, tut- 
ti pretesti per far bere. 

Santambrogio si è fatto le 
ossa a Villa d'Este e alla Ca- 
pannina, dove ha insegnato 
alla gente-bene a pasteggia- 
te a spumante italiano meto- 
do champenois.  Natural- 
mente non è mancato qual- 
che «mugugno» specie della 
delegazione piemontese ca- 
pitanata da Beppe Monchie- 
ro di Alba, perché la palma 
va quasi sempre a milanesi. 

E — guarda caso —ù Mila- 
no ha sede l'associazione e 
qui opera con alacrità incre- 


dibile il segretario:Tommaso 
Marchi e con tranquilla sere- 
nita41 presidente Colombari. 
Il bravo Franco comunque il 
titolo se lo è meritato. In di- 
visa da'lavoro, grembiule di 
cuoio, ha fatto il giusto abbi- 
namento fra il piatto di oreo- 
chiette con le rape con un vi- 
no pugliese, il Rivera Castel 
del Monte 76 rosato e ha scel- 
to Lagrain Kretzer, un rosa- 
to dell'Alto Adige come vino 
italiano. 

‘Ha mostrato la bottiglia al 
cliente, naturalmente ma- 
schio, perché în Italia anche 
in questo campo la donna 
non ha diritto di scelta, poi 
ha proceduto alla operazio- 
nie della stappatura con abi- 
lità di chirurgo e dentista in- 
sieme. La stagnola va tolta 
senza strapparla, la vite va 
introdotta nel tappo senza 
toccare il fondo. Guai a far 
briciole! un'operazione lenta 
e precisa. 

Per l'emozione quasi tutti 
i finalisti (cinque) hanno 
sbagliato nel far l'esame del 
vino con «tastevin» afferran- 
dolo con entrambe le mani. 
Difficilmente una donna si 
sentirà dire tanti aggettivi 
quanti ne hanno riservati 
nelle descrizioni del vino: ar- 
monioso, equilibrato, bril- 
lante, profumato... Ai cam- 
pionati mondiali che si ter- 
ranno a Lisbona il 18 novem- 
bre non parteciperà il nuovo 
campione, ma altri due lom- 
bardi: Beppe Biggica che 
vinse nel '76 e Vaccarini che 
lavora a Londra, ma presto 
tornerà a Milano da Gualtie- 
ro Marchesi. 

Durante il congresso si è 
sottolineato che le Puglie, 
produttrici di 12 milioni di 
ettolitri di vino, sono a una 


‘svolta della loro vinificazio- 
ne. In pratica si sta verifi 
cando quello che accadde 
più di un secolo fa in Pie- 
monte quando il conte di Ca- 
vour, dopo aver assaggiato i 
vini francesi, chiamò un eno- 
tecnico francese che iniziò la 
vinificazione det barolo, non 
piiù amabile né di pronta de- 
va. Usare tecniche più avan- 
zate sempre nel pieno rispet- 
to della natura non è un sa- 
crilegio ma un'evoluzione. 

E le «sommelières» in gon- 
nella. come funzionano? 
Quasi sempre sono proprie- 
tarie dei locali e loro stesse 
produttrici del vino che ser- 
vono alcliente, che le guarda 
con scetticismo, salvo qual 
che capitolazione definitiva 
con posteriore invio di rose 
rosse, se la sommelière è gio- 
vane oltre che brava. A. Barì 
c'era Gabriella Bariotto di 
Verduno (Cuneo) che manda 
avanti con le sorelle un deli- 
zioso | ristorante, nelle cui 
cantine si trovano ben 700 
bottiglie dell'introvabile be- 
leverga. 

La friulana Franca Rosso, 
è stata eletta nel '75 ad Alba 
«sommelière d'Italia» er ae- 
quo con Laura Pesce, fidu- 
ciaria del Piemonte e consi- 
gliere nazionale} *E' proprie- 
taria di un risto}&nte a Niz- 
za Monferrato che'cònta 106 
anni. Laura dice: «Il'cHiente 
dovrebbe imparare (che per 
mangiar e bere bene deve 
saggiamente passare’ una 
mezz'ora al bar dopo aver or- 
dinato, mentre il sommelier 
procede a stappare le botti- 
glie che vanno sturate prima 
o messe in fresco (mai gelate) 
è scegliere la forma dei bic- 
chieri». 


‘Adele Gallotti 


maggiore per l'astrologia è 
‘costituita proprio da certi 
oroscopi che si leggono su 
rotocalchi popolari, con pre- 
dizioni buttate giù, senza al- 
‘cuna analisi, buoni per tutti 
i segni; non è così? Serena 
Foglia è di questa opinione. 


Uno studio sistematico, 
‘basato su dati statistici, può 
contribuire a chiarirci le 
“idee? «Certo. In Francia, per 
fare un esempio, sono stati 
esaminati trentamila ‘oro- 
Scopi di professionisti — 
sportivi, medici, scrittori, 
‘magistrati —e ne è scaturita 
unainteressante casistica. E' 
emerso cioè in modo eviden- 
te, analizzando caso per ca- 
so, che una certa chiamia- 
mola combinazione stellare, 
un certo!"tema astrologico” 
come ci esprimiamo noi in 
linguaggio tecnico, ha favo- 
rito la riuscita di un archi- 
tetto, oppure ha "prodotto 
un militare 0 un’ giornali- 
sta» 

E' vero chessi è riscontrata 
anche una certa ereditarietà 
nel segno? «Senza dubbio. 
Un'bambino può ereditare il 
segno del padre, della madre 
0 di un altro congiunto; c'è 
un influsso planetario come 
eredità genetica che investe 
il bimbo' al momento della 
nascita. Ecco perché è indi- 
‘spensabiîe, per formulare un 
oroscopo veritiero, conoscere 
l'ora esatta, al minuto, della 
nascita. Il giorno, l'anno e il 
luogo non bastano», 


E' chiaro che due persone 
nate alla stessa ora, nello 
stesso luogo, hanno un oro- 
scopo comune sul quale poi 
agiscono situazioni ambien- 
tali e genetiche, per cui i loro 
destinì possono poi variare, 
e di molto. E' vero? «Certa- 
mente. Manifesteranno una 
‘analogia qualitativa e tem- 
porale” e affronteranno nel- 
lo stesso "tempo", quasi in 
sintonia, le tappe della vita». 


E perla salute; l'astrologia 
può individuare malattie 
presenti o imminenti in un 
soggetto? «La risposta è af- 
fermativa. Ho lavorato in 
stretta. collaborazione con 
un analista che mi passava i 
risultati delle ricerche sui 
suoi pazienti, ovviamente 
mantenendo il più rigoroso 
anonimato sù ciascuno. 
Componendo l'oroscopo ve- 
devo una stretta connessione 








La dott: Serena Foglia, presidente del Centro Italiano di Astrologia 


fra i miei risultati e quelli a 
cui l'analista era pervenuto 
in laboratorio. E’ stata un'e- 
sperienza molto interessan- 
te, una specie di valida con- 


- troprova». 


Veniamo al' punto più af- 
fascinante perl grosso pub. 
blico, quello delle predizioni 
su persone, su città, su ant- 
mall'o cose, Abbiamo esperti 





LE PELLICCE 


anche l’aiuto del «terzo occhio» per leggere nel gran libro del futuro 


di astrologia in Francia e nel 
mondo anglo-sassone che 
sembrano azzeccare proprio 
tutto: Basta sfogliare un nu- 
mero qualsiasi del mensile 
‘Horoscope eleggere le previ- 
sioni mensili di Jean Viaud 
per rimanerne sconcertati. 
C'erala morte ravvicinata di 
due papi (il che sul momento 
parve più assurdo che incre- 
dibile), e la ripresa di atten- 
tati terroristici in Italia; per 
novembre è previsto un pe- 
ricolo sensibile per la salute 
di Tito, un accrescimento di 
prestigio per Carter all'este- 
ro ma un cedimento di popo- 
larità all'interno, una breve 
ricomparsa di Nixon alla ri- 
balta, mentre il cielo si fa 
nero su Breznev la cui suc- 
cessione non è lontana, Co- 
me operano questi «maghi»? 


«Le previsioni astrologiche 
nascono e si realizzano gra- 
zie a un tecnicismo, a regole 
ben precise. Quando ci tro- 
viamo dinanzi personaggi 
che scrivono i loro articoli 
anche due mesi prima dell’u- 
scita di riviste specializzate 
@ cui collaborano, e centrano’ 
in pieno un fatto 0 più fatti, 
ebbene bisogna riconoscere 
che in tal caso si è andati ol- 
tre l'astrologia e siamo in 
presenza di studiosi che ope- 
rano "anche” sullo zodiaco, 
sanno bene comprendere il 
Ifnguagoio degli astri». 


Renzo Rossotti 
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Per il calcolo dell’affitto senza fare alcuna operazione matematica 


Come si usa il regolo per l’equo canone 
che Stampa Sera regala oggi ai lettori 








ostante 


ma; convenzionali 
categoria 

vetustà 
popolazione 
manutenzione 


piano 


NORD 






lire mese 60.500" 
ire annue 726.000 

valore locativo 
18.900.000 


«Stampa Sera» offre. oggi in 
dono ai lettori un regolo per il 
calcolo dell'equo canone. E' uno 
strumento molto simile al disco 
orario ed in pratica si usa nello 
stesso modo, facendo cioè scor- 
fere una scala interna su varî in- 
dici fino ad ottenere la cifra del- 
l'affitto da pagare 0. da riscuo- 
tere 

Ha il pregio come tutti i regoli; 
di eliminare le. operazioni mate- 
matiche © di dare ll risultato velo- 
cemente con una percentuale di 
errore valutabile in poche centi- 
naia di lire. E' necessario sapere 
soltanto in quanti metri quadrati 
si abita, a che categoria (A/1 - 
A/2 e così via) appartiene l'allog- 
gio, Il suo stato di manutenzione, 
il piano, fa zona, quando è stata 
costruita la casa ‘e./naturalmente 
quanti abitanti; ha il Comune in 
culi vive. 

E' stato ideato da un ex anali 
sta tempi della Riv, Aldo Bergero 
a realizzato da Ferruccio Vaio, fi- 
tolare di un'azienda gralica. Nel 
Prossimi. giorni. verrà posto in 
commercio. dalla, Metrosistem di 
corso Casale 416, Torino, al prez- 
20 di 1300 lire. 


Chi per un qualsiasi motivo 0g- 
gi non l'ha ricevuto )n omaggio 
con «Stampa Sera» potrà richje- 
derlo scrivendo. all'ufficio com- 
merciale. del nostro, giornale, in 
via Marenco 32, Torino, che prov- 
vederà a inviarlo, fino all'esauri- 
mento degli esemplari. 

Ma passiamo ora a vedere co- 
me sì deve usare. Prendendo co- 
me base l'alloggio, i cuì dati risul- 
tano dalla tabella qui sopra, se- 
quiamo punto per punto le varie 
‘operazioni da fare sullo schema 
che abbiamo preparato, 


“echi di 


Tipi in sile € moderni, consegne solleciie 
Fabbrica Livio Baldeschi corvo Moncu 
deri 464, e (635.912.636 584. 


CINTO DOBBS 


originale americano 


senza sottocoscia e cintura lava. 
bile - contiene. e. riduce qualsiasi 


ERNIA 


Conul Ortopeici di vendita 
SALUS ia: 0564. Torino 
ISANITAS! 1A t0 arno 





Questi i dati dell'alloggio 
per l'esempio pratico 


Per fare un esempio pratico consideriamo un alloggio con= 
i seguenti valori. che saranno poi riportati.nella tabella sot- 


posto tra periferia e centro storico 
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‘sistemare il numero déi metri quadrati convenzionali, precedentemente calcolati, o comun- 
que già conosciuti, nella casella relativa alla categoria di appartenenza dell'alloggio che si 
trova nella fascia di zona colorata in arancio 


‘Scala dégli anni di vetustà (di colore verde). Serve a calcolare la percentuale di «degrado» in 
rapporto agli anni di anzianità della casa. Fare ruotare il cursore, tenendo fermo il disco 
interno già sistemato nell'operazione precedente, fino alla tacca corrispondente. Premere 
‘sul bordo del disco con la leva di plastica e fare ruotare il disco stesso fino a farlo fermare 
quando l'asta del cursore coincide con la linea rossa di base. Se la casa ha fino a 5 anni di 
‘anzianità non occorre alcuno spostamento. Se la casa supera i 50 anni bisogna considerare 
‘solo il massimo del valore segnato sulla scala. Per i valori non indicati mettere il cursore a 
metà dei 2 indici più prossimi. Esempio: 25 anni è a metà tra la tacca indicante 24 e quella 
indicante 26, 


Scala della popolazione (di colore rosa). La scala ha diverse tacche. La prima per valori fino a 
10.000 abitanti. Le altre da 10.000 a 50 mila; da 50 mila a 100 mila; da 100 mila a 250 mila; da 250 
mila a 400 mila. Tenendo fermo il disco sistemare il cursore, come per le operazioni prece- 
denti, fino a farlo coincidere con la tacca interessata. Premere e spostare il disco interno fino 
all'indice rosso. Percittà con oltre 400 mila abitanti non occorre aleuno spostamento; poiché la 
tacca coincide con la linea rossa. 


Scala della manutenzione (di colore blu). Sono indicate tre tacche: scadente; mediocre; 
normale. Sistemare il cursore sulla tacca desiderata e agendo come in precedenza allinearsi 
conl'indice rosso. Nessuno spostamento in caso di manutenzione normale. 


‘Scala della zona (dicolore giallo). E' indicata nelle sue varie tacche sia sulla facciata anteriore 
che su quella posteriore. Sulla facciata anteriore ci sono due:zone: agricola degradata e 
periferia. Su quella posteriore ci sono le rimanenti zone: centro storico; tra centro storico e’ 
periferia; centro storico per città inferiori ai 20.000 abitanti. Spostare il cursore sulle tacche 
interessate ed allinearsi conl'indicerossostampatosulia facciata giusta. Non occorre nessuno 
‘spostamento sell'alloggio è posto in periferia (facciata anteriore). 


‘Scala del livello piani (di colore violetto). Comeper la scala precedente anche qui si opera sui due 
lati del regolo, Lato anteriore: tacche per seminterrato; piano terra; piani intermedi (dal 
primo al penultimo piano). Lato posteriore: c'è solo l'attico con le tacche con e senza ascen- 
sore. Agire per il calcolo come per le scale precedenti. Nessuno spostamento per la tacca 

intermedi. Sulla facciata principale è indicata una tacca più in basso doye si dovrà sistemare 

il regolo se l'alloggio è posto dal quarto piano in su in una casa senza ascensore (sempre con la 

esclusione dell'attico). 


‘A questo punto non resta che leggere nelle caselle relative a liré mese e lire anno (diverse per 
il Sud e il Nora) i valori. In basso a sinistra è indicato inoltre il valore locativo dell'alloggio. 





ca 


risolvere 


LETTURA DEI VALORI CERCATI 





UN ESEMPIO PRATICO 


Facciamo apparire la cifra 85, ruotando il disco inter- 
no, fino a farla coincidere con la tacca della casella 
indicata come A 3, 


‘Schiacciare tra le dita il disco. Fare scorrere il cursore 
sulla tacca indicante il 10. Premere sulla leva di pla- 
stica e poi, con il disco interno libero di muoversi, spo- 
stare tutto verso il basso fino alla riga rossa. Bloccare 
nuovamente con la pressione delle dita della mano si- 
nistra. 


Spostare il cursore sulla tacca indicante 100 m (l’al- 
loggio infatti in questo caso è in una città di 170.000 
abitanti, quindi compreso tra i 100 e 250.000), Spostare 
verso il basso il disco interno ed allineare il cursore. 
Bloccare verso il centro in modo da tenere fermo il 
disco interno. 


‘Agendo come in precedenza spostare sul mediocre il 
cursore ed allinearsi in basso. 


Sulla facciata posteriore, spostare il cursore su tra 
periferia e centro storico, e spostare il disco interno 
fino ad allinearsi sull'indice rosso. Bloccare il tutto, 


ruotare e passare nuovamente sulla facciata princi- 
pale. 


Pottare il cursore sulla tacca piano terra e dopo aver 
premuto il disco, spostare verso;il basso fino ad al- 
inearsi. 


Osserviamo i dati che risultano nelle caselle corri- 
spondenti. Lire mese: a Nord sulla tacca un numero 
trail 60 e 61/l'egno canone è cioèdi 60,3001ire circa); ah 
Sudleggeremo sulla tacca un numero tra 54 e 55(l'equo 
‘canone varrà 54.500 ire circa);Eireanno: i valori mese 
Sono moltiplicati per 12, 
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L'ufficio porto g'armi è 
alpiano rialeato della Que- 
Stura. dalla parte di via 
Grattoni.-E' qui che:si ot- 
tiene il patentino per por- 
tare la pistola 0 il fucile. I 
richiedenti però possono ri- 
volgersi anche al proprio 
commissariato o alla sta- 
‘zione dei carabinieri. Alle 
‘Questura vengono le guar- 
die giurate; i «gorilla» delle 
‘persone che contano; pro- 
Jessionisti e industriali e 























UBI AL 


La pubblicità di una nota'ditta produttrice d'armi 


poi quelli che-si stancano 
di aspettare 0 sono ansiosi 
‘di ottenere il permesso di 
girare armati. Il tempo mi- 
mimo, per ottenere il porto 
‘d'armi, esclusi i casi ‘di 
‘emergenza di persone gra- 
‘vemente minacciate, è di 
un mese. C'è però chi 
‘aspetta anche mesi il nul- 
laosta dal paese d'origine 0 
il certificato penale: 

‘Per molti, c'è anche iLri- 
fiuto del questore al rila- 


Imputati 4 giovani e una ragazza 
In tribunale 
il racket dei bar 


Una squallida storia di ra- 
chet di piccolo cabotaggio, 
rapine, arroganza e violen- 
za, è stata rievocata stama- 
ne in tribunale, imputati 
‘quattro giovani e una ragaz- 
za che avrebbero angariato, 
percosso e derubato più vol- 
te il titolare del bar di corso 
Vittorio Emanuele 37, Mario 
Minetti. 

Davanti ai giudici della 
prima sezione penale (pres. 
Cucchiara, giudici a latere 
Brizio e Nattero, p.m. Ber- 
nardi) sono comparsi, accu- 
sati di rapina, detenzione di 
armi, minacce e lesioni, 
Gianni Serra detto il «Ta- 
tuato»; 25 anni, via Pellico 
23; sario. Verdarame, 26 
anni, via Palazzo di Città 12; 
Carmelo Cascino, 30 anni, 
via San Secondo 33; Flavio 
Loddo, 26 anni, via Boves 6 di 
Settimo, Tutti detenuti, e 
Maria Grazia Papa, 19 anni, 
a piede libero. 


Gli episodi che hantio con- 
dotto il gruppo alle «Nuove»! 
risalgono alle notti tra il 16e 
{l 17 gennaio e'tra i 7.el'8 
febbraio di quest'anno. La 
‘prima volta, il Minetti venne 
percosso e derubato di 200 
mila lire da quattro giovani 
tra i quali riconobbe senza 
esitazioni il Serra; che cono- 
sceva bene. Chiamo la poll- 
zia ma non sporse denuncia. 
Nella seconda occasione, il 
bar (un tempo noto per esse- 
re frequentato soprattutto 
da «travestiti») venne deva- 
stato, il titolare minacciato 
con pistole e coltelli e due 
clienti — Carmine Mosca e 
Donatella Porcu — malme- 





nati 

T carabinieri, avvertiti, 
‘bloccarono poco dopo su una 
«500, Serra, Verderame e 
Cascino. Flavio Loddo fu ar- 
restato il 10 febbraio, due ore 
dopo essere andato a minac- 
ciare, in compagnia della 
Papa, il Minetti: «Se non ri- 
tiri la denuncia, t faccio a 
pezzetti e ti butto în corso 
Vittorio», gli avrebbe detto 
perintimoririo. 

Stamane, in tribunale, la 
vittima ha rifiutato di parla- 
re, limitandosi a confermare 
le sue precedenti dichiara- 
zioni e ammettendo aperta- 
mente, a una domanda del 
presidente, di «avere paura»: 
Gli imputati sono difesi da- 
gli avvocati Geo Dal Fiume, 
Liliana Longhetto, Auberti! 
TTartaglino e Biginelli. Il 
processo continua nel po- 
meriggio. 


Grave un operaio 


Un operaio di una ditta di 
‘compressori è in gravissime 
‘condizioni per un infortunio 
sullavoro avvenuto stamane 
verso le 9,30 a Cascine Vica, 
nella fabbrica Balma in via 
Di Vittorio 10. Secondo una 

ricostruzione dei fatti 
‘sull'operaia Pino Monreale, 
sì sarebbe rovesciata una 
mecchina. L'uomo sarebbe 
‘stato colpito alla testa. 

Dopo un primo ricovero 
all'ospedale di Rivoli, l'ope- 
raio è stato trasferito alle 
Molinette. I medici gli hanno 
riscontrato un forte trauma 
‘cranico e si sono riservati la 
prognosi. 





STAMPA SERA 


scio per precedenti penali, 
© semplicemente perché 1 
motivi addotti nella richie- 
sta non sono stati giudicati 
sufficienti. Lo scorso anno 
le domande respinte sono 
state 200, Nei primi nove 
mesi di quest'anno (i con- 
teggi sono trimestrali) i ri- 
fiuti sono già 400. Ri questo- 
re Pirella, a Torino da un 
‘anno, s'è reso conto che già 
troppe persone girano ar- 
mate e, con l'aggravarsi dei 
casì di terrorismo e con la 
sempre maggiore aggressi- 
vità della delinquenza co- 
mune, - aumentano quelli 
decisi a difendersi da soli. 
Un'illusione, quest'ultima, 
che convince molti, ma ha 
un drammatico riscontro 
negativo nella realtà: «a 
‘sparare, a colpire, ad ucci- 
dere sono quasi sempre i 
criminali. Malgrado. que- 
sto, il gusto delle armi con- 
tinua e i colpi sparati dai 
«dilettanti», finiscono per 
Jerire e uccidere altri citta- 
dini 

‘La legge dice: «Il prefet- 
to ha facoltà di concedere, 
in caso di dimostrato biso- 
gno, il porto d'armi». La 
Questura, a cui è delegato 
il compito, ha rilasciato 
l'anno scorso: ottomila li-: 
cenze di pistola per difesa 
personale. Nei primi nove 
mesi di quest'anno, cinque- 
milaottocento. Di queste, 
1800 sono nuove, le altre so- 
no rinnovi. 

Il trenta per cento dei 
porto d'armi vanno a por- 
tavalori e giotellieri. Altret- 
tanti sono di industriali e 
di persone incaricate a pro- 
teggerli. ‘Le categorie di 
professionisti che risultano 
‘più armate sono, nell’ordi- 
ne: i medici, gli avvocati, i 
notate pofi giornalisti. Il 
cinque per cento sono don- 
ne. Non perché da parte 








Jemminile ci sia minore in- 
teresse ad armarsi, ma per; 
una sorta di prevenzione 
che esiste nei loro confronti 
da partè di polizia e carabi- 
mieri 

«In questi ultimi anni le 
donne hanno.”scoperto” le 
armi — affermano gli ad- 
detti al rilascio delle licen- 
ze — sempre più chiedono 
permessi per acquisti di fu- 
cilte pistole. Perla caccia e 
il tiro a segno va bene, ma 
per il porto di pistola stava 
diventando Una moda. 
Molte donne pretendevano 
di portarla in borsetta as- 
sieme al rossetto e al por- 
tacipria. Naturalmente ar- 
mi con il manico di madre- 
perla».Un discorso a parte 
meritano le guardie giura- 
te. Sono quattromila i por- 
to di pistola rilasciati ai 
«vigilantes. un esercito 
che supera. di molto il nu- 
‘mero degli agenti e carabi- 
nieri in servizio a Torino e 
provincia. Un numero d'ar- 
mi in aumento per le centi- 
naia di domande presenta- 
te e contenute soltanto da 
una certa preoccupazione 
delle autorità. Le società di 
vigilanza prosperano. La 
richiesta di servizi di sicu- 
rezza da parte dei cittadini 
aumenta e, per non perdere 
clienti, assumono persona- 
le anche senza porto d'ar- 
mi. L'agente viene comun- 
‘que dotato della divisa con 
relativa fondina che rima- 
‘ne vuota e talvolta riempi- 
ta con una pistola giocat- 
tolo. 

In ‘proposito il: questore 
ha detto: «Indubbiamente 
le guardie private davanti 
alle banche e i trasporti di 
valori scortati servono a 
scoraggiare molta. delin- 
quenza. Certo sarebbe me- 
glio se potessimo farlo 
rettamente. Ma con le for- 
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frolla fit og (ero) 


Negozianti; 
Natale è vicino 


sblocchiamo maglierie, 
modelli inverno 78-79 


CLAN 


di Carla Andreoli 
Via Brofierio 1, telat. 532.758 
(p22 Sollerino ang. c. Re Umberio) 
Rappresentante unico depo- 
‘sito in Plemonte di G. Kauten 


















AGOPUNTURA 
TORINO 


Trattamenti classici cinesi per 
la cura delle forme reumatiche, 
artrosi e' dolori in genere, tera- 
pia dell'obesità e cellulite. con 
‘mesoterapia. 


Prenotarsi al 332.015, 
Via Delleani,8 


Mariedì 14 Novembre 1978 


Tra le categorie che chiedono il porto d’armi primeggiano i medici 


Più cari che sicurezza avere in tasca una pistola 


ze che disponiamo sarebbe 
impossibile. La meridiona- 
lizzazione dell'apparato 
statale porta ll personale a 
preferire le proprie regioni 
per cui, proprio al Nord, 
dove le esigenze dî servizio 
sono maggiori, viene a: 
mancare». 

E così un numero sempre 
maggiore di cittadini è por- 
tato ad armarsi e a farsi di- 
‘fendere privatamente. Elo 
Jan in sfiducia allo Stato, 
‘pagando anche grosse cifre 
che gravino sui costi del 
lavoro o delle prestazioni 
professionali. Ma non ba- 
sta: questi armati, con le 





decine di migliaia di perso- 
ne autorizzate alla deten- 
zione di pistola o fucile in 
‘casa, sono i principali for- 
niitori di armi alla delin- 
quenza. La mnedia mensile 
di armi rubate o rapinate, 
soltanto a Torino e provin- 
cia, supera le cento. Sol- 
tanto due o tre vengono ri- 
trovate. Tutte le altre ri- 
‘mangono, con la matricola 
cancellata, a delinquenti 
comuni, a rapinatori di 
‘banche, in sempre maggior 
numero, a gruppi di terro- 
risti 


Alessandro Rigaldo 


Documenti occorrenti e spese 
per pistola (difesa personale) 
























Domanda caîta da bollo lire 2.000 diretta al Questore di 
Torino. da presentarsi al commissariato p. s. 0 al Comando 
Stazione CC: competenti. ll richiedente nell'istanza, deve 
precisare, tra l'altro, l'attività che svolge ed i motivi per cui 
chiede il rilascio della licenza di porto pistola per difesa 
personale: motivi che vanno precisati ad ogni richiesta di 
rinnovo. Se occupato presso terzi, allegare anche la dichia- 











razione del datore 


foro. 


Ricevuta versamento lire 220 c/c 2/33051 a favore dalla 
2/46.000 di lire 19.000. a favore Uff. Registro Tassa Con- 


cessione Govern, Roma. 


Ricevuta versamento lire 220 c/c 2/33)—& a favore della 
Questura di Torino - Uff. Porto d'armi (costo libretto). 
Due fotografie formato tessera, di cui una autenticata. 
Foglio congedo militare in visione, da cui si rilevi che |l 
richiedente ha prestato servizio militare, oppure certificato 
di abilitazione al maneggio delle armi. 
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Tre banditi in via Giolitti 
legano cinque impiegati 


Assalto agli uffici 
del Totip-Sisal 






Drammatico assalto di tre 
rapinatori agli uffici Totip- 
Sisal di via Giolitti 6. T ban- 
diti, dopo aver legato e im- 
bavagliato i cinque impiega- 
ti, si sono impossessati di 2 
milioni in contanti e di 3 mi- 
lioni in assegni. 

La rapina è avvenuta ver- 
so le 9,30, poco dopo l'aper- 
tura degli uffici, situati al 
primo piano dello stabile. 
Neilocali fannoirruzione tre 
giovani, tutti di corporatura 
robusta, mascherati con cal- 
zamaglie e armati di pistola. 
«Hanno pagato?» grida un 
bandito, poi aggiunge: «Al 
lorale vincite datecele a noie. 

‘Mentre un complice con- 
trolla la porta d'ingresso, gli 
altri due sollevano di peso un 
dipendente, Giuseppe Lepo- 
re;40 anni, elo scaraventano 
a terra; poi ordinano anche 
agli altri impiegati (Prance- 
500 Cafici, 30 anni; Roberto 
Olmeo, 18'anni; Elga Bosco, 
20/anni e Ester Agostini, 48 
anni), di sdraiarsi sul pavi- 
mento. Con nastro adesivo li 
imbavagliano e li legano alle 
mani e ai piedi. 

L'arroganza dei banditi 
tradisce un certo nervosi- 
‘smo: uno infatti chiama per 
nome il complice: «Luigi, 
apri la cassaforte». Que- 
st'ultimo si avvicina ai cas- 
setti e vuote in un sacchetto 
di plastica due milioni in 
contanti e assegni per un 
valore di tre milioni. Quindi 
la banda fugge. 

‘Solo qualche minuto più 
tardi, un impiegato riesce a 











Rapinato anche l’ufficio postale di Scalenghe 


Gli impiegati legati e imbavagliati con il nastro adesivo 


liberarsi e a slegare i col- 
leghi. Vengono subito infor- 
mati i carabinieri e la polizia 
che perlustrano inutilmente 
lazona. 


® Rapinastamane all'uffi- 
cio postale di Scalenghe. 
Versole 10 ha fatto irruzione 
nellocale un giovane armato 
di pistola, che ha intimato ai 
tre dipendenti. dell'ufficio 
postale di stare fermi. Tl 
Bandito ha pol svuotato la 
cassaforte che conteneva 
600 mila lire in contanti e un 
considerevole valore di 
francobolli. E' quindi fuggito 
su una «127» celeste, guidate 
da un complice. 


Scontro frontale 
muore una donna 


‘Una donna è morta ieri se- 
ra alle 23,30, in un incidente. 
stradale avvenuto sulla tan- 
genziale di Moncalieri. 
Si chiamava Ortensia Ma- 
gnone, 53 anni, Abitava in 
Via Tiziano 12. La sua «500» 
per cause ancora da accer- 
tare è andata a schiantarsi 
contro una «Peugeot» pro- 
veniente dalla direzione op- 
posta. 

L'urto frontale è stato vio- 
lento. La donna è rimasta 
imprigionata, nelle lamiere 
contorte. E° stata liberata 
dalla polizia. Portata alle 
Molinette, vi è giunta cada- 
vere. Il guidatore dell'altra 
vettura, Claudio Marzano, 
abitante in via Graglia 6, è 
rimasto illeso. 











‘Acimota dalla ferma speranza ha 
concluso la sua vita comggiona 
Amelia Malaspina 
ved. Lalloni 
La piangono desolii i figli Adelina, 
Rafiade con Nucela © figlio Luca, Mac 
rialuisa; i fratelli Ermanno, Ida, Manlio 
con Anna c figlio Ermanno, la cognata 
Lilina © figli Adele, Teresa, i 
nipoti, pronipoti, cugini. Funerali ì 
Ge 1430 nella Farrotehia Gesù Nazzà: 
eno, La cara salma sarà tumulata nei 
cimiiro di Sctimo Torinese. 
E Forino, 14 novembreA9T8. 








E" miincaio al grande affetio dei suoì 
Giovanni Accordini 

Ne danno il doloroso annuncio la mo- 

glie Ginnna Mantovani, la figlia Carla 

<on il marito Gian Carlo Zenere e figli 








li, vati, nij 
€ parent tut: Funeral martedi 6 cor- 


rente ore 16 partendo dall'Ospedale 
Mauriziano indi la cara salma proseguirà. 
per Pino Torinese. 

— Torino, 12 novembre 1978. 








mancato all'afferto di suoi cari 
‘Giovanni Scotto 
nani $$ 
Lo annunciano moglie, figlio, nuora. 
zii è pareuti tuti, Funerali oggi martedì 
ore 14,15 Ospedale Molinette. 
— Torino, 12 novembre 1978. 


I cognati Tilla, Renato e Dino parteci. 
pano al dolore. 











Cristianamente è mancato, 


dott. Veremondo Ferrando 
medico chirurgo 

‘Addolorati lo annunciano la. moglie 
‘Claudina Opezzo; i figli: Severina con il 
‘ario Gianpaolo Vicario c figlie: Maria 
Pia con il marito Fablo Cappelli c fi 
Leandro; nipoti, cognati, cugini. I fune- 
rali avranno luogo martedì 14, ore 1530. 
— Vinovo, 13 novembre 1978. 














Cristinnamente è mancata 

Teresa Merlo in Bazzano 

lo annunciano: il marito, 

figlie. generi. nipoti, sorelle, cognati è 

parenti tutti. Un particolare ringrazia- 

mento ni medici e personale tutto reparto. 

neurologico ospedale Nuova Astanteria. 

Fanenil mercoledi 15 novembre ore 
la parrocchia della Pace. 

— Torino, 13 novembre 1978. 








Cristianamente è manci 


Annamaria Careddu 
nata Rocchia 
La piingono il marito Pieiro, le figlie 
Murcella e Isabella, parenti tutti. Fune- 
sali martedì 14 corr. alle ore 16 da via 
Carlo. 0 33. 
Cuneo, 13 novembre 1978, 


mancato ‘ca 

‘Alessandro Pascal 

‘Addolorati l'annunciano: mamma e 
papi. la moglie Mariateres, il: glio 
‘ranco, sorella, fratello, cognati, nipoti e 
parenti tutti. Benedizione ore 9,30 di do- 
‘mani partendo dall'ospedale Molinette, 
Esequie a Exilles ore 10,30,. 

















Forino, 13 novembre 1978, 
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Miunito dei confort religiosi È manca- 


to 
Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro 
A funerali avvenuti ne danno l'an- 
nuncio con profondo dolore: la moglie 
Gippy; i figli: Paolo, Marco con Angiola, 
Franco con Paola; i nipoti: Francesca, 
Luca, Andrea, Stefano, Lorenzo, An 
sorella Rosetta; i parenti tutt. Un vivis- 
simo ringraziamento alla' Rev. Madre c 
alle Rev. Suore della Casa di cura 
Suore Domenicane è alle affezionate 
Lucia e Gina. La Messa di trigesima sarà 
celebrata nella Parrocchia di San Carlo 
martedì 12 dicembre alle ore 17. 
— Torino, [4 novembre 1978. 





Nîno ed Elsa Bodo pariecipano affet- 
iwosamente al dolore di Gippy, Paolo, 
Marco e Franco per la morte di 

Gaudenzio Bono 
— Milano, 14 novembre 1978. 


Maria ed Erminia Chiesa si uniscono al 
dolore della famiglia per la morte di 
Gaudenzio Bono 
— Torino, 14 novembre 1978: 


lulletta con Sergio, Alba con Mario; 
Cia con Tullo, Atiio con Pina, insieme 
‘on le loro fili, sono uniti nel dolore e 
el ricordo del carissimo zio GAUDEN- 
zio. 

— Torino, 14 novembre 1978: 


La zia Rosita © Mercedes Giacinto 
Vittorio partecipano affettuosamente al 
dolore di Gippy e figli. 


Annamaria Treves 
Umberto Nicoletta Alberto 
Miranda Orlando Cravotto e figli 

pariecipano (affettuosamente. vicini. al 

dolore di Gippy Franco Paolo Marco per 
la perdita del carissimo GAUDEN: 


La FIAT tutta pariccipa al dolore della 
famiglia perla comparsa del 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 

Perun cinquantennio ha dato alla Fiat 
tun elevato contributo! di lavoro e dedi- 
zione collaborando ‘in ruoli di primo 

alla ricostruzione allo svilup 

dell'azienda, della quale è stato ammi 

tatore delegato e vicepresidente. 
rino, I aovemoce ISTE 


Giovanni © Marella Agnelli con pro: 
fondo rimpianto ricordano il di 
Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
« pariecipano ll lio dell famiglia 
— Torino, 14 novembre 1978 Li 


Umberto o Allegra Agnelli 6500 vicini, 
nel dolore alla famiglia perla scomparsa 


Dott. Ing. Gaudenzio Boro 
“—Torino, 14 novembre 1978 




















Cesare Romiti pariecipa al dolore dei 
Samlari pera comparsa del 
Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro | 
‘cà esprime e più senie condoglianze. 
S°Forino, 14 novembre 197 
È Giovanni Marinella Nasî e figli con vi- 
voaffettuoso rimpianto ricordano la cara 
Vigim del 
Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro. 


ed esprimono àlla Signora Bono e i Figli 
Sincere condoglianze. 
— Torino, 14 novembre 1978. 


Gianluigi Gabetti ricorda con amicizia 
eminente figura dell 
Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro 
cd esprime ai familiari vive sincere con- 


doglianze. 
— Torino, 14 novembre 1978. 


L'LF.L Istituto Finanziario Industriale 
prende viva parte al grave lutto per la 
Scomparsa del 


Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro 
‘cd esprime alla Famiglia sentite condo- 

















glianze. 
— Torino, 14 novembre 1978, 


11 Presidente, l'Amministratore Dole 
‘gato, il Consiglio di Amministrazione, | 
Siudaci € la Direzione Genere dell'Edi 
trice «La Stampa S.A.» prendono parte 
a) li perla comparsa del 

Ing. Gaudenzio Bono 
‘Torino, 14 novembre 1978. 


Clementina Sandra Leopoldo Furiotti 

Giandomenico Livia Magrone 
prendono viva affettuosa parte ni dolore 
di Gippy e di cari amici Bono, n 


Nel ricordo dei lunghi anni di col? 
laborazione e del grande contributo dato. 
agli sviluppi aziendali dal 

Dott. Ing: Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 

Niccolò Gioia, unitamente alla Con- 
gori, paicipa sentitamente al dolore 
— Torino, 14 novembre 1978. 





Francesco € Clluta Rota pariccipano 
con tutto il cuore al dolore della Famiglia 


Bruno e Anna Beccaria, profondi 
mente addolorati per Ia scomparsa del: 
l'indimenticabile. 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 


iniecipano a) lutto della moglie c' dei 








Torino, 14 novembre 1978, 











Felicita Valletta, con i nipoii Giuscppe 
© Maria Grazia Dondo, prendono atfet- 
tvosamente parte al dolore dei familiari 
perla scompitsa del 

Dott. Ing: Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 

ricordando la Sta generosa insigne vita 
di lavoro ola Sua amicizia. 
“Torino, 14 novembre 1978 





Vittorio © Anna Bonadè Bottino con 
Franco € Maria Sportoletti Badue e figli 

rendono viva parte al dolore di tuta Îa 
fimigla Bono perla scomparsa del caro 
amico Ing. GAUDENZIO. 


Remo € Mari Morone, con Pinuccia e 
Ettore, prendono profonda sincera parte 
al dolore della Famiglia per a comparsa 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 
— Torino, 14 novembre 1978. 


Giuseppe Fulchei © famiglia parici- 
pano profondamente al cordoglio del fa 
riliri nel commesso grato ricordo del 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 
— Torino, 14 novembre 1978 


Eurico Minola, fratemo amico. da 
‘sempre e collaboratore per tutta una vita 
‘di lavoro, con animo profondamente nd- 
dolorato ‘e commosso, prende parte al 
Îutto della famiglia unitamente alla figlia 
'Fibrizia Leccese. 

— Roma, 14 novembre 1978. 


Olga Carbonatto ricorda con tanto 
rimpianto: l'ing. Bono e si unisce con 
profondi tristezza al dolore dei familiari 
— Torino, 14 novembre. 1978. 


11 Settore Automobili Fiat - Dirigenti e 
Collaboratori tutti - profondamente 
[commossi perl grave lutto che ha colpito 
l'ing. Paolo. Beno' partecipano: sincera- 
ae i 


Giuseppe Calvi 
Ettore Cordiano 
Franco Falco 

Walter Fenoglio 











Gian Mario Rossignolo 
Nicola Tufareli 

fpriecpano alfetiosamente al dolore di 

— Trino, 14 novembre 1978. 


L'Unione Gruppi anziani Fit, n luo 
per. la perdita del. proprio Presidente 
Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere dei Lavoro 
csprime a nome dei suoi asociti com 

mosse condoglianze alla Famigi 
“Torino, ld novembre 1978 





L'Associazione Ex Allevi FIAT ricor 
dicon rimpianto e gratitudine la figura e 
l'opera del 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 
Cavaliere del Lavoro 
— Torino, 4 novembre 1978. 


Giorgio) e Luura' Garinò partecipano. 
‘con moltà commozione e profondo rim- 
pianto al lutto della famiglia Bono per la 
Scomparsa del! 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Cavaliere del Lavoro 
— Miluno, 14 novembre 197 


Presidente, vice Presidente, Consiglio 
(dl anininistrazione e Collegio Sindacale 
della Fabbrica Itatiana Magneti Marelli, 
rendono pane con profondo cordogi 
‘al lutto dell'Amministratore Delegato dr. 
Marco Bono per la scomparsa del Padre 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono 

Caralire dei Lavoro 
'- Milano, 16 novembre 1978, 


Direttori Dirigeuti è Collaboratori tut 
ti della Fabbrica Italiana Magneti Mi 
rel preadono parie con vivo cordoglio 
Ki dolore del dott. Marco. Bono per la 
scomparsa del padre — 

Dott. Ing. Gaudenzio Bono _ 

+. Cavallere del Lavoro 
— Milano, 14 novembre 1978. 


Partecipano al lutto: 
Enrico Bertagna 
Virgilio Bouyicini 
Alessandro Colombo 
‘Alfredo Gianetti 
‘Azioni Ingignoli 
Domenico La Monica 
Araldo Merlini 
Sergio Nanni 

Stefano Negro: 
Giorgio Rebua 
Felice Tacchini 

















Gi 
i 


— Milano, 14 novembre 1978. 


Roberto e Marcella Zocca sono vicini 
a Paolo e alla sua'famiglia in questa do- 


lorosa circostanza. È 





Crisianamente è manca 
Maria Brizio 
ved. Della Valle 
Per'espressa volontà dell'estinta 10 an- 
‘nunciano a funerali avvenuti il figlio Al- 
fredo! ton la moglie Renata e la nipote 
Laura, nipoti e parenti viti: Un partico» 
lare ringraziamento alla dott.ssa Urti ed 
alle infermiere Anina e Caterina per le 
‘amorevoli cure prestate, La salma è stata 
tumulata nella tomba di famigli 
‘maria Reale; 








— Torino, 13 novembre 1978, 











Martedì 14 Novembre 1978, 


Esempio di dolcezza e di bontà a tui 
quelli che l'hanno conosciuta. Ha lascia- 
10 questa via terrena: 


‘Ada Morbelli Recupero 

La piangono: i marito Edoardo; i figli 
Lat col marito: Glannl Appendino © 
Gabrice; Bicetta col marito: Gherardo 
Poletti; Franco; le SE cao 

ai © pasenti tuti. Un paricolare 
“ifgraziamento al profesor Dario ndo: 
ina, a dottor Franco Padula; a tito i 
ersomae medico ed infermierisico del- 
FOspedale Maggiore San Giovanni Bat- 
rst sede Erento, Funerali mercoledì 15 
novembre ore 8-50 Ospedale Eremo. 
2° Torino, 13 novembre 1978. 

Nora Cino Giovani Antonio sono af 
fettuosaimente vicini allo Zio. Edoardo 
(au Bice € Franco nel impianto 
della carissima zia 

‘Ada Morbelli Recupero 
€ ne ricordano Îa profonda bontà e ge- 
2° Genova; 14 novembre 197 

















pe Bruno Mary famiglia dosi 
pilo peri aisamentenie 


7 Ada Morbelli Recupero 
- Genova: 14 novembre 1978. 








E crislianamente mancata 


Italia Do n. Bono 

Lo annunciano affranti il marito Giu- 
seppe, il figlio Giancarlo, la nuora Mar- 
Igherita con il nipotino Andrea, le cognate 
[Caterina € Laura, il cognato Gincomo 
Bino; le nipoti Graziella, Annamaria 
parenti tuti. Un ringraziamento pai 
colare al professor dote 
tori Massimo e Maurizio Minelli. al dot- 
tor Massimiliano Mazzarino. che tanto si 
‘sono prodisnt per alleviarne lesofferen- 
ze. Benedizione della salma in Torino. 
Via Nizza 201, mercoledi 1S corrente alle. 
‘ore 14, Funerali ad Ostana (Cn) alle ore 
15.30. Non fiori ma opere di bene. 
‘— Torino, 13 novembre 1978. 


Le famiglie Minelli Mazzarino Valori 
Olivieri commosse prendono  fratemi 
(mente parte al grande dolore di Giusep- 
[pé Giancarlo e Margherita per la scom- 
[parsa di ITALIA. 























Cristianamente. è mancato all'affetto 
dei 





Alfredo Cagna 
di anni 66 

‘Addolorati. l'annunciino: la: moglie 
[Maria, figli Giuseppe con la moglie Li- 
ia Valivano e il piccolo Davide; Giova 
ni con la moglie Mara Grazia Bistrattin 
gta piccola Monica, Loredana col marito 

piccola Marika, sorell 

parenti tutt. Funer 
‘oggi partendo da via Basse, 
Lingotto 7: Borgo S: Pietro (Moncalieri); 
ILa' presenie è partecipazione e ringri 
ziamento, 

‘Torino, 13 novembre: 1976, 


Per 




















Giuseppe Bard 
funerali oggi ore 1015, pampechia Santa 
[Caterina (la Sansovino 98:5) 
— ‘Forno 14 novembre 1978 


Presidenza, Comitato: Direttivo Asso: 
elazione Plemontese Spedizionieri, Au- 
totrasportatori profondamente commos= 
si per la scomparsa del. proprio, Consi- 


gliere 
Giuseppe Bard 


frsipano con sentito conoglio al do; 
lore della fami 
— Torino; 13 novembre 1978. 








Îi cognaio Giovanni Pia con famiglia 
partecipa commosso al dolore. 





Cristianamente è mancato 
Ugo Vietto 

“ani 49 
Lo piangono la moglie Rosanna Bel- 
tm, adora figa Grazia papi 
Gildo con fa moglie Irma, fratelli Fran- 
‘0, Sergio, Giorgio con le loro famiglie, 
suocera, cognati, cognate, la figlioccia 
Rosalba, zii, nipoti. parenti tutti, Un 
icolare. ringraziamento al. dottor 
runa € al dottor Fiore per le assidue 
cure prestate. Funerali in; Orbassano 
martedì 14 novembre ore 14,30 partendo 
dall'abitazione, via Fréjus 30, indi a sal- 
ma proseguirà pe cimiero di Cumiana, 











dianni 88 


Pioniere dell'Aeronautica 
Cav) di Vittorio Veneto 

Ne dinno il triste annuncio la figlia 
‘Anna col marito dottor Mario Pellegrino, 
l'amatissimo nipote dottor Pierluigi Co- 
cito con Lella,  pronipoti Federica e Fu- 
brizio,i parenti tutt le alfezionatissime 
Margherita Giordano, Rosa c Rina Ro- 
‘manisio. I funerali in Bra, martedì 14,0re 
1030 dalla chiesa di S. Rocco. 
— Bra, 12 novembre 1978. 





Cristianamente è mancata | 
Maria Giovara v. Daghino 
Con dolore lo annunciano figlie Rita e | 

‘suor Clara, nipoti, cognati e parenti. Fu- 

nerali martedì 14 ore 14,30 da via Mo- 

retta 14. La presente è partecipazione € 
ringraziamento, 

— Torino, 14 novembre 1978. 





E' serenamente mancata 


Luigia Zapelloni | E manco 


ved. Dalla Torre 
(Vigina) 

A funerali avvenuti, per espressa vo. 
tontàdellestinta, lo anpunciano: il figlio 
Renato con Concetta e Paola, sorella 
Giorgina, cognati, nipoti e parenti tutt. 
— Torino: 14 novembre 1978. 














Cristianamente è mancato 
Bruno Marchetti 
anni 49 

Lo piangono la moglie Silvana Fran: 
cisetti la figlia adorata Teresa, mamma. 
poi suocei e parenti ut. Un partico. 
fe ringraziamento al dottor Cappa. al 
digtiar Calo, ni dolir Zicca È ala 
signora Cavallini. 1 funerali. ivranno 
luogo oggi ore 8.45. La salma sarà benc- 
detta nella Parrocchia di S. Pellegrino € 


rà poi per Alpette Canavese 
Getto pulman: 
= Torino, ld novembre 1978 








Le famiglie Sandroni costemate par- 
tecipano al grande dolore della famiglia 
Marchetti per la scomparsa dell'amico 
‘BRUNO: 








E cristianamenie mancati 
‘Teresa Cordoni 
ved. Gerbino ved. Bellisio 


Addolorati lo annunciano: figli, pene- 
ro. nuore. nipoti e parenti tutt. Sentiti 
fingraziamenti al chiarissimo dottor Va- 
o per umana gencrosa assistenza 
alle! famiglie: Bassis..Moioli, Omegna e 
atta cara. Viluceia. 1 funerali avranno 
luogo alle 1430 all'Ospedale: Molinette. 
[proseguendo per il cimitero di Caluso 

on fior. La presenté è partecipazione € 














ringraziamento. 


Torino, 13 novembre 1978. 





Improvvisamente È mancato all'atet 
to del suoi cari 
Walter Polenta 
ani $4 

Con tanto dolore lo. annunciano la: 
moglie Ade, la figlia Gabriella con Gi 
[art e l'adorata Paola e parenti tutt. 
funerali. avranno luogo ‘mercoledi 15 
‘cor. alle ore 845 nella parrocchia S. 
Giovanini Vianney (corso Corsica 158) 
— Torino, 13 novembre 1978, 








E mancato 
Domenico Quaranta 


(Minot) 
Pensionato FF.SS. 
anni 93 
Ne danno; la dolorosa notizia: figlio, 
fistia. genero. nuora: nipoti. sorella. co- 
(snata. parenti tutti. Funerali oggi 14 ore 
16 Parrocchia Mirafiori. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. 
| Torino, 12 novembre 1978. 











E' mancata al'affetto dei suoi € 
Felicita Barale ' 
ved. Gervasoni 

Ne dlinno il doloroso annuncio i figli 

Piero e Mariuccia; genero Andrea Ses- 

‘sa, a sorella Eleni î nipotini Maria, Ele- 

nia, Ottavio, Riccardo c Felicita, i nipoti 

Maria Teresa ee ‘con rispetti 

ve famiglie e parenti tut, Funerali mer- 

colei 18 re 101Snella parrocchia Cor- 
pus Domini, Non fiori. 

— Torino, via Mercanti I 

13 novembre 1978. 

















Dopo una vit interamente dedicata al 
lavoro si spegneva cristanamente 
Barbara Masoero 
Ne danno il triste annuncio la sorella 
(Rina e parenti tati. Ut particolare. 
riamento al dott. Renato Valente per 
le sue amorevoli cure. funerali avranno 
luogo mercoledì 15 corrente alle ore 8,45 
la parrocchia Sacro Cuore di Gesù. 
Via Nizza 56, La cara salma proseguirì 
per Moncalieri. 
— Torino, 14 novembre 1978: 














E' mancato 


Angelo Vaudagna 
‘Addoloratiloamnunciano' lamogleIsh 
(Giovannini, figlio Walter, la nipore 
Laura;; cognate, cognati, parent 
Amici €. B. Ringraziamenti ni dottor 
Melò e Sciandrello, Funerali mercoledi 
‘ore 10,15 Parrocchia Pozzo Strada. E' 
Partecipazione e ringraziamento. 
"Torino, 12 novembre 1978 














Improvvisamente è mancato all'afet 
to del sui cari 
Giuseppe Caci 
(Pippo) 

Vist sempre nel cordo dll mogli 
Angelina, della mamma, dei figli Angeto 
Franca con Pleruii, Funeral oggi ore 
1430 parrocchia di Pozzo Stadi 
— Torino, 14 novembre 1978. 











Iniprovvisamente è mancata all'afféno 
(dei suoi carì 2 


Angiola Chiavazza 
in De Boni 
Addolorati l'annunciano: il! marito 
[Mario, sorella, fratello, cognati, nipoti. 
\Funerali ore 10,15 del 15 partendo dal 
l'ospedale Molinette. 
‘Torino, 13 novembre 1978. 











E mancato 
Pierino Assa 

Ne dirno annuncio 1a moglie All 
uti e ge Marghe e Maia 

genero: suoceri, cognati, nipoti, cu 
ni Funerai in Lanzo maniedì Î8 ore 
15.15 chiesa parrocchiale. 
— Lanzo, 13 novembre 1978. 








Ettore Ballario È 
‘Anziano FIAT: 

Lo ricordano gli. affezionati Renzo 
Graziella Filippo, Carla, Aldo parenti 
tit Funerali mercoledi ore 10,15. Dal- 
l'ospedale San Giovanni Vecchi 
— Torino, 14 novembre 1978, 
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Convegno sulla drammatica situazione alla Fiat ricambi 
Ammalati o assenteisti? | 
La Fim chiede il risanamento /@ ditta Mercury 


«Ho già dovuto fare molta 
mutua per due incidenti 
d'auto e un’artrosi cervicale 
che mi ha:fatto stare un me- 
se bloccato nel letto. Ora ho 
‘una malattia alle mani presa 
alla Spa centro per cui non 
‘posso più lavorare. Il medico 
mi ha detto di stare a casa, 
ma io so che se faccio altra 
mutua l'azienda mi licenzia. 
E io non posso permetterme- 
lo perché sono l'unico della 
Jamiglia che porta a casa 
uno stipendio. Che cosa devo 
Jare? Continuare a lavorare 
‘da ammalato o farmi licen- 
ziare?». 


E' la drammatica doman: 
da posta ieri da un operaio 
Fiat durante il convegno or- 
‘ganizzato dalla Flm nella se- 
de di via Porpora proprio 
per dare una risposta a casi 
come questo. Alla Ricambi 
Stura, 700 operai su circa 2 
mila sono «inidonei» per ma- 
lattie contratte in altre se- 
zioni (in particolare Spa 
Stura e centro) da cul sono 
stati allontanati. Negli ulti- 
mi tempi, poi, 11 di essi sono 
stati licenziati per assentei- 
‘smo. 

«Contestiamo il licenzia- 
mento non in quanto tale, 


ima perché la malattia che lo 
ha provocato è stata con- 
tratta in fabbrica», spiega il 
segretario provinciale della 
Fim, Tom Dealessandri. 
«Questa è gente che si pren- 
de una malattia lavorando, 
il medico gli dice di stare a 
casa e, se lo fanno, dopo un 
DO’ la Fiat li licenzia perché, 
effettivamente, è più il tem- 
po che stanno in mutua di 
quello che stanno in fabbri- 
ca. Se continuano a lavorare, 
d'altro canto, la malattia 
peggiora. Questo circolo vi- 
zioso può essere interrotto 
Solo avviando un'opera di 





( Il sanguinoso assalto alla ditta Mautino 
In condizioni disperate 
il figlio del pasticciere 
colpito dai rapinatori 


Raggiunto al fianco da un colpo di pistola; sparato, a bruciapelo 





Sono) sempre gravi le 
condizioni. di Marco 
Mautino, il giovane ferito 
ieri sera da un bandito 
mentre tentava di sven- 
tare una rapina nei labo- 
ratorio di pasticceria del 
padre; in via Vittone 20, 
nel cuore di Borgo Po. 
L'unico prolettile esploso 
da uno dei rapinatori che 
poco prima avevano ag- 
‘gredito il contabile della 
ditta, Ermanno Giacolet- 
ti, di/52 anni, ha colpito il 
giovane al fianco sini- 
stro, uscendo dal destro e 
procurando una serie di 
lesioni interne: alle Moli- 
nette, dove è stato subito 
trasportato da un'ambu- 
lanza, Marco Mautino è 
stato Sottoposto a un in- 
tervento. chirurgico du- 
rato quattro ore. Stama- 
ne la prognosi è ancora 
riservata. 

Tl drammatico  tentati- 
vo di rapina (dopo lo spa- 
ro e l'intervento della 
madre del ragazzo i mal- 
viventi sono fuggiti ri- 
nunciando al «colpo») si è 
svolto ieri sera verso le 
21, quando la famiglia 
Mautino, aveva appena 
finito di cenare: nella ca- 
sa a un piano (che si tro- 
va proprio davanti al la- 
boratorio di pasticceria 
dove lavorano una quin- 
dicina di persone), vivo- 
no, conil titolare Giusep- 
pe Mautino, 59 anni, la 
moglie Margherita e i fi- 
gli Marinella, 26 anni, in- 
segnante, e Marco, venti 





I i 


n — N 
Marco Mautino,21 anni, ricoverato alle Molinette. A-fianco la madre Margherita - 


duenne, iscritto al secon- 
do anno di economia e 
‘commercio. 

Nell'ufficio dell'azien- 
da si trovava ancora il 
contabile. All'ingresso si 
sono presentati due gio- 
vani, entrambi molto alti, 
vestiti con distinzione, 
affermando di voler 
«cambiare una. scatola». 
Invitati dal. Giacoletti a 
tornare il giorno dopo, 
hanno subito cambiato 
atteggiamento,  spingen- 
do il contabile all'interno 
‘e gettandolo a terra. Alle 
urla dell'uomo è subito 
‘accorso Marco, che ha in- 






A È 
Giuseppe Mautino, padre del ferito 


“ 


gaggiato coi banditi una 
breve colluttazione, bru- 
scamente interrotta da 
un colpo di rivoltella. 

Il giovane è caduto, 
‘mentre anche la madre si 
lanciava urlando contro i 
rapinatori che a questo 
punto hanno preferito 
fuggire, allontanandosi 
‘su una «500» verde. La fe- 
rita sembrava di poco 
conto, il ragazzo non sen- 
tiva alcun dolore. Ma al- 
l'ospedale si è rivelata più 
grave di quanto apparis- 
‘se, Dei banditi, stamatti- 
Ra Anpore nessuna tra 








riabilitazione e, magari, di 
riqualificazione professiona- 
le con corsi appositamente 
allestiti. Questa gente deve 
essere reinserita. nel ciclo 
produttivo, non emarginata. 
‘Anche se purtroppo sappia- 
mo che non sarà possibile 
‘per tutti in quanto molti so- 
‘no in condizioni ormai irre- 
cuperabili, In questo compi- 
to devono intervenire gli enti 


locali: Comune, Regione, 
Provincia. Prima di tutti, 
però, la Fiat». 


L'assessore comunale al 
lavoro, Foppa, ha annuncia- 
to la.disponibilità a gestire 
l'operazione di riabilitazione 
e riqualificazione, ma non a 
sobbarcarsene l'onere eco- 
nomico che, ha affermai 
spetta alla Fiat perché «chi 
rompe paga». 

I responsabili della Fede- 
razione metalmeccanici, 
hanno quindi concluso riba- 
dendo che non basta curare 
chi è già ammalato, ma biso- 
‘gna anche intervenire per- 
ché altri non si ammalino. 
Risanare, cioè, quegli am- 
bienti di lavoro che causano 
le malattie. 

®SCIOPERO — Sarà da 
due a quattro ore la fermata 
di giovedì dei lavoratori del- 
l'industria proclamata a so- 
stegno dell'occupazione, per 
la concretizzazione imme- 
diata di investimenti ‘indu- 
striali e opere pubbliche al 
‘Sud e per l'attuazione della 
piattaforma presentata al 
‘governo da Ogil, Cisl e Uil I 
lavoratori interessati della 
‘nostra provincia sono oltre 
‘mezzo milione. Ieri sono sta- 
te comunicate le prime mo- 
dalità di sciopero delle varie 
categorie che potranno però 
venire modificate dai Consi- 
gli di fabbrica per situazioni 
particolari. In molti posti di 
lavoro si terranno assem- 
ble. 

Metalmeccanici. Due ore 
di fermata salvo prosecuzio- 
ne per lo svolgimento di as- 
sembiee e manifestazioni. 
Tre ore alla Lanola di Chi- 
vasso, quattro alla Olivetti, 
Honeywell e in tutte le fab: 
briche dell'alto Canavese. 

Dolciari ‘e alimentari. 
Quattro ore con manifesta- 
zioni per la Venchi Unica. 

Tessili e abbigliamento. 
Due ore con prolungamento 
fino a 4 dove si svolgeranno 
assemblee (Lanzo, Rivarolo, 
zona Vanchiglis). 

Edili, legno e materiali da 
costruzione. Quattro ore con 
manifestazioni. 

Chimici, gomma e plasti- 
ca. Due ore con assemblee. 

Poligrafici e cartai Due 
ore per grafici, cartotecnici 
ed editoriali; quattro per le 
cartiere. 








La «Guida 





dei ragaz: 
presentata 
al Regio 

La «Guida dei ragazzi per 
‘Torino e Piemonte», sarà 
presentata ufficialmente al- 
le autorità venerdì pomerig- 
gio 24 novembre, alle 19,30 
presso il Piccolo Regio in 
piazza Castello, 

Al cocktail party inter- 
verrà Giovanni Giovannini, 
presidente dell'editrice La 
Stampa. 

Conferenza 
dell’ambasciatore 
del Giappone 

Stasera alle 18, presso la 
sala Cavour della Camera di 
commercio, l'ambasciatore 
del Giappone in Italia, dott. 
Naraichi Fujiyama, terrà 
una conferenza sul tema 
«Politica economica del 


Giappone e relazioni com- 
merciali con l'Italia». Se- 
guirà un dibattito, aperto al, 
Pubblico, 


In via Sestriere, lievi danni 


Molotov contro 





Un attentato incendiariò è 
stato compiuto nella notte ai 
danni di una azienda di ma- 
teriale metallico. Il gesto è 
stato rivendicato poco dopo 
con una telefonata alla re- 
dazione torinese dell’agen- 
‘zia Ansa da uno sconosciuto 
che l'ha attribuito ad una 
«ronda» operaia. 

© fatto è avvenuto in via 
Sestriere 19, dove c'è la ditta 
«Mercury-Cravero». Alcune 
persone, dopo aver versato 
della benzina contro il por- 
tone, hanno lanciato una 
bottiglia incendiaria e poi 
sono fuggiti ® bordo di 
un'auto. Il custode, Giovan- 
ni Zizzo, di 51 anni, origina- 
rio di Messina, se n'è subito 
accorto; ed ha spento le 
fiamme con uno estintore: i 


‘attentato rivendicato da ‘Ronda operaia,, 


pio d'incendio sono ‘stati 
perciò molto lievi. 

Gli attentatori hanno an- 
che tracciato su un muro’ 
una lunga scritta in vernice 


Incendio doloso 


Incendio doloso questa 
notte ai danni di un'impresa 
di demolizione. Verso l'una il 
titolare dell'attività, Dome- 
nico Nocera, 40 anni, che 
abita in largo Stura 209, do- 
ve ha sede l'impresa, st è ac- 





bruciando e ha dato l'allar- 
me. 

‘@uando le fiamme sono 
state domate sì è accertato 
che l'incendio è stato provo- 
cato da liquigi infiammabili 
cosparsi intorno al recinto 


danni provocati dal princi- dell'impresa. 





‘IL SISTEMA AMERICANO CHE CI PERMETTE 
DI RINFOLTIRE | CAPELLI 


Possiamo eliminare 
la nostra calvizie 


Una tecnica brevettata e di avanguardia fa sì 
che si possa eliminare la calvizie 
rimpiazzando i | capelli Pest 


Sulla stampa ‘internazione. 
le în questi giorni si è Li 
parlato parecchio di un 
simposio tenutosi nella cit- 
tà dî Zurigo, inerente al 
problema della calvizie che 
affligge milioni di persone 
nel mondo. Dal simposio, 
patrocinato dalla più gran- 
de organizzazione mondia- 
le in questo campo, è sca- 
turita la conclusione che 
non vi è alcun rimedio 
scientifico o  parasciei 
co che possa far ricrescere 
i capelli su una testa calv: 
È stata presentata l'ultima Un tecnico esamina le strutture 
novità, frutto di anni di ri- dei capelli da infoltire. 
cerche ed esperienza, la 
quale permette sia alla donna che all'uomo di eliminare quel 
grave difetto. estetico che è la calvizie. Per saperne un po' 
di più su questa novità ho preso contatto con il Sig. Herzog, 
Direttore tecnico per l'Europa di tale organizzazione. Mi ha 
ricevuto personalmente e, rispondendo alle mie domande, 
ha illustrato il sistema brevettato denominato Svenson-Ski 
80 che permette all'individuo calvo 0 semicalvo di « riacqi 
stare» una rigogliosa capigliatura. Ecco un breve sunto di 
quanto ho appreso. C'è da dire innanzitutto che questa tee- 
nica per l’infoltimento dei capelli è stata brevettata in Sviz- 
zera, come anche in tutti i Paesi del mondo occidentale. 
L'ingegnoso sistema consiste nell'applicazione di una leggera 
‘retina capillare di circa 4-5 gr., che viene ancorata ai 
pelli rimasti dell'individuo. Ad essa vengono aggiunti di 
capelli umani dello stesso colore, spessore e sfumatura, 
finché il: tutto, amalgamato ai propri capelli rimasti sulla 
corona capillare permetta di non distinguere i capelli ag- 
giunti da quelli già esistenti. La persona che si sottopone 
all'infoltimento dei capelli, una volta terminato il lavoro, 
che dura circa 2 0 3 ore se l'infoltimento è totale, potrà 
trattare la nuova capigliatura come. quando aveva tu 
‘suoi capelli e cioè potrà regolarmente eseguire lo shampi 
la doccia e praticare qualsiasi sport, senza alcun incon 
jente. Se l'individuo si preoccupa di un cambiamento s 
bitaneo tra il non avere capelli (se molto calvo) e riaverli 
una sola seduta, vi è l'opportunità di un lavoro, ancora 
iù sofisticato e cioè di sottoporsi all'infoltimento progressi- 
vamente, in 2 0 3 sedute. Mi aspettavo che il. prezzo. per 
tale soluzione non fosse alla portata di tutti, inyece ho do- 
vuto ricredermi, poiché la maggioranza dei clienti non è 
formata da professionisti, bensì da studenti, operai e casa- 
linghe. Il soggetto, dopo l'infoltimento tramite il sistema 
Svenson-Skin 80, non deve rispettare uno stile particolare 
tinatura, ma seguendo i consigli dei tecnici e degli 
stilisti, personalizzerà la sua pettinatura rendendola parte 
integrante dei suoi dati somatici e della sua personalità. Que- 
sto è il succo del colloquio dal punto di vista tecnico. Dob- 
biamo dire che l’organizzazione che ha l'esclusiva di tale 
brevetto è la Svenson: International con 177 filiali nel mondo 
di cui 11 in Italia. Questi Centri anticalvizie concedono una 
consultazione gratuita e senza impegno, onde poter esami- 
calvizie del soggetto e, nel contempo, avere 
chiara spiegazione sia tecnica che economica, aflinché 
poi si possa decidere se intervenire o meno. Mi è stato spie- 
gato che è sufficiente fissare un appuntamento al Centro an- 
ticalvizie Svenson più vicino, per questo esame; che dura 
circa 40 minuti ed è senz'altro il primo passo per eliminare 
il problema della calvizie e riacquistare un aspetto estetico 
piacevole e giovanile. Per gl interessati riportiamo gli orari 
e i telefoni delle Sedi italiane e svizzere, ricordando che gli 
orari sono dalle 10 alle 19,30, mentre il lunedì mattina sono 
chiusi. Milano tel. 78.21.78. Torino tel. 53.39.64. Padova tel, 
31.485. Mestre tel. 98.02.65. Verona tel. 31.720. Genova tel, 
58.72.92. Roma tel. 679,69,71. Napoli tel. 31.0881. Firen- 
ze tel. 21.63.08: Bologna tel. 22.06.45. Ancona tel. 56.671. 
Lugano tel. 54.88.95, Zurigo tel. 241.76.26. 
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un cuneo chiamato 


Giulietta 








Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella ‘sua fascia di cilindrata, 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe: 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il Si 
stema Alfa Romeo per dominare la Strada in ogni 
condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta; un motore di 1357 cc oppure di 1570 
ce: motori ‘imbattibili per generosità, resistenza 
© durata; la velocità massima è rispettivamente 


îdi 165 e 175 km/h. Con unilitro si fanno, a 100 


all'ora, 18 chilometri, 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe: 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za Viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 











La Giulietta vince la resistenza dell'aria con il < 
minimo sforzo: ‘quindi con minor consumo: di: 


benzina:e maggior durata del motore. 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 
posti all'esame del calcolatore per l'ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra: 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 
pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro 
Nico ha disegnato la carrozzeria della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di aerodinamicità, di 
conforto e di sicurezza. 





La potenza dell'Alfa Romeo è sfiga. La Giù- 
lietta 1.3 ha 95 cavalli: metà'senvono per. viag- 
giare alle massime velocità di letige (140/km/h); 
l'altra metà sono riserva'di sicurezza per i sor- 
passi o le situazioni d'emergenza. 


Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 











Strumeriti completi per una guida sicura. Tachi- 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 
contagiri elettronico, orologio elettroriico @ lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido. 
di raffreddamento, indicatore’ livello carburante, 
tergicristallo a'due velocità più intermittenza. 





Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo, 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 
km 0 due anni sul motore; 

un anno sull'intera vettura; 

tre mesi sulle riparazioni. 
Basta un tagliarido. ‘ogni. 
20.000 chilometri. 












pri 
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Virdis annullato da Catel- 
lani; Virdis ha smesso di 
tuonare; Virdis insufficien- 
te, Virdis abulico. Sono i 
commenti, che leggiamo do- 
po Napoli-Juventus. Ancora 
una prova incolore dell'at- 
taccante sardo. Giriamo il 
discorso a Giovanni Trapat- 
toni, il qualé improvvisa una 
calda difesa del suo giocato- 
re. Le attenuanti sono de rl- 
spettare: troppa responsa- 
bilità, un inizio di stagione 
faticoso con impegni ami- 
chevoli, in Coppa Italia ed in 
Coppa dei Campioni, in 
‘campionato ed in Nazionale 
militare. Forse affiora. la 
stanchezza. Mancano i gol 
che prima venivano quasi 
con facilità. Il pubblico! di- 
venta. esigente. Piovono le 
‘critiche. Forse, il ragazzo è 
anche. frastornato. Non 
sempre lo si giudica serena- 
mente. Ma i fatti gli danno 
torto: La realtà è contro di 
lui. Gon il trascorrere del 
tempo si è spersonalizzato, 
Virdis si giustifica, rifiuta la 
parola crisi, dice che è tutta 
colpa dei gol che non arriva- 
no più. 

E intanto domenica c'è il 
derby. riverberi di una pre- 
stazione. grigia giungono 
puntuali da Napoli. Ed allo- 
ra'è giusto chiedere a Tra- 
pattoni se intende utilizzare 
Virdis contro il Torino; L'al- 
lenatore, come di consueto, 
rimanda ogni decisione a sa- 
bstomattina. Questa volta il 
rinvio di una ufficializzazio- 
ne ha un sapore diverso: I 
giornalisti vi decifrano una 
intenzione: Virdis:salterà il 
derby. Alsuo posto verrà im- 
piegato Roberto  Boninse- 
‘gna. I motivi di una decisio- 
ne del genere, ammesso che 
Venga concretizzata, trove- 
rebbero più di una giustifi- 


cazione. Innanzitutto, una 
pausa servirebbe all'attac- 
cante sardo per ritrovare un 
‘po' di serenità mentale pro- 
‘prio nella domenica che più 
lo impegnerebbe. psicologi- 
camente. I derby sono parti- 
te atipiche; esaltano ma 
possono, anche: annientare 
con i loro risvolti carichi di 
tensione e ricchi di emotivi- 
tà. Un elemento come Bo- 
‘insegna, invece, non avreb- 
be ragioni per temere i peri- 
coli di una «stracittadina». 
Virdis, ‘interpellato su un 
eventuale accantonamento, 
sì è sentito toccato nel vivo 
dell'orgoglio. «Non penso che 
la sosta di una giornata mi 
Jaccia bene. Ma se me la dàn- 
no l'accetto. Norrmi sento re- 
sponsabile. Non ho nulla da 
rimproverarmi. E' soltanto 
questione di fortuna. La pal- 
la tn questo periodo non ve 
dentro e vengo giudicato di 
‘conseguenza». Boninsegna, 
dal suo canto, agganciato te- 
lefonicamente a Mantova 
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L'attaccante della Juve fieri 35 anni) forse sostituisce Virdis nel derby 


® N 
Boninsegna é pronto 


dove ha festeggiato in fami- 
glia i suoi trentacinque anni, 
ci'ha regalato il suo stupore. 
«Non so nulla; non ho parla- 
to con Trapattoni. Io sto be- 
ne, mi alleno seriamente e 
con impegno. Sono pronto. 
‘Ma non posso dirvi altro per- 
ché non so altro». 

La situazione è questa. 
Ora non resta che'attendere 
con pazienza sabato matti- 
na, quando il trainer bianco- 
nero ufficializzerà la forma- 
zione. Che fra l'altro presen- 
ta una seconda incognita, le- 
gata al rientro, di Beneti 
Chi uscirà per dargli spazio? 
Non è pensabile che Trapat- 
toni rinunci ad un uomo 
‘esperto come lui in un impe» 
gno tanto delicato, E' la set- 
timana dei dubbi, che per- 
dureranno fino a' sabato, a 
‘meno di improvvisi e prema- 
turi pronunciamenti di Tra- 
pattoni. Ancora su Virdis: 
qualora le nostre ipotesi fos- 
sero esatte, la sua inutilizza- 
zione andrebbe giudicata 






















Roberto Boninsegna lascia la panchina 


non come un rifiuto alla li- 
nea verde alla quale la socie- 
tà da anni va ispirandosi, 
‘ma come una decisione con- 
tingente. A Virdis bisogna 
guardare con comprensione 
‘e consimpatia. E' giovane ed 
‘avrà modo di dimostrare le 
sue doti. Per adesso (ed in 
‘una circostanza tanto deli- 
‘cata) è bene che gli venga ri- 
sparmiata una supplemen- 
tare dose di responsabilità. 

Per la sostituzione di Vir- 
dis potrebbe entrare in di- 
seussione anche il giovane 
Fanna, ma crediamo che per 
‘due ragioni tale ipotesi ven- 
ga accantonata. Fanna mer- 
coledì scorso in Olanda (Na- 
zionale militare) ha riporta- 
to una forte contusione ad 
‘un ginocchio. Domenica non 
‘ha potuto andare in panchi- 
na. Il suo inserimento in 
squadra nel derby sarebbe 
rischioso. Inoltre, in match 
sanguigni è più utile l'inseri- 
mento di un uomo d'urto co- 
me Boninsegna che un at- 
taccante leggero (anche se 
veloce e tecnico) come lui. 

Sul derby Trapattoni è 
stato conciso. «E’ de secoli 
che affrontiamo la stracitta- 
dina ‘in evidenti condizioni 
di svantaggio psicologico. 
“Spero sia la volta buona per 
rinnegare il recente passato 
© spero di vincere. Dobbiamo 
amministrarci in attesa di 
tempi migliori Alla Juve 
mancano i due punti persi 
nel match casalingo con. il 
‘Perugia. Vogliamo  recupe- 
rarli». 

EilTorino? a 
«Non mi meraviglia il suo ri- 
torno di fiamma. Lo sapevo 
forte. Non mi ha fatto cam- 
biare certo idea la eltmina- 
zione dalla Coppa Italia e 
dalla Coppa Uefa». 

‘Angelo Caroli 
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Parla l'ex- presidente regionale dilettanti 


Trentin: Non ero. 
unre travicello! 


‘Da domenica Felice Trentin è uscito, almeno per ora, dalla scena del 
calcio piemontese. Difficile per una persona che aveva come principa- 
Je attività l'occuparsi del comitato trovarsi all'improvviso disoccupato. 
«Sono andato a vedere una partita di seconda categoria — ci ha detto 
Trentin — come spettatore naturalmente: è difficile dopo aver contrat- 
to una abitudine per più di due decenni lasciarla così di colpo». 


La nomina di Rostagno a commissario per ora tacita le polemiche. 
Trentin ora senza impegni dice qualcosa che prima non avrebbe detto: 
«Certamente non facevo |l presidente travicello, governavo con una 
certa grinta anche perché c'era da mettere d'accordo più di 800 socie- 
tà. Insomma ero fl per tutti non solo per ratificare i voleri dell'Aspi 
Calcio». 


Trentin è stato accusato di non accogliere i suggerimenti del consi- 
glio, di non valerli nemmeno ascoltare, di accentrare le decisioni; ora 
risponde così: «Tanto per partire da lontano: prima:delle ultime elezio- 
ni l’Aspi mi chiede di portare i consiglieri da 5 a 7; lo propongo a Roma 
‘e mi viene concesso. Mi chiedono di fare un campo federale a Torino; 
rispondo di no: perché a Torino? E le altre società cosa avrebbero 
detto? Un campo federale esiste a Vercelli e ci produce solo del passi- 
vo. Inoltre abbiamo a disposizione a Torino un sacco di campi che non 
‘occupiamo perché l'attività non satura l'offerta». 


«Mi propongono di mettere un dirigente delle società nella commis- 
sione disciplinare, Fanno un referendum tra le società (chissà perché 
Poi solo tra quelle della prima categoria?) el dirigente viene messo. Lo 
scelgono loro e' ovviamente è un dirigente dell'Aspi. Come dirigente 
dello stesso organismo è ll vicefiduciario dei campi sportivi, altra cari- 
ca da me concessa dietro loro richiesta sebbene non ne vedessi lo 
‘scopo. Guglielminotti, portavoce delle società valdostane, mi propo 
un girone di 2° categoria in Valle a dodici squadre con una retrocessio- 
ne. Le società sono d'accordo e così viene fatto.. Mi propongono la 
tessera di riconoscimento del giocatore; la porto a Roma, mi autorizza- 
ino e la tessera viene fatta». 

Trentina ruota libera non smette di controbattere: «Dicono che a 
‘Roma non parlavo mat: chi ha proposto l'anticipo dei campionati? Pro- 
pongono corsi allenatori: bene cinque in due anni e la società allenato- 
ri adesso protesta perché ci sono troppi allenatori in Piemonte». /n- 
somma Trentin ha i suoi argomenti. 


Gi sono poi altre stranezzePare cha Barbotto fosse stato: contattato 
per fare il commissario già prima dell'assemblea del 28; dopo il suo 
rifiuto sì decise per Rostagno. E:come mai il candidato alla presidenza 
della Lega dilettanti viene a Torino ed Invece di parlare alle società va 
‘a cena con l'Aspi Calcio? Trentin conclude: «Quando ful eletto e invitai 
| consiglieri a presentarsi ci fu la prima contestazione; qualcuno sì alzò 
‘e disse ‘’Nol verremo solo a fare le pulci" ». ge. 





























Quando il calcio è ricerca sociale 


Alcinema: “Il potere 
deve essere bianconero,, 


Una rete che si: gonfia per il 
pallone delle vittoria, urio'squar- 
do ‘agli avversari. dall'alto. della 
graduatoria possono esaurire il 
panorama culturale © sentimen- 
tale d'un giovane? 

E' stato presentato all'assosso- 
rato dello Sport, con maligno rife- 
rimento alla febbre del derby che 
da ieri contagia mezza città, un 
cortometraggio di Daniele Segre 
intitolato |ì potere! deve. essere 
bianconero e puntato sulla dege- 
nerazione dol tifo «con le sue im- 
plicazioni diseducatve @ fanati- 
che» Per fortuna però, essendo 
l'opera d'un giovane privo. di 
complessi e di presunzioni, non 








ci sorbiamo un discorso morall- lori del tifo. suoi giovani non so- 
stico: (Si parla della gioia dello. no solo bianconeri, sono i giovani 


sport, e atiche — giustamente — 


tutti d'un paese stretto nelle spire 


d'una società che non fornisce ai. dell'ignoranza. 


ventenni i mezzi per farne una 
forma di svago svalenandosi dal- 
l'imbeciilità. 

L'obiettivo è puntato — natu- 
ralmente senza prevenzione — 
‘su di'un gruppo di tifosi della Ju- 
ventus ripresi. nelle. poche ore 
d'una domenica di. febbraio alla 
viglia dell'ultimo incontro stracit- 
tadino. Fu la partita delle belle 
‘parate di Terraneo @!dolla rete 
‘annullata a Benatti main questa 
‘sede! non interessano al. regista 
‘né i dati statistici né al limite | co- 


Lo vedranno a scuola 


foto-cine-documentarista 
letta di amici. Ora I suol provocatori 15° dovrebbero girare di classe in 
‘classe, di aasociazione in associazione, per aprire un dibattito a cura 





‘guardano 

derby e questo mi pere molto triste. Dimostrano un'estrema felicità 

Si anche n'era seboiazza. i ca 
ghi programeneto/e Je sfido alla forza pubblica 1008 





Eccoli. in un prato al mattino. 
Non pensano di giocare ali foot- 
ball © di sgranchire gambe © 
braccia annichilite nella settima- 
‘ha di studio 0 di lavoro. La loro 
‘passione è perassitaria, non vive 
di per se stessa cioè. La passione 
si riversa sugl'idoli dello stadio. E 
fin qui va bone. Uno scoppio d'al- 
legria, una discussione con amici 
‘non devono riguardare necessa- 
riamente una conquista sindaca- 
le- L'impressione. suscitata. dal 
‘documentario si rifersice soprat- 
tutto alla supina accettazione di 
‘slogan e modelli politici, trasferiti 
‘senza la minima critica nel cam- 
po del tifo. 

Lasciamo perdere i simboli fal- 
lici, lo ingiurie immediate. Colpi- 
‘scono invece i segni delleP38, le 
frasi in rima sul potere e la rivolu- 
zione (della classifica), lo deno- 
minazioni aggressive. tipo. «Fr 
‘ghtors=. C'è persino una citazio- 
ne del Che Guevara il quale vole- 
va suscitare. uno, dieci, cento 
Vietnam nel cuore del capitali 
smo © che ora si vede stravolto in 
una frase orrenda: «Dieci, cento, 
milia Superga ai granata». 

Giunti allo. stadio, i sostenitori 
si dividono..G'è chi.soffre la parti- 
ta con atteggiamenti partecipi e 
@ffeftuosi, chi la vive come una 
guerriglia insultando la polizia e 
percuotendo | tamburi. In un'in- 
‘quadratura molto significativa un 
signore con i capelli biarncht ria 
come un disco rotto: «Evviva | 
giovani, evviva |. bianconeri». 
Emerge da una selva di pugni mk 
‘nacciosi, da un concerto di voci 
assatanate. Lontani, riprasi senza 
taleobiettivo, Torino @ Juventus 
‘giocano una partita che non inte- 
ressa più nessuno. 

Piero Perona 





La «panchina lunga» dà frutti 


Perla China 
annata-sì? 


C'è una China in vetta alia ciassifica nel campionato di basket, dopo 
due giornate. L'impresa di Rieti (vittoria sull’Arrigoni nel tempo suppie- 
mentare, con canestro di Benatti all'ultimo secondo) ha proiettato la 
squadra torinese in un'orbita assolutamente inattesa alla vigilia del 
campionato: titoloni sui giornali, grosso interesse per Denton e soci, 
qualcuno che già arriva a parlare di una Chinamartini capace d'inserir- 
si nella lotta per lo scudetto. 


Naturalmente non è ll caso d'esagerara con l'ottimismo; le due vitto- 
rie nei due tumi d'avvio consentono, tutt'al più, di ritenere che la squa- 
dra di Sandro Gamba sia senz'altro all'altezza degli obiettivi che s'era 
prefissa in questo campionato: innanzitutto piazzarsi fra le prime disci 
della A1 per non retrocedere in A2, poi —tutto andando bene —tenta- 
re l'inserimento fra le prime otto che disputeranno le finali ad elimina- 
zione diretta. Ciò che potrà venire in più, per ora è soltanto ipotizzabile 
a livello di speranze. Le quali speranze sono certamente suffragate da 
alcuni dati emeraì nelle due partite finora disputate: 





‘1) la China ha battuto di un punto sia la Xerox sia i. Ciò 
significa che la squadra è psicologicamente ben condizionata, ha 
mentalità vincente, personalità. animo combattivo. In passato non 
sempre era stato così. A Rieti Grocho e soci sono stati in svantaggio 
‘anche di 16 punti, ma non si sono mai arresi, hanno lottato, rimontato 
evinto; 





2) le stesse due vittorie d'un soffio dicono che la Chinamartini ha 
avuto dalla sua, in questo inizio di campionato, anche un pizzico di 
fortuna, finalmente, dopo anni di guai, problemi, disavventure. Se il 
buongiorno si vede dal mattino, questa è proprio l'annata-sì; 


9) in entrambe le partite è stata confermata ia validità della nuova 
‘arma a disposizione di Gamba, la «panchina lunga», cioè una cospi- 
‘cua dote di rincaîzi validi (Fabbricatore, Fioretti, Marietta; Rizzi) da 
mandare in campo sia per sostituire titolari in giornata negativa, sia per 
far riposare i titolari stessi, preservaril dai falli, averli freschi e lucidi nei 
momenti finali © decisivi. 


Tutto ciò fa ritenere che il caldo autunno di gloria della China non 
debba finire. tanto presto. Domenica a Torino arriva la Mecap Vigeva- 
no, squadra di tutto rispetto, ma ancora a digiuno di vittorie. E' ben 
difficile che lellini e compagni possano cominciare a far punti proprio 
in via Guala. 


Domenica scorsa, tra l'altro, è stata una gran giornata per il basket 
torinese. Ha vinto la China contro pronostico, ha vinto regolarmente la 
Teksid, chiudendo imbattuta il girone d'andata della serie A femminile 
(contro l'Alba Milano le «fiatine» non hanno incantato, ma sono in fase 
di difficila smaltimento del lavoro d'allenamento, sempre duro, voluto 
da Bruno Arrigoni); Ha vinto, infine, anche la Teksid maschi 
‘sferta a Firenze, conquistando due punti che per la formazione di Gon- 
zales potrebbero voler dire certezza di qualificazione alle finali per la 
promozione in A. Gianni Menichelli 
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La netta vittoria ottenuta sul Vicenza non illude gli uomini di Radice 


Toro in umiltà verso il derby 


Stasera al G.S. Bertolla 
Nino Defilippis 
gioca a bocce 


Con Sanremo, favorita da due meravigliose giornate di sole che 
hanno fatto andare in campo oltre 400 boccisti (la finalissima, tra 
Bortolotti Volpiano e Officine Bongioanni Fossano, avrà luogo il 26 

perto=. S'inizia ora 
‘stasera, ore 21, al G.S. Bi 
il via il «Trofeo F.ili Gobbo», gara a 16 quadrette col sist 





novembre), s' 
la lunga serie di gare «indoor. 


'è chiusa la stagione agonistica « 








«Poules», che sì gioca tutti | martedì 





C'è ancora qualche incertezza sulle formazioni (su alcuni nominativi 
di giocatori di/A) ma In linea di massima le squadre dovrebbero essere 
Monti; (Priotto), 
Gioielleria Reita (Granaglia?), La Fissa (Suini), Ciriacese (Micheletta) 
F.lli Gobbo (Greppi), Laghi Baite (V. Botto o Dallolmo), Finelio Mobili 
(Baroetto), Mobilificio Perello; (E. Botto), Ferrero bilance (Minuto), 
Spaccio Endas 2000 (Archetto), Autotrasporti Alassa (Cattaneo), G.S! 
Bertolla (Andreoli), Elastoastali (Fenocchio), Rist. Catasse (Negri 
Rist. Robella (Bussi). [n quest'ultima quadretta giocherà 
‘nazionale ed ex'campione ciclista Nino Defilippis che anche in pai 
sato ha già fornito ottime prove come boccista nel torneo del «Mos- 


queste: Carrozzeria Angrisani (Aghem), Oreticeri 





setto». 





Il Torino ha sentito profu- 
mo di derby e si è risvegliati 
I tifosi gia pregustano la sfi- 
da di domenica che sembra 
annunciarsi quanto mai av- 
vincente. I granata sembra- 
no aver ritrovato di colpo 
gioco e ritmo e sì presentano 
nelle migliori condizioni alla 
sfida cittadina. 

Gigi Radice, che domenica 
potrebbe riprendere. posto 
in panchina, non vuole però 
attribuire eccessivo peso al- 
la partita: «E' troppo presto 
— ha precisato — per pensa- 
re che i prossimi novanta mi- 
nuti possano definire certe 
posizioni. Indubbiamente, 
‘una vittoria ci consentirebbe 
di ricevere una notevole 
spinta morale, relegando 
contemporaneamente la Ju- 
ventus in un ruolo sempre 
più scomodo. Le premesse 
per disputare un grande der- 
by ci sono: per tutta la setti- 
mana cercherò di infondere 
nella testa dei miei questo 


















del 





g.tol. 
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«Un quarto posto su 31 scuole di equita- 
zione concorrenti è un risultato più che 
dignitoso, tanto più se sì considera che 
dopo la prima giornata la nostra rappre- 
sentativa era molto indietro nella classi- 
fica». Chi parla è il colonnello Salvatore 
Martina, direttore della Società ippica to- 
rinese: Il concorso cui st riferisce è il cam- 
‘pionato italiano di Completo fra le scuole 
di equitazione riconosciute dalla. Fise 
conclusosi recentemente sui campi erbosi 
dei Pratoni del Vivaro presso Roma. La 
rappresentativa dei cavalieri piemontesi 
era formata da allievi giovanissimi: Ma- 
ria Grazia Gay, Pier Guido Monti, Guido 
‘Rapetti ed Alberto Tedeschi. 

‘Il campionato si articolava in tre prove: 
una di addestramento, un'altra su un per- 
corso di campagna, la terza su ostacoli 
ravvicinati. Nella prima giornata, forse 
‘perché emazionati, i cavalieri della scuola 
di via dei Cacciatori sono incappati in 
tutta una serie di errori evitabilissimi che 
hanno comprumesso il risultato finale, 
ma fortunatamente non hanno inciso sul 
morale della squadra. Al termine del per- 
corso di campagna, infatti, la quadretta 
torinese era risalita al sesto posto e, nella 
giornata conclusiva, dopo i salti sugli 
ostacoli ravvicinati, ha superato altre due 
rappresentative regionali. 

«Qualche frazione di punto in più e il 
terzo posto, se non il secondo, sarebbe 











Ippica - I torinesi al campionato di «completo» 








concetto». 
ò 


Un quarto posto che vale 
quasi quanto una vittoria 


stato nostro». Il colonnello Martina è co- 
munque soddisfatto del comportamento 
dei cavalieri della scuola. Addirittura eu- 
forico l'istruttore tecnico della squadra, 
l'anziano ma sempre valido cavalier Ot- 
tavio Dovadola. «Senza la sfortuna nella 
prova di addestramento — dice — avrem- 
mo lottato per il primo posto. Comunque 
è stato ottimo l'impegno dei nostri allievi 
€ decisamente apprezzabile l'addestra- 
‘mento dei cavalli Al Capone, Zeus, Turbi- 
ne delle Fiocche e Marilù. Quest'ultima è 
l'unica irlandese presente nella squadra. 
Gli altri tre sono nati e cresciuti in Italia 


Chiediamo se questo! successo, sta pure 
parziale, può avere proiezioni sul futuro 
dell'equitazione italiana. Il colonnello 
Martina si dimostra fiducioso. «Gli ele- 
‘menti sono promettenti. La preparazione 
tecnica di base è stata assimilata; si può 
dire, in maniera esemplare. La volontà di 
eccellere c'è. Se non la perderanno col 
passaggio d'età, sia i tre cavalieri che l'a- 
mazzone Maria Grazia Gay potrebbero 
diventare degli ottimi interpreti dei con- 
corsi ippici». 


Non facciamoci illusioni, non parliamo 
dei D'Inzeo e di Mancinelli, ma nulla vie- 
la di sperare che dal vivaio della scuola di 
Nichelino, una delle migliori d'Italia, sor- 
‘gano i rincalzi di domani. 

Alessandro Debernardi 








Non è esaltazione quella 
dimostrata da Radice, ma 
semplice convinzione di'aver 
ritrovato una squadra anco- 
ra degna di lottare per lo 
scudetto. Questo senza dare 
troppo peso alla larga vitto- 
ria con il Vicenza che troppo 
presto ha alzato bandiera 
bianca di fronte allo strapo- 
tere granata: «Sarebbe Un 
errore gravissimo — si è af- 
frettato a dire Radice — 
pensare di poter battere la 
Juventus solo perché abbia- 
mo travolto il Vicenza. La 
squadra dì Trapattoni non 
mi sembra tanto giù come 
qualcuno vorrebbe dipinger- 
la. Vince in casa con il Milan 
epoi va a prendersi un punto 
su un campo difficile come 
Napoli: se permettete non è 
p000». 

Il teonico granata quindi 
non sì fida. Nello stesso tem- 
po però è ben consapevole di 
avere a disposizione giocato- 
ri ritrovati al cento per cen- 
to dopo che una lunga cate- 
na di'infortun gli proibì per 
lungo tempo di schierare la 
squadra migliore, Con que- 
sto/non vogliamo dire che i 
vari Erba, Greco, Vullo (tut- 
tora in squadra) abbiano de- 
meritato, tutt'altro, ma il 
Torino che ritrova Sala e 
Zaccarelli e pùò finalmente 
contare su Pecci illuminato 
è altra cosa. Il centrocampi- 
sta romagnolo ha in:effetti 
ritrovato la verve di due an- 
ni fa. Alcuni suoi suggeri- 
menti domenica sono stati 
esemplari in questo senso, a 
dimostrazione che oltre tut- 
to Pecci ha cambiato: il suo 
gioco acquistando ‘maggior 
maturità. 

Ovviamente ‘alla base di 
tutto;ci sono pure i gol di 
Graziani. La rete segnata a 
Roma ha ayuto il benefico 
potere di sbloccare psicolo- 
gicamente il centravanti che 





ora ‘sembra. presentarsi ‘al 
derby, in: condizioni. ideali. 
‘Tre gol fanno sensazione, 
anche contro una difesa 
rabberciata come quella ve- 
neta, e devono senza dubbio 
‘suonare come una specie di 
campanello d'allarme ‘alle 
orecchie det difensori bian- 
coneri, Parimenti non si può 
dimenticare il pieno recupe- 
ro di Claudio Sala, l'uomo în 
più del complesso granata. 
L'ala ha tra l'altro saputo, 
dando prova di notevole in- 
telligenza, mutare legger- 
mente il proprio gioco: me- 
no individualismi più palle 
giocate per i compagni. An- 
che questo dunque ha con- 
tribuito a riportare il‘Torino 
sui livelli migliori. Sia chia- 
o; non è ancora 0 forse non 
sarà mai più il Torino del- 
l'anno ‘scudetto, ma indub- 
blamente* le. premesse per 
portare a compimento un 
campionato da protagonista 
sono ormai state gettate. 


Non resta ora che conti- 
nuare su questa strada. La 
prima. conferma ‘è ovvia- 
mente attesa nel derby. Ra- 
dice non si stancherà di pre- 
dicare umiltà per tutta la 
settimana per'non:avere poi 
brutte sorprese. I giocatori, 
da parte loro, sembrano ben 
consapevoli del’ difficile 
compito che li‘attende. Dice 
Salvadori: «Con la Juventus 
la musica sarà diversa. Non 
montiamoci quindi la testa 
ed'attendiamo in serenità la 
partita, Il Torino si è indub- 
biamente: ritrovato, come 
avevo previsto tempo fa, ed 
importante sarà continuare 
su questa strada. Avevo cie- 
ca fiducia in questa squadra 
e per questo invitavo tutti ad 
‘attendere, a non soffermarsi 
su un sirigolo episodio ma'a 
valutare il nostro comporta= 
mento dopo un cielo di parti 
te. I risultati, mi pare, stan- 
no dandomi ragione». 





Chiappella 
eMaroso 
storie 
diverse 


Una delle: componenti essen- 
ziali del nostro: calcio è quel 
che conceme. Il licenziar 
dell'allenatore: Succede da anni, 
succede adesso, 
futuri, ‘inevitabilmente 
non appena una squadi 
(e non può essere diversament 
1 punti da spartire sono quelli che 
sono, esattamente contati e se 
qualcuno; ne perde troppi. ecco 
che mancano ad alli) l'allenato- 
re è ll bersaglio più.in vista ediil 
primo a pagare: Prende parecchi 
soldi per recitare questa parte 
spesso ingrata, ma nello stipen- 
dio è compreso anche questo ti- 
po di rischio che probabilmente 
riesce anche a lar salire l'am- 
montare del premio. Tutto ciò per 
presentare due! storie. di, «mi- 
ster», che si sono concluse ieri in 
modo differente. 




















La prima riguarda Mascalalto, 
licenziato dal Verona. Sono state 
giocate sette partite di campio- 
‘nato ed Il Verona non ha mai vin- 
to. Inoltre Mascalaito — allena- 
tore di seconda categoria — no 
poteva sedere in panchina a ter- 
mini di regolamento e la gente 
veronese. lo. osteggiava anche 
per tale motivo. «Gli subentra 
Beppe Chiappella, vecchio leone 
di mille. campi ed è molto pro! 
bile che la squadra e l'ambiente 
reagiscanò In modo positivo. 





Diverso l caso del Gonos. Do- 
menica notte, dopo una disastro- 
‘sa partita con ll Palermo; si deci- 
de Îl licenziamento dell'allenato- 
re Maroso. Sono intervenuti | 
glocalori e lo hanno salvato. Un 
caso patetico. La colpa è sempre 
di tutti — hanno pensato ig ci 
clatori — non è giusto che 
una solo a pagare. 
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PRIMA CATEGORIA - Tre squadre prendono il largo 


GIRONE D - Nonostante l’ultima posizione 


A Druento non considerano 
la salvezza come miraggio 


DRUENTO. — Opposta. alla 
Somimarivese, una Squadra che- 
‘ha tutti i numeri per. recitare una 
parte da protagonista del. tomeo, 
la Druentina'ha conquistato. do- 
menica un, meritatissimo; pareg- 
gio; dimostrando di avere le qua- 
lità tecniche ed atletiche per ri- 
sollevarsi dal fondo classifica, un 
posto che oggiimerita. Gostretta 
all'inizio di stagione! a cambiare 
molti giocatori per. perseguire la 
Politica dei giovani, la formazione 
di Remondino pecca di inespe- 
rienza pur avendo nelle sue file 
alcuni elementi quali; Pistone: e 
Cavicchioli, che conoscona mol- 
tò bene tutte le note del: penta- 
‘gramma calcistico. «Sono Sicuro 
— ha'detto Enrico Elisetti, uno. 
dol ire fratelli che sostengono; fi- 
nanziariamente la squadra — che 
i nostri ragazzi riusciranno a dar- 
ci molte:soddistazioni. Nel girone 
di ritorno; con un po' di esperien- 








za in più e una miglior conoscen- 

za dell'avvarsario, non dovrebbe: 
fo. avere soverchie difficoltà per 
ottenere risultati. uti per la sal- 
Vezza». 

Nello scontro. con la Sommari- 
vese, gettando nella lotta un ago- 
nismo degno’ di elogio, l'undici 
druentino ha messo alla corda 
l'avversario dal primo al novante- 
‘simo minuto. Sbagliando un rigo- 
re al 3' con Bedini, è andato in 
vantaggio con.un magnifico gol 
realizzato da Pistoni. Il pareggio 
di Bossso al 68°, anziché demo: 
ralizzario, gli ha messo le ali‘ai 
piedi. 

«E' stata una bella partita — ha 
commentato ll trainer sommarive- 
se Rinaldi —e ritengo che! i risul: 
tato sia giusto: La Druentina ci ha 
faîto soffrire parecchio, specie 
nel finale: Su questo campo qua- 
lingue! squadra: dovrà faticare 
per passare». pino 





DRUENTINA - SOMMARIVA 1-1 
— Druentina: Gallo; Gorizia, 
Ghiezzo: Morello, Gadoni, Cavic- 
chioli; Bedini (70° Deidda), DI Le- 
va, Provelli, Lazzaro, Pistone, 
‘Sommariva: Marcello; Marchio- 
retti, Testa (68° Ferraro); Basso, 
Milano, Pistone; Gallina, Casa- 
grande, Vaschetto, Sapetti, Fab- 
bri. Reti: 14' Pistone, 68' Boasso, 
Arbitro: Di Fiore. 





GRUGLIASCO - CORNELIANO 
&1 — Grugliasco: Francone: 
‘Russo, Bovolenta; Facchini, Stal: 
tari, Grida; Gilberti (50' Agostino), 
Falcetto, Del Vecchio, Nardozza, 
Verduci. Comellano: Asteggiano 
(75° Botta); Farinetti, Morra: Gor- 
ga, Bagnasco, Fenocchio; Pirisi, 
Grandis, Pasuero, Abellonio (65: 
Tarloco), Pezzuto. Retl; 20' e 32° 
Dei Vecchio, 42° Facchini, 55 
Verduci, 72' Agostino, 85' Pirisi. 











GIRONE B- Una società piena di risorse 


Ogni anno una lotteria 
per finanziare il Caluso 


Sono 451 soci dirigenti del Ca. 
lùso; una, società che disputa il 
campionato. diPrima Categoria 
‘nel girone!B. Il Caluso, squadra 
della. provincia ‘torinese, soffre 
ovviamente tutte le difficoltà delle 
altre ‘squadre: di. suo' grado. Su 
tutte la carenza”di: pubblico, ri- 
chiamato a Torino /per la. serie A. 
«Siamo ottimi amici —dice il pre- 
sidente onorario Dagnini—con il 
Torino Club e con ill Juventus 
Club che alternativamente, quan- 
do i loro beniamini sono in tra- 
Sferta, ci Vengona a sostenere 
Il record degli'incassi si ha quan- 
do al Comunale di Caluso è affol- 
lato da 200 persone. Il che suc- 
‘cede in occasione delderby con 
il Chivasso, una; partita che non 
‘ha grandi motivi di astio ma è pur 
sompre un derby. 

L'allenatore del. verdi è per 
quest'anno Ferraris, Un appassio= 
‘nato del calcio che oltre! a segui- 
re la prima squadra va a dere unia 
‘sbirciafa a ciò.che fanrioli giova: 
‘ni: nonsi sa mai potrebbero:sem- 
‘pre ‘essere lanciati ima Cate- 
goria! Tra l'altro questo: «mistere 
lo desidererebbero in molti: visto 
che la squadra va abbastanza be- 
ine, ha deciso di ridurre gli allena- 
menti da due ad uno la settima- 








naProprlo lo scorso anno ha 
‘Spiccato il volo dé Caluso Rollo. 
che dopo essere stato ad Ivroa in 
‘serie D ora è approdato alla San- 
remese in serie C2. 

Chi sta alle spalle dj) questa 
simpatica. società? @arantacin- 
que soci lo (abbiamo detto, ma 
Solo una parte di questa si impe- 
gna costantemente: sono i fratelli 
Griselli, | Regis, e tutti li altri: Lu- 
biam,. Gandino, Gaspardì, Berto- 
lone, Caramellino, Arman, Lan- 
duzzi, ‘Favaron, Mamprin.Perisi- 
‘otto è Mazzola. 

‘|| presidente: è. Guido Actls- 
Grosso; [o'è dal '74. E un uomo 
che fa molto per la squadra; in- 
venta cento modi, per procurare 
fondi: affinché i‘ragazzi. possano 
giocare: Da parte sua mette a di- 
posizione pulmini ©. macchin 
Una volta all'anno nel paese vi 
‘no fatta Una lotteria che serve per 
finanziare; a società. Come tutte 
le squadre povere: anche il Calu- 
‘so non paga Î propri giocatori: di 
lettantismo: nel vero senso della 
‘prola;' per Il giocatori c'è ovvia- 
‘mente ll rimborso spese che co- 
‘munque è minimo visto che tutti 
arrivano dai paesi vicini e molti 
‘sono di Caluso. 

Attalmente la squadra è quinta 












GIRONE A - Perde colpi 


Galliate stop 


BAVENO-OLIMPIA'1-1 — Ba- 
veno: Bordin; Fulgheri, Rinaldi; 
Romani; Abbiati, Lila; Finetti, Poti. 
(59: Piemontesi), Paris, Quaranta. 
Olimpia: Sigismondi; Magnaghi, 
Mairati: Ubezio, Berta, Lavé: Pi 
sciotta, Fumagallo, Gibin, Bignoli, 
Fregonara (85' Di Giovanni). Reti 

60' Lavè, 72' Fulgheri. Arbitro: 
Foglia: 

SUNESE-FARESE 0-1 — Su- 
nese: Burlone: Monina, Gabai 
Proni, Rosa, Marangon: Valli, 
Vincenti, Sacchi, Cafli, Cito. Fa- 
rese: Mancin: Contini, Portigliotti; 

Spagnolini, Modino; Mari- 
sio, Ferraris; Bravo, Monti; Mos- 
‘setti, Reti 74° Bravo. Arbitro: Cle- 
‘mente. 

DORMELLETTO-BRIGA 2-1 — 
Dormelletto: Carlottini; Muscarà, 
Bortolamei: Cerutti, Bianchi, 
Gialdini; Poletti, Guidetti, Turco: 
nl, Mancuso, Muratori: Brig 
Mora: Forzani, Poletti; Valsesia. 
Moroso, Bernardinielli; Fornara, 
Gervasoni, Donghi,, . Corutti. 
Soldà. Reti: 15‘ Muscarà, (D). 16° 
Donghi (B); 68° Poletti (0). Arbi- 
lanfrallotti 

SAZZESE-STRESA 1-1 — Saz- 
zese: Erbetta; Giulini, Milanesi; 
Matellai Tozzini,, Priroddi: Neve, 
Martignoni, Colombi, Bonzi,, Si- 
monotti.. Stresa: Pavesi; Novelli, 
Delucca; Da Simone, Passera, 
Ramoni; Novellini, Lacché, La 
Morte, Loregiola, Marzolo. Reti: 





























50! Marzolo, 75° Martignoni; Arbl- 
tro; Ferrera. 

CARPIGNANO-GALLIATE 2:1— 
Carpignano: Guareschi; 'Accaia, 
Foncellino; Pemiche, Frassi, Va- 
lentini: Morganti, Brunazzi, Tro- 
gui Santini, Franchini. Galliate: 
Airoldi: Carnago, Mucchietto: 
Dorini, Fugirai, Borsani: Mombelli 
(Rossi dall'80'), Zandolini, Mon- 
îuoro, Fregonara, Oidani. Ri 
Franchini (Carp) al 34% Borsani 
(Gall) al‘41° e Morganti (Carp) al 
TT°. Arbitro: Garozzi. 

JU CAMERI-IRIS! BORGOTICI- 
NO 1-1 — Cameri: Poletti; Berto- 
rino. De Paoli (Ruzza del 70) 
Rondini, Metelli, Zeno; Orlando, 
Barbieri, La Monaca, Rossi, Ra- 
sia. Borgolicino: Crola; Tresoldi, 
Finetti: Merlini, Gadda, Siviero: 
Cattaneo, Prandon, Pravettoni, 
Beccaria, Barsizza (Barzalletta 
dall'80'). Reti: La Monaca (C) al 
27° Praveltoni (8) al 60°: Arbitro: 
Miscione, 

CERANO-BELLINZAGO 2:2 — 
Cerano: Cesti; Pollastro, Bricco: 
Carpani, Basile, Bonino; Ubezio 
©. Galvani, Ubezio A., Andreol 
Pasotti. Bellinzago: Bonetti; Bar- 
bero. Aiello: Bonassi. Lorenzi, 
Manca: Merli. Gavinelii, Prandi. 
Grandi, Bettio (Manfredda dal 
55). Reti: Prandi (8) al 45% Pa- 
soîti (C) al. 507: Andreoletti (C) al 
‘60° (rigore); Manfredda (B) al ‘78 
(iigore). Arbitro: Paradiso. 






































in classifica con dieci punti e pro- 
‘prio domenica ha conquistato un 
importante punto costringendo i 

dera del Vigliano al pareggio 
sul proprio. terreno. «Abbiamo 
‘persino corso li rischio di vincere 
— ammette Dagnini — quindi 
non abbiamo. di sicuro. rubato 


nulla». Giancarlo Emanuel 





VIGLIANO-CALUSO 1-1 — Vi- 
gliano: Rota; Comunian, Roma- 
gnolo |; Guarnieri, Bergamo, Ce- 
nedese: Romagnolo Il, Giuriato, 
Bor, Lazzarini, Fraire (dal 60° 
Ramella). Caluso: Antoniott: 
Lauricella, Riccardino; Benedetti, 
Thione, DI Natale; Anreo, Muro, 
Riccardino, De Lazzeri, Pellerino, 
Rel: Lazzarini (V.) al 18°, Anreo 
(Cal 70°. Arbitro: Soncin. 
CENISIA-TRINO 4-1 — Cenì- 
‘sia: Vuolo; Sarcino, Rapilio: Lau- 
diero, Carosio, Roncone; Melzia- 
de, Feltrin F. (48' Cecchi), Faltrin 
G.. Albertin, Scardina. Trino: 
Giorcelli; Savino, Cntorto; Gallo, 
Tavano, Martinotti: Bellan, Chie- 
regato, Garamaschi, Irlco; Roma- 
no; Reti 14' Scardina, 48°, Cara- 
maschi, 60' Feltrin G., 72° Scardi- 
na, 83' Melziade. Arbitro: Riva. 


GATTINARA-LIVORNO. FER- 
RARIS 0-0 — Gattinara; Zanetta: 
Franchino, Cametti:  Gibellino, 
Mangiaracina, Crevola; Barusco, 
Cattaneo, Lorenzini (el 57° Messi: 
na), Alzona e Tabarroni. Livomo, 
Forraris: Perri; Regis, Tassinato; 
Anzola (espulso all'81'), Zola, Ca- 
pra; Mascari (espulso all'82°), 
Chimenti, Scarone, Trivello, De 
Caroli. Arbitr 


SANTHIA'-BARCANOVA 0-2 
— Santhià: Lucon; Averono, 
Guala; Burbello, Mosca, Loro; 
Crivellaro, Frara, Ferraro, Fasa- 
no, Fanini, Barcanova: Vono; Le- 
noci, Vernana; Chiurato, Armelli- 
no, Bonadies; Moncada, Coretti 
Cecca, Peretto, Cornaglia. Reti: 
27'e 75' Cecca. Arbitro: Rosato. 


VALDENGO-CHIVASSO 4-1 — 
Valdengo: Zanolla: Meneghello, 
Bellinazzo: Meneghello |. Salin 
Comotto: Zanone, Saredi, Be 

tuolo, Pellerei, Lanza. Chivassi 
Pavisi; Fabbian, Picchiura: Cali 
giuri, Zuccolo (dal 60' Mescia), 
Portelli; Menabò, Ghezzi, Terro- 
ne; Graziano, Cilluffo. Reti: Lanza 
(V.) al 10* (rigore), Zanone (V.) 
all'11°, Terrone (C.) al 42', Bet- 
tuolo (V.) al 44° e Zanone al 45°. 
Arbitro: De Bonis. 


SANDIGLIANO-TRONZANO 

2-1 — Sandigliano: Nodaro; Pre- 
gnolato, Armari: Ferraris, Milan, 
Botoni; Formagnana, _Simoni; 
Cossu, Raisi (Bider dal 70°), Co- 
da-Cap. Tronzano: Satasso; La 
Trofa, Pantaleone; Albergani, 
Bottamini, Cotlar; Bongiorno, Do 
nà, Jelencovic, Quagliato, Furlan 
(Bongiovanni dal 55°), Barberis. 
Retl: Coda-Cap (S:) ai 20 (rigo- 
re), Jelencovic al 58' (rigore), 
Raisi (S.) al 57°. Arbitro: Tracate. 


































SALUZZO - PRO DRONERO 
4-0 — Saluzzo; Franceschina: 
Marchio, Ceaglio; Morena, Dema: 
fia (Rosso C.); Baldacci; Enrico. 
Rosso M., Saimandi, Silvestrini 
G., Di Lella. Pro Dronero: David: 
Bottasso, Comba; Alladio, Lerda, 
Astesana; Odello, Bonello, C: 
pra, Peron, Briglione. Reti: Sai- 
mandi (2), Enrico, Marchio. Arbi- 
tro: Girardi: 


CUMIANA - LASCARIS 3-3 — 











30, Ary P.; Aru F., Luparia, Giu- 
glardi, Tamburini, Collino. Lasca- 
ris: De Maria; Mastrofrancesco, 
Furgato; Andriani, Grimaldi, Miri- 
min; Beltrame, Mancini, Esposito, 
Malcangi, Massucco. Reti: 15° 
Malcangi; 23' Giuglardi; da' Colli- 
no (rigore); 53° Mancini (rigore), 
67' Collino, 87' Mancini. ‘Arbitro: 
Ghezzi. 


BRICHERASIO - BRA 0-0 — 
Bricherasio: Bruno G.; Di Pietro, 
Ghirardi; Beccari, Bruno L., Co- 
da; Sapei, Wellman, Servier (75° 
Denasio).. Lippi, Perone. Bra: 
Bocchino; Brazzo, Roggero; 
Giordana, Bori, Giovannini; Gara- 
voglia, Chiarenza, Cappellazzo, 
Cosmai,, Pregliasco. Arbitro: Di 
Fiori. 


CARMAGNOLA - BUSSOLENO 
SEGUSIA 2-1 — Carmagn 
Bortolan; Villa, Maghini; Cunibi 
to, Baseotto, Gaido; Mana, Gal- 
leîto, Cavaglià, Onorati, Vitale. 
Bussoleno Si: Perez; Vitulano, 
‘Assetta; Sicillano, Traverso, Bari- 
tello; Faniguolo, Lombardi, Mon- 
tuori, Contino, Cadelan. Reti: 30° 
Cavaglià (C); 60° Cavaglià (C); 70' 
Montuori (B). Arbitro: Leggia. 


OLYMPIC CUNEO - VIGONE 
2:1 — Olympic: Negro;. Martini, 
Pellegrino; Javelli, Esposito (46° 
Poma), Marabotto: Righetti, Lora, 
Pasero, Sandri, Damilano: Vigo- 
ne: Magnarini; Fiore, Gili: Bertel- 
Jo; Druetta, Bergo; Canavese; Al- 
bero, Olivero, Gallo, Boccardi, 
Rell: Righetti (O), Marabotto (0) 
Gallo (V). 
































GIRONE E - 






















«Bomber».e differenza gol 


Del Vecchio: 2 reti 


Grugliasco grande protagonista di entrmbl | trofei di 
‘Stampa Sera. Nella speciale graduatoria riservata ai 
cannonieri Del Vecchio ha ulteriormente incrementato 
il‘ suo vantaggio, mentre la squadra della «cintura» to- 
rinese è al comando nella classifica per la differenza 
reti. Ecco comunque zui sotto la situazione dettagliata. 


11 RETI: Del Vecchio (Grugliasco) 

8 RETI: Polato (Quattordio) e Crivellaro (Santhià) 

7 RETI: Malcangi (Lascaris), Di Corato (Chieri), 
Pasqua (Orbassano), Cecca (Barcanova). 

6 RETI: Rossi (Cameri), Franchini (Carpignano), 
Cavaglià (Carmagnola), Romano (Trino), Bongio- 
vanni (Tronzanese), Calvi (Caselle). 

S RETI: Grandi (Bellinzago), Morganti (Carpigna- 
no), Garavoglia (Bra), Saimandi (Saluzzo), Riccardi- 
no (Caluso), Tabarroni (Gattinara), Bellan (Trino). 


Grugliasco +19 


+19 
+16 
+1 
+10 
+8 
+6 











Grugliasco 
Borgoticino S 
Caselle 

‘Tronzano e Quattordio 

Bellinzago e Carmagnola 

Cameri, Livorno Fer., Vigliano, Bollengo, 
Olimpia, Moncalieri e Orbassano 





Le classifiche 


GIRONE A — Classifica: Borgolicino punti 15; Galliate, Bellinzago e 
Cameri 13; Carpignano 11; Farese 10; Dormelletto 9: Cerano 8; Baveno 
© Sazzese 7; Olimpia 6; Briga e Stresa 5. 


‘GIRONE B — Classifica: Vigliano!punti 15; Tronzanese 13: Trino 12: 
Livorno F. 11; Caluso 10; Santhià 9; Sandigliano e Pro Roasio 8; Val: 
dengo, Gattinara, Barcanova e Chivasso 7; Cenisia e Salussola 6, 


GIRONE C — Classifica: Bollengo e Caselle punti 13: Mathi 12; Meroni 
11; Vallorco 10; Victoria [vest, Villanova e Rivara 9; Bellavista, Anpi 
Eiter e Mad. Campagna 8; Ciriè 7; Chatillon 5: Quincinetto 4. 


GIRONE D — Classifica: Grugliasco punti 16; Olimpic e Carmagnola 
12; Cumiana e Sommariva 11; Bra e Bricherasio 10: Vigone 9; Saluzzo 
e Lascaris 8; Comneliano 7; Pro Dronero 8: Druentina e Bussoleno 3. 
GIRONE E — Classifica: Quattordio punti 15: Moncalieri e Orbassa- 
no 12; Monferrato 11: Nichelino e Felizzano 10; Chieri:9: Audace Bo: 


‘schese e San Carlo 8; Millefonti e Valenzana 7; Ozzano, Cambiano e 
‘San Mauro 5. 6 

















Battuti i rivali del Moncalieri 


Quattordio, passo avanti 


VALENZANA - OZZANO 1-1— 
Valenzana: Sala; Stoppa, Buslet- 
ta; Spunton, Pirrone (55' Zanel- 
la), Orsini; Pasino Mignosi, Mar- 
chesotti, Rustico, Cattaneo, Oz- 
zano: Rullino; D'Urso, Barbieri; 
Villanova, ‘Marinone, | Barbero: 
Redoglia, Fassone, Aumiato, 
Borlini, Antiga. Arbitro: Baglierin 
Reti: 34' Mignosi; 36° Redoglia- 


MONFERRATO - CHIERI 1-2 


GIRONE C - Con il Caselle 


Bollengo tiene 


QUINCINETTO-BOLLENGO. 0-1 — Quincinetto: 
Monetta D.; Buat, Guglielminetti, Moneta M.: Morgani (65' Perotti), 





etrin; Mandrac- 
chia, Benetti; Palazzetti, Serra- 
mondi, Marsiglio; Carlevaro, Cor- 
bellini, Trisoglio (70' Lombardi); 
Casalone, Lavagno: Chieri: Moli- 
no; Di Bari, Davin; Marzola, Fanti-. 
no, Lo Vecchio: Castagneris, 
Mazzola, Schettino, Dicorato, 
Ferracino. Reti: 15° Marzola; 30' 
Cartevaro; 70° Mazzola. 


‘AUDACE BOSCHESE - MILLE- 


FONTI 0-0 — Audace Boschese: 
Cizza; Ferrari, Pasquali; Sciacca 
Masini, Chiaranda; Borella. 
‘Spampinato (65° Mogni), Bosco- 
lo, Panizza, Raviola. Millefonti: 
Galan; Pasqua, Popolo; Dalla 
Riva, Gardenghi (70° Nardo), Riz- 
20; Simiele. Sapienza, Cirincione 
Procopio, Natalini. Arbitro: Ruti- 
gliero. 


ORBASSANO - SAN CARLO 
1-0 — Orbassano: Marchetti; Fre- 
ma, Gilardelli; Brolato, Ramazzi- 
na, Damiano; Dagostino, Denaro, 
‘Apostolo, Pasqua. Marocco. Sar 
Carlo: Biasotto: Patria, Ailara 
Ghiglione, Cavanna, Bruschetta: 
Datfara, Ceria, Schiavini, Coppo 
Montiglio. Rete: 85° Damiano 
QUATTORDIO - MONCALIE- 
RESE 1-0 — Quattordio: Zanon 
Brusasco, Ardissone (48° Caria); 

















Pavani; Enrietti, 








Zoppo, Willermoz, Motta, Daniotti; Bollengo: Turcato; Pagella, Perro: 
ne; Miope, Gandallone (78‘ Francescato), Sarablic; Ghidetti. Ceratto, 
Lago A., Napodano, Fornero,Rete: 30' Fornero. Arbitro: Spinello. 


MADONNA DI CAMPAGNA-RIVARA 0-0 — Madonna di Campagni 
Cavazzini: Gambacurta Ì, Sandretto; Pozza, Antonetti, Conte: Gamb: 
curta Il, Giacoppo, Tazzone, De Fazio, Bigio. Rivara: Oipaton; Mores 
(75° Cresto), Maffiotto; Ferroglio Il, Marietti, Paggi; Picco, Castielli, Vu- 
tugno, Bertot, Gimorri. Arbitro: Candotti 


CASELLE-ANPI ELTER 1-0 — Caselle: Passaro; Callegaro, Rugge- 
10; Borello, Tempo, Patrachini; Melle, Briguglio, Galvi C., Garbaccio, 
Doglioli. Anpi Elter: Zordo; Noghera, Gaglianone; Allegri, Bianquin, 
Tacchella; Bitto, Tieri, Pilon, Perroquet, Nicoletti, Rete: 70° Calvi C. Ar- 
bitro: Canavese. 


VILLANOVA-CIRIE” 0-0 — Villanova: Barchi; Savaso, Ferrari: Fran- 

cilli, Griglione, Bechis; Dutto, Rocchietti, Gotto (80' Franco G.), Motto, 

Chiatti; Mazza, De Santis; Stella (85° Gurian), Aurigem- 

ma, Carnieletto; Galizia, Buggia, Gasparotto, Negro, Fava. Arbitro: Ca- 
vallaro. 

MATHI-CHATILLON 2-1 — Mathi: Bellini; Tonino, Sormano (Ma- 
gnetti); Falciani, Benvenuti, Manera; Galcedonio, Viola, Broggio, Berta- 
relli, Catanzariti. Chatillon: Gippaz: Freydoz, Guardabene; Dell'Amico. 
Dujani, Girl; Lavoyer, Lucchetti (Stelitano), Galasso, Vaser. Ducly. Rett: 
‘46 Bertarelli; 53' Broggio. 83° Stelitano. Arbitro: Grange. 





























MERONI. CASCINE VICA-BELLAVISTA 1-0 — Moroni: Gualco; 
Cuozzo, Agostini: De Filippi, Altare. Parmigiani; Nicosia, Piantella, Am- 
brosio, Mancin, Pregnolato. Bellavista: Valsecchi; Taravano, Grosso; 
Yanore S., Bensa R., Vanore N.; Scarpino, Sesia, Barone, Conedera 
(Giovannetto); Caserio. Rete: 21' Nicosia 








Musso ll; Maccarone, Pizzami- 
glio; Polato. Vannicola, Pera, ìn- 
grasci, De Cesare. Moncallere: 
Rulent; Musarella,_ Fochesate 
Moschini. Boscolo, Da Re; Bon 
Falbo (65° Stinchelli), Borza, Vau: 
dagna. Tassello. Rete: 55' autore- 
te di Moschini, 


SAN MAURO - FELIZZANO 1-1 
— San Mauro: Pieracci; Naretto. 
Vicari; Beria, Del Manto, Fossari 
Menegazzo, Piazza, Barbi, Osso: 
la. Meinardi. Felizzano: Mazzini; 
Polastri, Pasotti; Benussi, Berta, 
Garbarino; Crosasso, Sali, Berga- 
masco; Traversa, Molinaris. Rel 
467 Fossari (S. M.); 85° Molinaris 
(a) 

CAMBIANO - NICHELINO 0-1 
— Cambiano: Moscatelli; Cuver- 
tino, Giombini: Tozzoli. Sanfilip- 
po. De_ Vecchi (60° Leonetti); 
Moioli, D'Amico, Lo Greco, Plo- 
vano, Cuscela;12° Rossini. Ni 
chelino; Prato; Taurisano, Spada; 
Marotta, Gariglio, Lava; Raviola, 
Morando, Zago (46° Audano), 
Bertero, ‘Limena; 12° Coviello 

(arotta al 32'. Arbitro: Spa- 


















daro. 
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Quel tragico 16 novembre: quattro colpi 


Carlo Casalegno, un ani 





Morì dopo 13 giorni di agonia - Le 
Brigate rosse telefonarono: «Era un 
servo dello Stato», ma questo resta 


il miglior elogio c 


Cade în questi giorni un anno, da 
quando Carlo Casalegno fu assassina- 
to. Era un mercoledì, 16 novembre. 
Casalegno, vicedirettore de «La Stam- 
pa» stava rientrando a casa per il 
pranzo. Tre o quattro giovani lo atte- 
sero sotto il portone di casa in corso Re 
Umberto 54 e gli spararono quattro 
colpi di rivoltella al volto. 

Erano le 13,55. Tredici giorni dopo, 
martedì 29 novembre, quasi alla stessa 
ora, Casalegno moriva. Erano stati 
giorni di ansia, divenuta poi angoscia; 
la sua fibra, il suo strenuo lottare ac- 
cesero qualche speranza, ma non ci fu 
nulla da fare. Morì con accanto la mo- 
glie, il figlio, la nuora, ma idealmente 
c'eravamo anche tutti noi uomini civi- 
li, che non riuscivamo a capire come si 
potesse così bestialmente sopprimere 
‘un uomo che era buono e giusto. 

«E' un servo dello \Stato... aveva 
detto la voce di un brigatista rosso, 
annunziando l’assassinio per telefono. 
Ed Arrigo Levi, allora direttore de'«La 
Stampa», scrisse: «Sì; servo dello Sta- 
to; è l'elogio migliore che gli si possa 
fare». 

Un anno è trascorso, le Brigate rosse 
continuano a colpire. Ma lo Stato de- 
mocratico rimane, in mezzo a tante 
scosse, saldo come prima. Come voleva 
Carlo Casalegno, 




















he gli si possa fare 


Nel giorno che seguì la sua morte, un 
editoriale de «La Stampa» diceva: 


«La battaglia di Casalegno era non 
chiassosa, sempre rifuggente alle faci- 
li popolarità, ma impegnata a fondo 
con una tensione morale che il suo pu- 
dore innato, di vecchio piemontese e di 
uomo di cultura, non poteva masche- 
rare. In ciò egli era una forza, era un 
punto di riferimento. Si divertiva per 
l’odio che questo suo modo d'essere 
suscitava in chi fa, delle ”battaglie ci- 
vili”, una chiassosa e teatrale profes- 
sione; ma tollerava anche quest’odio: 
con buona grazia. 

«E' certo, odio non aveva per quella 
gioventù sconvolta e disperata che, in 
questi ultimi tempi, era sembrata ac- 
canirsi sull'immagine sua, o di altri 
come lui, per sfigurarla, disumaniz- 
zarla, deformarla, quasi in prepara- 
zione di quella violenza che poi gli è 








esplosa in faccia, in quella tremenda' 


giornata; mentre tornava, solo, piega- 
fo dal peso della gran cartella colma di 
carte e libri, nella sua casa. Pensando 
all’assassinio di Carlo Casalegno, noi 
stessi non troviamo parole di odio, ma 
di infinita pena per le menti sconvolte 
di coloro che lo hanno ucciso; e di più 
profondo orrore per i protagonisti di 
tina campagna di violenza, di una pro- 
paganda di odio, che dà tragici frutti». 





Ricordiamo di lui il senso del c 
la lieve ironia, l’incredibile ra 





Com°era esigente con gli altri, così non rivelava debolezze verso se stesso - Come collega, poteva essere considerato il più disincantato 
tutti - Il mattino del giorno in cui fu aggredito, aveva discusso di una rivolta contadina scuotendo la testa come per dire che per molte co: 
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La tessera di Casalegno rilasciata dal C.L.N. 





‘Ancora oggi, quando mi' 
viene di scrivere un articolo, 
subito penso: «Bisogna che 
ne parli a Casalegno», come 
‘se ciò fosse tuttora possibile, 
e nulla fosse accaduto da 
quel tremendo 16 novembre 
di un anno fa. Parlare con 
Casalegno di articoli da scri- 
vere, combinare e discutere 
conlui di un'inchiesta da av- 
viare, di un viaggio da intra- 
prendere, era diventata nor- 
‘ma corrente, non perché egli 
fosse il vice derettore,ciò av- 
‘veniva anche molti anni pri- 
ma, quando era un redattore 
‘come tutti noi, ma per la cer- 
tezza che il suo parere, ed 
anche il giudizio, sul piano 
professionale poteva. essere 
considerato un punto fermo. 


‘Raramente mi è accaduto di 


trattare con colleghi che 
avessero un senso così preci- 
50 del dovere, un rispetto co- 
sì totale della professione, al 
punto di rivelarsi inaccessi- 
bile anche agli amici se giu+ 
dicava negativamente un.lo- 
roarticolo. 

‘Ricordo l'episodio di un 
collaboratore di gran nome 
della terza. pagina della 
Stampa; ebbe forza di re- 
spingergli quattro volte il 
corsivetto che egli scriveva 
settimanalmente. «Rileggilo, 
egli diceva al telefono; ve- 
drai che non funziona. Ri- 
scrivilo per la settimana 


prossima». E l'altro, nono- 
stante ‘l'ajfermata fama di 
Scrittore, ci ripensava su e 
affrontava un altro argo- 
mento, senza. protestare, 
convinto che il giudizio di 
Casalegno era esatto. Nessu- 
no riusciva a «vendergli» la 
mezza patacca, né ad ingan- 
‘marlo sulla misura dell’arti- 
colo. Se egli chiedeva una co- 
lonna e mezzo, tale doveva 
essere la lunghezza. Un in- 
viato di nome sonante, anzi- 
ché l'elzeviro di una colonna 
e mezzo, glie lo mandò di tre. 
Senza esitare glie lo «tagliò 
metà», sia pure con un bistu- 
ri che quasi non lasciava se- 
gni. 

Com'era esigente. con gli 
altri, non rivelava debolezze 
‘verso se stesso. Aveva il dono 
della visione panoramica di 
ciò che avrebbe scritto, e del- 
la. rapidità di scrittura; il 
stio stile asciutto, senza con- 
cessione alle divagazioni, lo. 
portava a centrare in poche 
righe l'analisi di problemi 


» quasi sempre complessi. La 


rubrica «Il nostro stato», fu 
‘per molti anni l'angolo tra i 
più ricercati del giornale 
‘proprio per la sicurezza di 
giudizi espressi con un lin- 
guaggio semplice, nemico di 
‘astruserie, comprensibile 
anche a chi, come si dice 
«non è addetto at lavori». 
Nello scrivere un editoria- 


le, la settimanale rubrica, la 
recensione di un libro, egli 
rivelava la sua profonda cul- 
tura senza mai ostentarla; la 
rapidità di stesura, che do- 
vrebb'essere la dote prima 
del giornalista, egli la rivela- 
va anche nella lettura della 
montagna di carta stampata 
e dattiloscritta che passava 
quotidianamente sul suo ta- 
volo. Allorché, fatto lo spo- 
glio dei giornali e delle note 
di agenzia, st accingeva a 
«passare» gli articoli che sa- 
rebbero finiti in pagina, rive- 
lava la sua dote massima, la 
sicurezza del giudizio. Leg- 
geva le corrispondenze da 
Timbuctù e da New York, da 
‘Karachi e da Tokio, cioé da 
tutto il mondo, senza esita- 
zioni perché conosceva @ 
Jondo i problemi che l'invia- 
to dipanava nei suoi articoli. 
Così l'occhiello era sempre di 
richiamo sicuro, il titolo ave- 
va l'effervescenza della fre- 
schezza, il sommario era tale 
che invogliava alla lettura. 

E quest'opera impegnati- 
va, che mai ebbe momenti di 
stanchezza, o di superficiali- 
tà, egli la svolgeva mentre 
nel suo ufficio c'erano tre; 
quattro persone che conver= 
‘savano e talvolta, sollevando 
gli occhi dal dattiloscritto; 
interveniva anch'egli con 
Una frase nel dibattito, subi- 
to riprendendo poi dal punto 





in cui aveva lasciato 
ra e preso l'appunto 
che gli sarebbe serv 
completare il «pezzo». 
deva t1 dono di un um 
lieve, di un'ironia el 
lui, che si professave 
stico, se non ateo, 90 
‘parlare della vita dei 
delle sante, scrisse. 
memorabili sui santi 
‘piemontesi, famoso fi 
quello dedicato al Cc 
90, ed era affascinat 
storia della Chiesa e 
ipi, cioè di un mondo 
curamente gli era € 
nello spirito, ma che 
traeva per quel tanto 
stero che sentiva al 
‘su questi personaggi 

Come collega potev 
re considerato il più 
cantato ma anche il 
te fra tutti Aveva 
sue scelte, e non pote? 
re diversamente, e se 
cuni dimostrava vera 
zia, con altri si comf 
con elegante deferenz 
stacco verso altri cor 
YJerenza, e di taluni . 
‘terrore. C'era una col 
frice che usciva dalla 
re con passo arrogante 
quistatore per andar. 
certo ufficio; doveva | 
dinanzi al suo sempr 
to. Appena sentiva gt 
50 sul marmo, si prec 
a chiudere la porta ne 
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li rivoltella al volto, sotto il portone di casa 


no dal feroce assassinio 








ma anche il più mite di 
je non ci sono soluzioni 
1 lettu- rechela signora cedesse alla 
esatto tentazione di affacciarsi. 
ito per. Era difficile vederlo alte- 
Posse- rato, sentirlo pronunciare 
orisno una parola fuori dalle righe, _ 
gante; ona di quelle frasi correnti 
agno- nelle redazioni. Aveva con- 
deva a servato il pudore di un'edu- 
santi e cazione borghese raffinata, 
articoli _contegnosa, capace di repri- 
e beati, ‘mere gli impulsi. Una volta 
a tutti. sola l'ho sentito dire con vee- 
ttolen- menza: «Se lo avessi davanti 
) dalla gli tirerei un calcio dove so 
lei Pa- io»; e parlava di un quasi 
che si- monumento vivente della 
traneo nostra vita politica. 
lo at- Il mattino di quell'atroce 
di mi-- 16 novembre gli avevo portato 
eggiare un libro di Trevelyan che mi 
aveva dato da recensire; era 
n esse- unlibro sulla presenza degli 
disin- inglesi in Sicilia dall'impre- 
iù mi- sa di Garibaldi ai giorni no- 
atto le stri Voleva leggerlo anche 
a esse- lui, soprattutto perché gli in- 
‘ad al- teressavano le pagine che il 
giovane storico inglese dedi- 

ortava cava all'impresa di Nino Bi- 
a e di- zio a Bronte. Parlammo di 
| indif- quella sanguinosa rivolta di 
entiva contadini siciliani, della fe- 
abora- _roce repressione ordinata da 
censo- Birio. Casalegno scuoteva la 
jecon- testa, come a dire che per 
i in un molte cose non ci sono solu- 
assare zioni. Poche ore dopo crolla- 
: aper- va sotto i colpi di sconosciuti) 
el pas- che, quasi certamente, igno- 
pitava. ravano tutto di lui. 
l timo- Francesco Rosso 








“I santi delle colline,, 


Un articolo che Casalegno scrisse per una pubblicazione 


Sono convinto che nessun 
piemontese, anche buon 
cattolico e frequentatore as- 
siduo della chiesa, richiesto 
di nominare qualche santo 
piemontese conosciuto, po- 
polare, largamente venera- 
to, nominerebbe un perso- 
naggio. vissuto prima del 
“Settecento. 

La prima ondata di santi 
giunge dall'Oriente, ed è da- 
tata in modo abbastanza 
preciso: appartiene al cin- 
‘quantennio tra Diocleziano 
e Costantino, tra le ultime e 
più feroci persecuzioni e il 
trionfo del cristianesimo co- 
me religione di Stato. 

Per trovare dei santi pie- 
montesi, per nascita o per 
lunga durata della missione 
pastorale, bisogna scendere 
quasi d'un secolo, fra 300 e 
400: incontriamo ‘allora È 
fondatori delle diocesi di 
Vercelli, Novara, ‘Torino. 
Eusebio era nato in Sarde- 
gna, e divenne sacerdote a 
‘Roma, ma dal 345 fu vescovo 
di Vercelli e illustrò la catte- 
dra con le virtù dell'aposto- 
lato e il prestigio di scrittore. 
Gaudenzio, primo vescovo di 
Novara, —‘evangelizzatore 
d'una terra ancora lacerata 
tra il superstite paganesimo 
e l'eresia ariana, era nato & 
Ivrea. E piemontese era san 
Massimo, vescovo di Torino, 
forse — come vedremo —la 
personalità più interessante 
fra i tre. Conviene però os- 
servare che la forte presen- 
za di questi santi indigeni 
non fuaffatto la premessa a 
una chiusura provinciale 
della Chiesa in ‘Piemonte: 
‘anche nella vita religiosa la 
nostra regione rimase aper- 
ta per secoli a tutti i venti 
d'Europa, e conobbe una so- 
cietà ecclesiastica veramen- 
te e intensamente cosmopo- 
lita. L'irlandese san Colom- 
bano fondò il monastero di 
Bobbio; lo spagnolo Claudio 
fuportato dai Carolingi sul 
la cattedra di san Massimo; 
Vescovi tedeschi accompa- 
gnarono gli Ottoni nelle ter- 
re di conquista... 

Ma torniamo a san Massì- 
mo, e spieghiamo perché Ja 
‘sua personalità ci appare in- 
teressante e — nonostante 
un distacco d'oltre quindici 
secoli —in qualche modo at- 
tuale. Vescovo e scrittore, 
vissuto nell'epoca dei grandi 
Concili teologici, Massimo ci 
‘appare dai suoi «Sermonis 
un moralista concreto, un 
amministratore pieno di 
buon senso, il predicatore di 
una religiosità operosa e 
combattiva, Non risparmia- 
va dure rampogne i funzio- 
nari corrotti, ai magistrati 
che taglieggiavano 1 cittadi- 
ni indifesi, ai ricchi mancan- 
ti di carità, I potenti colpe- 
voli d'ingiustizia gli appari 
vano peggiori degli «execrati” 
barbari». Forse usurpando i 
compiti di pavide o insensi- 
bili autorità municipali, si 
impegnava a fondo per dare 
ospitalità ai profughi che 
abbandonavano le campa- 
‘gne minacclate: dalle inva- 
sioni barbariche, per riscat- 
tarei prigionieri, per anima- 
re i torinesi alla difesa della 
loro terra, «dolce madre». 

Due, trai santi cui ci rife- 
riamo, hanno una popolari- 
tà immensa e indiscussa: il 
Cottolengo e don Bosco. Sul 
terzo nome, forse meno pre- 
stigioso, c'è un larghissimo 
consenso: Giuseppe Cafas- 








so. A parer nostro, ma non 
soltanto nostro, giustizia 
vuole che non si dimentichi 
Sebastiano Valfré. Sono 
quattro personalità assai di- 
verse, che concentrarono la 
loro attività in particolari 
settori: don Bosco nel ri- 
scatto e nell'educazione del- 
la gioventù, il Cottolengo 
nell'assistenza dei più dere- 
litti tra i malati, il Cafasso 
nell'alleviare le pene di un 
durissimo sistema carcera- 
rio; il Valfré in una carità: 
che non conosceva nemici 
nemmeno negli eretici (ed 
erano ancora tempi d'Inqui- 
sizione). Ma tra essi si osser- 
vano interessanti somiglian- 
ze anche blografiche. Esco- 
no tutti e quattro da due 
centri delle campagne pie- 
montesi: il Valfrè e il Cotto- 
lengo da Bra, il Cafasso € 
don Bosco da Castelnuovo. 
Tutti e quattro rimasero si- 
no alla morte’ semplici preti, 
ma con un prestigio eccezio- 
nale presso i potenti. Tutti e 
quattro operarono e moriro- 
no in un piccolo spazio della 
Vecchia Torino. Ma, scom- 
parsi in fama di santità, non 
‘hanno ancora ricevuto dalla 
Chiesa lo stesso omaggio: il 
più antico ci sembra vittima 
di un'imperdonabile. ingiu- 
stizia. Parliamone, anche 
perché è il meno conosciuto, 


Il Valfrè 


Indubbiamente il beato 
Valfrè è per nascita, opere e 
carattere legato alla nostra 
tradizione non solo religiosa, 
ma civile; uno di quegli lo- 
mini di chiesa, fervidi, zelan- 
ti.ma insieme animati da un 
solido patrottismo regiona- 
le; di spirito indipendente, 
pesnulla inclini a confonde- 
re il trono con l'altare, ma 
ammessi a corte, ascoltati 
da principi: «Amici e confi- 
denti di Carlo Alberto e di 
Vittorio Emanuele, il Cotto- 
lengo.e don Bosco, come Se- 


bastiano Valfrè era stato di 
Vittorio Amedeo, in una 
continuità di patriottismo e 
di fedeltà dinastica, tradi- 
zionali in questa terra pu- 
ranco negli ambienti eccle- 
siastici», come scriveva Fi- 
lippo Burzio. 

Tra la fine del Seicento ed 
i primi anni del Settecento, 
Sebastiano Valfrè era a To- 
rino un protagonista; alto- 
revole come pochi personag- 
gi di gran nome, l'unico for- 
se a poter rimproverare il 
sovrano, venerato più d'ogni 
altro religioso. Non per na- 
scita, ch'era venuto da pove- 
ra famiglia contadina, ed i 
suoi fratelli lavoravano i 
‘campi a Verduno di Bra; ma 
perché era «esempio inarri- 
vabile di carità evangelica, 
prete di candore e semplici- 
tà meravigliose, di sagacia e 
dottrina più meravigliose 
ancora», secondo le parole 
d'un vecchio biografo. Era 
in fama di santo perché si 
prodigava per i poveri, ima- 
lati, 1 prigionieri, 1 bambini, 
gli idioti; ma un santo sere- 
ho, senza cupezze controri- 
formistiche: del fondatore 
del suo ordine, Filippo Neri, 
sapeva imitare la «somma 
Îlaritàcristiana», l'intima al- 
legrezza. In quel tempi diffi- 
cili, fra guerre, carestie e pe- 
stilenze, «manteneva in tut- 
te le calamità un animo e 
faccia tanto Îlare, e costante 
che confortava al solo veder- 
lo». La protezione, l'amicizia 
del duca accrescevano il suo 
prestigio. 


Era stata la seconda Ma- 
dama Reale. la reggente 
Giovanna Battista di Ne- 
mours, a scegliere il padre 
filippino, nel convento di via 
Maria Vittoria, come guida 
spirituale del figlio Vittorio 
‘Amedeo, in un'epoca in cui i 
confessori regi potevano 
avere più autorità del mini- 
stri Sebastiano Valfrè gli ri- 
mase accanto sino alla mor- 
riuscì, con un successo 





“Il secondo 
Risorgimento,, 


rue arclumucut comit, hi 
Lux ohi elio pa d''a gti 


di È Biden 


fre il scendo 


Riumgiuet Pile - fi de erna 


- ine D ssa) alive 


Un autografo di Casalegno, in cui riafferma la fede nei 


valori della Resistenza 











che da solo dimostra la sua 
eccezionale personalità, a 
restare consigliere del prin- 
cipe, uomo di temperamento 
tutt'altro che docile, anche 
dopo aver rifiutato d'esser- 
ne ancora il confessore: il 
santo. non era disposto ad 
accettare | legami adulteri 
del suo penitente. Dal duca, 
padre Sebastiano accettò in- 
carichi religiosi, umanitari e 
diplomatici; rifiutò solo di 
essere designato arcivescovo 
di Torino. Quando gli fu of- 
ferta la cattedra episcopale, 
con un gesto în cui si con- 
fondono stranamente l'u- 
miltà ed i pregiudizi, andò a 
corte con un fratello giunto 
dalla campagna, per dimo- 
strare che la mitra non si 
addiceva ad un prete, i cui 
parenti camminavano anco- 
ra in‘zoccoli. 


Cafasso 


Il momento di gloria di pa- 
dre Valfrè ful'assedio di To- 
rino del 1706: in quel perico- 
lo estremo, in quella lunga 
sofferenza, appare ai torine- 
si come il simbolo insieme 
della fede, della carità, del 
patriottismo, di virtù tau- 
maturgiche. Organizzava la 
beneficenza: il duca gli ave- 
va affidato le chiavi del suo 
scrigno perché provvedesse 
ai poveri. Passava le giorna- 
te nelle trincee, negli ospe- 
dali per assistere feriti e mo- 
ribondi, nei quartieri più 
battuti per confortare i civili 
spauriti. Alle truppe accam- 
pate in piazza San Carlo, 
portava qualche aiuto e mo- 
niti perché non soccombes- 
sero alle tentazioni della 
carne. Profetizzava che i 
francesi non avrebbero vin- 
to, che la Consolata avrebbe 
protetto la città, che «le Cit- 
tadelle» (la fortezza di Pie- 
tro Micca ed i conventi, ba- 
stioni della pietà) avrebbero 
resistito all'assedio. Cercava 
gli «eretici. feriti, i mercena- 
ri protestanti dei due eserci- 
ti, per istruirli nella vera fo- 
de. Secondo l'opinione popo- 
lare, faceva miracoli: guari- 
gioni prodigiose, disastri evi- 
tati da una mano celeste... 

‘A qualche bigotto, ed a 
qualche prelato, la benevo- 
lenza di Padre Valfrè verso 
gli «eretici» sarà certo di- 
spiaciuta; ma spesso rientra 
nel destino del santi d'essere 
criticati in vita e venerati 
dopo la morte. Forse lo stes- 
50 Cottolengo poté apparire 
un «fanatico» a qualche fe- 
dele più attento alle novene 
che alle opere di carità; cer- 
to la pietosa sollecitudine 
del Cafasso per i carcerati, i 
nemici della società, suscitò 
mormorii fra i codini; e lo 
slancio di don Bosco per l'i- 
struzione dei ragazzi del po- 
polo appariva, sospetta al- 
l'arcivescovo di Torino, 
monsignor Franzoni, reazio- 
nario irriducibile, convinto 
che insegnare l'alfabeto ai 
figli della plebe preparasse 
la rivoluzione comunista. 
Ma né il Cafasso né don Bo- 
sco si scontrarono con una 
«opposizione di classe»: pro- 
prio nell'aristocrazia torine- 
‘se, anzi in alcune delle fami- 
glie più prestigiose del patri- 
ziato, trovarono sostenitori, 
patroni, imitatori. La mar- 
chesa Giulia dî Barolo, la 
buona amica di Silvio Pelli- 
c0, si impegnò intensamente 





di amici 


nell'assistenza alle ragazze 
perdute e nella riforma del 
carcere femminile, lascian- 
doci un prezioso, edificante 
trattatello che meriterebbe 
d'essere ristampato; e Cesa- 
re d'Azeglio insieme con la 
moglie faceva scuola ai ra- 
gazzi poveri. Del resto il suc- 
cesso rapidissimo dei Sale- 
siani, il prodigioso sviluppo 
del Cottolengo non si spie- 
gherebbero senza un am- 
biente favorevole, una soli- 
darietà attiva del mondo to- 
rinese; e lo stesso prestigio 
del Cafasso, la proposta che 
gli fu fatta dopo il '38 di 
mandarlo deputato in Par- 
lamento, dimostrano che il 
«prete della forca» interpre- 
tava un già diffuso senti- 
mento. pietà peri carcera- 
ti, una spinta alla riforma 
d'un regime punitivo disu- 
mano. Ciò che non toglie 
nulla ‘ai meriti dei santi 

Mi sono sempre chiesto se 
l'eroismo difficile della cari- 
tà fosse più alto nel Cotto- 
lengo o nel Cafasso. Dedica- 
rel'intera esistenza a racco- 
gliere e curare Ì più squallidi 
€ persino ripugnanti tra i 
malati, richiede una fede di 
adamantina certezza e 
un'abnegazione totale, Ja 
completa rinuncia a quelle 
che per noi sono le gioie del- 
la vita. Ma l'apostolato quo- 
tidiano nelle carcerì del pri- 
mo Ottocento, fetide e sini. 
stre, fra detenuti carichi di 
ferri, consumati dalla fame, 
esasperati da condizioni ab- 
biette, e poi sul cammino 
delta forca, per atti di spie- 
tata giustizia che si ripete- 
vano con sinistra frequen- 
za... Ho una sconfinata am- 
mirazione per Il Cafasso; 0, 
più esattamente, per due 
aspetti del suo apostolato: la 
struggente ma serena inten- 
sità con cui svolgeva il suo 
servizio alle carceri, fino a 
desiderare una camera nelle 
prigioni per vivere più a lun- 
go coni detenuti, e la scelta 
volontaria d'affrontare lun- 
ghe giornate di gravi soffe- 
renze fisiche ad ogni esecu- 
zione, 


Don Bosco 


La mia ammirata simpa- 
tia per il Cafasso nasce da 
una predilezione personale, 
forse ingiusta. per gli altri. 
santi; ma i nostri metri di 
giudizio, o di pregiudizio, 
non scompaiono neppure di 
fronte alla santità. Debbo 
aggiungere, per essere sin- 
cero, che non riesco a senti- 
re simpatia per don Bosco. 
Ammiro la sua opera sociale, 
la sua intuizione sull'impor- 
tanza delle scuole tecniche e 
professionali mentre in Ita- 
lia non era ancora incomin- 
ciata la rivoluzione indu- 
striale; non dimentico però 
d’averletto da ragazzo i suoi 

edificanti, così intrisi 
d'una religiosità ristretta, 
‘senza soffio, e non riesco a 
perdonarzli la lunga opposi- 
zione clericale al Risorgi- 
mento, spinta sino all'uso 
del ricatto morale sulla Co- 
rona contro le riforme laiche 
di Cavour. Se anche don Bo- 
sco avesse condiviso la teo- 
ria del Cafasso, che «la poli- 
tica del prete è quella di sal- 
varele anime»... 





(Dall'atmanacco dell'Arciere - 
È È 1978) 
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Il caporalè Gary starnuti e 
aperse gli occhi. 

La lurida carta da parati solo 
per metà attaccata al soffitto 
sembrava pronta a staccarsi € 
precipitare di momento in mo- 
mento su di lui. Stamuti ancora, 
girò ali occhi e guardò la carta 
egualmente sporca che pende- 
va dalle pareti, Quella tappezze- 
ria strappata portava pallide ro- 
‘se, e sotto ne appariva un'altra 
piena di sporche penne azzurre: 
Un vecchio e traballante teleto- 
no era attaccato alla parete vici- 
‘no alla porta, avvitato all'intona- 
ca sbrecciato. | suoi pantaloni 
spiegazzati stavano sul pavi- 
mento accanto al letto. 

«Per la madre di Mosè!» ge- 
mette il caporale. «Un'altra trap- 
pola fetente!» 

Lottando contro un dolore fa- 
stidioso al darso e un sordo mal 
di testa simise a sedere. li movi- 
mento sollevò una nuvola di sot- 
tile polvere, ed egli. stamnuti 
Un'altra volta. istintivamente fru- 
gò sotto il cuscino in cerca del 
suo portafoglio e vi scovò una 
bottiglia di whisky. Scagliò sel- 
vaggiamonte il cuscino e la bot- 
tiglia attraverso la camera, affer- 
tò i calzoni sul pavimento e fru- 
gò nelle tasche: Il ‘suo portafo- 
glio era ficcato in una di esse, 
vuoto. 

Il caporale urtò un'impreca- 
zione e scagliò ll portafoglio die- 
tro al cuscino e alla bottiglia. 

Allungò le gambe per scende- 
re dal letto e bestemmiò ad alta 
Voce quando i suoi piedi nudi 
Vennero a; contatto, piuttosto 
bruscamente, con un'altra botti- 
glia. Gary /si chinò, restò vaga- 
mente deluso travandola vuota, 
‘@ ne scorse ancora un'altra a 
metà nascosta sotto I letto 

«Questa», disse rivolto al su- 
dicio tappeto. «deve essere sta- 
ta Una dannata sbornial».. 

Sistemati in un angolo. della 
camera c'erano. un lavabo, ed 
una toletta, a metà nascosti da 
un tramezzo dè legno. Un'altra 
bottiglia vuota galleggiava nella 
Vaschetta. Una sottile pellicola 
di polvere e d'intonaco scrosta- 
to si stendeva sopra 6gnI cosa. 
Gary aperse il rubinetto. del la- 
vabo ma non ne uscì alcuna 
goccia d'acqua. Tentò con l'al- 











Il più celebre romanzo di WILSON TUCKER 


Il lungo silenzio 


tro rubinetto; lanciò. alcune im- 
precazioni con crescente enfasi, 
@ attraversò la camera fino al 
vecchio telefono. 


«Ehi, laggiù! Che diavolo suc- 
cede qui? Voglio dell'acqua». 

Nessuno gli rispose all'altro. 
capo dell'apparecchio. 

«Inferno del diavolo», gemet- 
te, e lasciò penzolare il ricevito- 
te. che urtò contro la parete 
Dietro la carta da parati senti 
cadere qualche frammento d'in- 
tonaco. «Inferno del diavolof». 

Si fermò ad osservare la ca- 
mera. A eccezione della polve- 
re, non era diversa da una doz- 
zina di altre camere di alberghi 
‘a buon mercato che aveva in 
precedenza frequentato per un 
motivo ‘0 per l'altro. Probabil- 
mente non era stata pulita da 
ina settimana — diavolo, non 
poteva ‘aver dormito per tanto 
tempo. li limite per quella specie 
di cose era di uno.0 due giorni 
‘al massimo. Diciamo due — ed 
era già esagerato. Respinse una 
bottiglia con il piede e cercò di 
ricordarsi che cosa era succes- 
so. Sebbene avesse. dimesti- 
chezza con | liquori, doveva 
aver preso una sboria. mo- 
struosa. Dieci anni in quel dan- 
nato esercito, trent'anni di età e 
ancora discretamente \in salu- 
te... ebbene se tutto questo non 
richiedeva una celebrazione 50- 
lenne non c'era niente che la 
meritasse. Così, benissimo, 
era. sbronzalo coscienziosa: 
mente. Manon poteva essere 
stato fuori coscienza per più di 
due giorni. 





** 


La sua assenza doveva esse- 
re stata notata, ora, e sicura- 


WILSON TUCKER ha scritto «The long loud silen- 
ce» nel '52. In Italia è stato pubblicato vent'anni fa 
con il titolo «Il silenzio della morte» ed ora lo ripro- 
pone, «integrale», l'editore Fanucci. La critica l'ha 
definito «la risposta della fantascienza a ‘’Niente di 


nuovo sul fronte occidentale’ 


‘strofica: 





E’ una storia «cata- 





Il mondo civile finisce all'improvviso nel 


corso di una notte, dopo un bombardamento che 


«scatena radiazioni letali. 


Ci sono dei sopravvissuti 


che devono ricominciare daccapo come gli Adamo 


‘ed Eva del 2000. 


mente correva il rischio! di venir 
messo a terra, 

«Inferno, del diavolo!» disse 
nuovamente, e afferrò. i suol 
pantaloni. 

Erano l'unico capo di vestia- 
rio nella camera. Gary,frugò at- 
tentamente, in. fretta, con bile 
crescente, ma non ‘c'erano 
Scarpe o calze, niente mutande, 
‘camicia o giacca. Infilò | panta- 
loni spiegazzati e dette un cal- 
clo/al portafogli, maledicendo il 
ladro sconosciuto che. l'aveva 
alleggerito, portandogli via, an- 
che gli abiti, mentre dormiva. In- 
dossando i sol) pantaloni, sp: 
lancò la porta della camera e 
‘avanzò in uno! stretto corridoio. 
Il numero della sua camera gli 
dissè che si. trovava al terzo 
piano. 

Senza esitazione. si. diresse 
versa la scala, sollevando la pol- 
vere. dal tappeto consunto ad 
ognuno dei suoi passi rabbiosi, 
Avvicinandosi ai gradinì scarsa 
mente; illuminati. passò, davanti 
ad'‘na camera con la porta 
‘aperta, © vi gettò Un'occhiata di- 
strata 

Scosso, sì arrestò, fece un 
passo indietro, e guardò nuova: 
mente. La donna giaceva nuda 
sul etto. 










































































Di chi è la colpa 
se il cucciolo muore? 


Il signor Annibale Marini 
ci scrive: «Ho acquistato un 
piccolo "yorkshire terrier” in 
un negozio che vende anima- 
lt. Doveva essere un regalo 
per mia figlia ma, .nivece di 
portare gioia, in casa ha por- 
tato tristezza e rabbia per- 
ché è morto quattro giorni 
dopo l'acquisto. L'avevo fat- 
to vedere da un veterinario 
che mi diagnosticò una gra- 
ve coccidiosi. Il cane mi era 
stato venduto come vaccina- 
to, ma secondo il mio veteri- 
mario non lo era perché man- 
cava il certificato dell'avve- 
nuta vaccinazione in Inghil- 
terra, prima dell'importazio- 
ne. Come è possibile che ca- 
pitino certe cose? Come pos- 
so fare per evitare una se- 
conda fregatura (il primo 
l'ho pagato molto caro)?» 

La maggior parte dei cuc- 
cioli, soprattutto quelli im- 
portati dall'Inghilterra o 
dalla Danimarca, arrivano 
in Italia in condizioni appa- 
rentemente buone. Quando 
raggiungono fl negozio stan- 
no già peggio; quando li 
compra il futuro padrone, 
presentano qualche sintomo 
dii malattia e non pochi di es- 
‘simuoiono, 

A questo punto sorgono i 
seguenti problemi: perché è 
morto il cucciolo? Di chi è la 
colpa? Chi deve subire il 
danno? Il danno affettivo lo 
‘subisce sempre il padrone. Il 
danno economico lo subisce 
chi, al momento del decesso, 





E omt 


lior carne per cani e gaî 








è responsabile della salute 
del cane. Per ogni acquisto 
esiste un tacito periodo di 
garanzia, stabilito dagli usi e 
costumi. Da noi questo pi 

riodo è di otto giorni peri vi 

zi manifesti e di venti per 
quelli occulti. Capita soven- 
te, infatti, che il commer- 
ciante sconsigli caldamente 
di portare il cucciolo da un 
veterinario per impedire che 
possa essere diagnosticata 
una grave malattia subito 
dopo l'acquisto. In ogni caso, 
il venditore è responsabile 
quando è possibile dimostra- 
re che l'animale era già am- 
malato alla data dell'acqui- 
sto. Per questo è bene far 
eseguire l'autopsia da un 
istituto specializzato ((Fa- 


FIIbISO) 


OR 








coltà di veterinaria o Istitu- 
to zooprofilettico). 

Per quanto riguarda le 
vaccinazioni, capita sovente 
chei cuccioli importati siano 
‘accompagnati da schede de- 
scrittive dell'allevamento di 
origine. Su queste schede è 
indicato Il vaccino praticato 
e il tutto è convalidato da 
una firma più o meno leggi. 
bile. Questo non è un certifi- 
cato di vaccinazione anche 
‘se come tale viene spacciato. 
‘Un veterinario considera va- 
lida una vaccinazione se vie- 
ne presentato un certificato 
di un collega con firma, tim- 
bro € descrizione di quanto 
effettuato. 

Cosimo Mancini 


Claudio Peruccio 


lamine 


Prodotto dalla Monge e distribuito dalla Sutor, 





Gary si voltò di scatto, frugò 
con lo sguardo il corridoio die- 
tro a sé e la scala davanti, per 
Vedere se era ancora solo. Poi 
slienziosamente sì mosse ed en- 
trò nella camera. 

Anche questa era polverosa e 
‘sporca come; la sua, ma conte- 
neva inoltre un odore aggressi- 
vo (che l'afferrò ‘alle narici, un 
‘odore che aveva già conosciuto 
8 immerso nel quale aveva vis- 
suo molti anni prima. Gli indu- 
menti della donna erano_spar- 
pagliati sul pavimento, la sua 
borsa; aperta e vuota, era stata 
cacciata sotto il letto. Una vali- 
gia da poco prezzo era stata 
sventrata e gettata da parte. 
Gary fissò quel corpo. 


** 


Era una donna qualunque, di 
trenta 0! quarant'anni di età — 
dilficie dirlo; In quell momento. 
Non carina, non brutta; ma ov- 
viamente una prostituta. il ipo 
‘adatto per una camera a buon 
prezzo e maleodorante, in quel- 
l'albergo squallido. C'erano 
vecchie (e. nuove cicatrici sul 
suo corpo sottile, e una mac- 
chia di sangue coagulato su un 


ECONOMICI 


g ievoro, 'diore 
0 90 ict die 
inserzionista è impegnato 


2 ‘Affari e capitali 


'ARAAA AAA AAA TORINO muti 
Sora le mi 


ici condi: 





(AAA FINANZIAMENTI lidociar Ipoiecari 


artt 59 pas ia) e. 516250 
ia Gartalal 59 (pica Stati) tc 
SbRAZ Misia serietà rapidi 


'A- ATTENZIONE, finanziamenti tanane 3 
fui Via Cristoforo Colombo l, ul 504463 
Sto4no 


[A FINANZIAMO siipenini cslinghe. cor 
feat bancari. Consi Gillo Crsae 130. Tel 
E31861-20619 relocità e asenaieza. 
‘A SUBITO presti a ni sulla fiducia in gior 
fia vis Garibaldi 37 angolo via Consolata Te 
fefonare 548107433877 
'ALT prestiti in giornata sd operai impiegati cor 
Elia, Pinamimenti pote: 
1108396277. 
I CONCEDIAMO rinanziamenti sul duci. Yi 
Sile anche a domicila Vin Peju . tel. 442.524 











Pale so. 
LAVORATORI e casalinghe finanziano sulla 
fidocia in giornata. Corso. Einaudi 4, tel 
0sara 

LEND italia Finanziaria cessione 5°. muti fm 
mobiliari. presi liduciari anche commercanii 
[E artigiani. via Massena 7 ic iei 50140) 


A PENSIERI ago Siamo gi 
“ontando 1 denaro che Mi occor. 
Te. Servamo tutti anche domici. 
fio 
FINANZIARIA 


COMMERCIALE, 
sO, Ferraris 66 e 396212 
PRIVATAMENTE ed in poche ore presti x 
tuto sea garanzie pole e cebion del 
‘Quinto. Valido siste a domieiio Tel 394718, 


3; Aziende, negozi 


DI SALVATORE cono Turati 13 cede elepinte 
ovo Bar per pile ceca ci citi oa 














RI agi pros nai 
(fagemanenie Pioeaio ia 109" fore pro. 
Ei 

4 Terreni 





SABATELLIMMONII 
edificabii im comune 
‘he edili per 90 camere 


5 Locali e negozi 
offerte 


nese 
Hone cintra!Terina Telefonare 3170). 
mancati 
Forre 
Dia 
ii 
N 
Tan lira 
fm 


655350 vende terreno. 























lobo dal quale Un orecchino era 
‘stato strappato. 

Gary sì avvicinò di più al letto, 
ignotando l'odore, per cercare 
conferma al suo primo sospetto. 
Una baionetta militare sporgeva 
fra le costole. 

Esitò solo per un secondo, e 
corse fuori dalla camera. Il cor- 
ridolo era ancora vuoto. Si di- 
resse in fretta: verso | gradini 
saltandoli a due a dua nella sua 
furia di scendere, di allontanarsi 
dal terzo piano. Anche sul pia- 
nierottola e nel corridoio deli se- 
‘condo non sì udiva né sì vedeva 
alcun segno di vita, ed egli con- 
tinuò a scendere senza fermar= 
sì, per correre nell'atrio. 

Era un piccolo ingresso, 
sporco, polveroso, Vuoto. 

«Enit» gridò nervosamente, 
«sveglial». Corse al banco dei 
portiere. «Sono lo, il caporale 
Garyia. 

Non ci fu alcuna risposta; né 
comparve alcuno, 


Picchiò il vecchio bancone 
con i pugni, battendone la su- 
perficie: tarlata. La polvere. sì 
sollevò ed egli stamuti: L'atrio, 
era vuoto; non compariva nes- 
‘suno. Il blocco di un calendario 
fermò. suo sguardo, e Gary si 
avicinò soffiando via i sottile 
strato! di polvere dalla sua'su- 
perficie, Mercoledì, 20 giugno. Il 
giorno dopo il suo compleanno. 
îl-giorno'dopo la sera nella qua: 
le aveva cominciato a celebrare 
la sua festa. Mali calendario 
‘non poteva ‘essere a posto per- 
ché Sapeva troppo bene che 
non si era ubriacato {a notte pri- 
ma. Doveva essere: stato due 0 
tfe-giorni fa, forse di più, ed ave- 
Va dormito lutto quel tempo, su, 
‘al terzo piano. Doveva essere 
‘Stato due 0 tre giorni fa. ll calen- 
darlo era coperto di polvere. Al 
diavolo ‘anche il calendario! 

















AFFITTASI via Baia, magazzino industria 
Te mq 240) più 400 semineno "Tel GIOSI 
suste 

‘AFFITTASI zona Barca cai industriali nuovi 
‘fo 1200-2200 coin ma 200. Tel 610.4) 
MIURA negozio con alloggi vendi come nuo: 
Si tato bro pria cinta Torino Tel 500.659 
istoni 





NEGOZIETTO press Porta Nu 
attivi silenzio. Tel 683.185. 
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lavoro e impiego 








ISTITUTO di vigilanza some otti 
‘e e diurne etì massone 30 anni, S° media, alte: 
2a minima 1:70 Indispensabile La residenza nella 


oresia. 


REFERENZIATI fina coi come coliboa. 
coon - rara 








CERCIIAMO tunzionari con operiena com: 
Fit € ‘pccae audi si cn 

Fiobl presenti oggi ae 12 18-19 Casa 
Ipo cat E Marghera" 








ARGENTO. fabbrica bigiotteria cainame Va 
lena Po organizzazione fete venda cerca ve 
litri venditri Teleonare (031) 92.708, 


IMPORTANTE società commerciale esclusi: 
sta di primarie Care estere e nazionali i macchi- 
e utgasii. € sitimeni misura cerca emdiori 
Piemonte per rispertivi settori con provata spe- 
rienza € introdori cene. Serivere: e Publ 
Kompasi 620 — 20129 Milanos ©. iekeSonare 
GU sSI. 


15 Autovetture 


‘ACQUISTIAMO avivetture org pagamen 
ROSI Ance spore MU risE 


‘ACQUISTIAMO: 
ture di 2.0 3 anni olrendo il 
"Aboegmmercio cono Orbassa: 








omne 
Tor 











ACQUISTIAMO pipando musime, MEAN 

AASONRI TOT TAZLCANO Romeo. Daw; Beta 

Coro Ralfueio 3, (cetona 65K001 

[ALLA Sale. con Giulio Cesare 20, isiefono 

O ATI 

argone e promiscui 75-76 Aliita 176, Mini 
dre "o 











e ATTENZIONE 
on minimo aniipo Vasta gamma vetture 
Yfccatione garinzia €000 Ofbaiano 7, tel 
11 Astatormmercio. 


‘AUTOBENGASI 
Via Genova 361 combina 
regi. Vi soimeno io. per: 


AUFOSTANDAR 
PA): Corso Ballo 179 ia Giulia di Maro ID, 
Sto 064 250 acqua contni 
IGcATe dibpaniamo iplte Vasto ascorumenià 
tata Garanzia sii 














zandosi di dare un qualche sen- 
‘s0 a ciò che aveva visto. 


‘stò, lo colpì all'improvviso. Allo- 
ra comprese. 


di Wilson: Tucker, per, gentile. 
concessione dell'Editrice Fa- 
nucci). — 





8 Rappresentanti 





rota. Note] 


Scaraventò il supporto metaì- 
lico e tutti i foglietti attraverso 
una delle finestre dell'ingresso 
‘ascoltando il tintinnare dei pezzi 
di vetro sul pavimento esterno. 

«Sono quia 

Silenzio. 

Con rabbia improvvisa prese 
dal ‘balcone un pesante cala- 
Maio e lo Scaraventò attraverso 
una seconda finestra, con: l'ì- 
dentico risultato negativo. Nes- 
suno venne a vedere che cosa 
stava succedendo. Gary aspettò 
sinché non abbe contato fino a 
cinquanta ad alta voce, pol si al- 
lontanò dal: bancone del portie- 
re. La luce del.Sole che filtrava 
attraverso | sudici, vetri di una 
porta Verso la strada bloccò il 
suo sguardo. Attraversò l'atrio, 
spinse la porta, e si fermò sul 
marciapiede. il ‘caldo. del, Sole 
‘accarezzò’ piacevolmente il suo 
corpo mezzo nudo, ma il contal- 
to col suolo era sgradevole per i 
sui piedi 

Vide soltanto un cane bastar- 
do che trotterellava lungo la cu- 
‘hetta. carie @ una automobile. 


xx 


Gary trascurò ll'cane e con- 
centrò la sua attenzione sulla 
vettura.ill radiatore dell'auto era 
incastrato nella vetrina di Un ne- 
gozio di abiti le gomme ani 
ri dovevano aver urtato violente- 
mente contro.il marciapiedi pri- 
mai la casa pol, perché erano 
‘gonfie e'spaccate: Tutti © due i 
‘parafanghi erano. accartocclati 
‘ed il parabrezza frantumato, Un 
manichino era caduto in avanti,i 
di traverso sul: cofano; mentre 
nella Vettura Un corpo Senza v- 
ta giaceva sul volante, infilzato 
‘sul piantone; L'odore che aveva 
trovato! nella camera di sopra. 
qui nella strada era moltiplicato 
Gary) camminò lentamente al- 
lontanandosi dall'albergo, sfor- 


























I cratere della bomba lo arre- 


(CONTINUA) 


Tratto da «Il lungosilenzio», 






5) Acquista Stima qua po i 
) Acquista contanti qualsiasi po di furgoni 
‘tmioneii pui des enim. 


6: Dip SSTOSTANDAR in 
ispone Vasto asotdimento furgoni ca 
“Rlncii palimini desi € benzina usati € nuov 
Garanzia serietà. Via Giulia 


front omega Garanzia 


arolo ID. e 





‘AUTOSTANDAR 
0)» Compra è ene [orivada jo genere di 
poniamo 


ind Rote 2°c "serie dite. 





ie lezioni Gesso Ton 


1511 SPONTE. 





ranza ven 
i ellon 





"COMPERIAMO. 
vetture recenti grande valutazione pagamenti 
bio per conianti senza spese Lincaauto con 
È Oddone GK ne 


COMPERIAMO. 


i et i ie e marche compra vendita aut 


[Autodestetan corso Grotta 5 


‘COMPRO contanti quasi sutovertura anch 
cata massima slutazione anche a vos 
fomieio. Te: 351.257 


; CONTA 
subito comperiamo autovetture tutte march 
Mhon sinora. Soima Auto, corso G. Genre TR 
{ek205,1977, 


ESPOSIZIONE 
ato i e e marche garan 6 csi Auto 
defini cono Grometo SÈ. 











(continua) 





Per un avvenire migliore 


S.D.C. 


Corsi per: 
PROGRAMMATORI 
OPERATORI 


Gear Renzi pes (I PEGISTRATRICI 
Time coon 
Co rete SU || PEREORATRICI 


Corso complementare 
d'inglese gratuito. 
Pratica effettiva su 
elaboratore elettronico 6 
su terminali. 


Corso Matteotti 3 bs 
Tel,.548,981 























FUMETTI-OROSCOPO 
TOM E JERRY, gli eroi della tv 


STAMPA SERA 























BENE INSIEME, 
QUANDO NE VALE 


























COME SI DISTINGUE. 
UN TARTARUSO. 
DA UNA TARTARUGA ? 


BEH) EFACILE: 
LATARTARUGA HA LE 
CIGLIA PIÙ' LUNGHE 

9 














BADATE. ABBIATE 


CHE INDOSSO. 


K 





RISPETTO. PER LA VESTE 


NO. MA HO UN'ABITO CHE. 
COSTA UN PATRIMONIO! 


MA AVENDO! UN 
CARATTERE INSTABILE 






i HANNO, 
SOPRANNOMINATO... 


E CONTINUI SALTI D'UMORE, 
Mi HANNI 


ic TT 




















ARIETE (21 marzo - 20, aprile) 
E' bene (are attenzione a auestioni’di 

‘specialmente a quelle riguar- 
danli eredità. Da evitare ogni discus- 
sione che andfebba a tulto. vostro 
‘svantaggio. Procuratevi, collaboratori 
Valigie degni di fiducia 


TORO (21 aprile - 21 maggio) 
Avrete nolizio inaspettate inerenti al la- 
voro e cheapporteranno un migliora- 
mento economico, oppure nuove pro- 
poste certamente valide e che non do- 

ottovalutare, Sarà bene vi diate 
subito da fare per realizzare buoni pro: 
getti. 














GEMELLI (22 maggio = 21 giugno) 
Intlussì di Venore e Mercurio qon vi sa- 
ranno favotevoli nel campo del lavoro: 
anche in. quello afettivo. non sarete 
sodolatti @ dovrote, usare diplomazia 
e buona volontà per non peggiorare le 
cose, Abbiate tutta la pazienza neces- 
‘aria ad attendare porlodo più favore- 
vole, 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 
Intiuanze positiva dl Giove e Mercurio 
che vi solleveranno nel campo degli in- 
teressì facendovi concludere qualcosa 
di buono, Imponatevi calma e spirlo di 
osservazione per igire cautamente ed 
Iatelligentemente. 


LEONE (23 luglio - 22 agosto) 
Iritlussi di Mercurlo e Giove vi daranno. 
una carica notevole per permettervì uri 






| aicura di RAFFAELLA GIRARDÒ 


maggiore impegno nel lavoro; Ciò vi 
Consenirà di conseguire ottimi risulta 
fl: siete in periodo molto fortunato © 
dovreta approfittarne. Potrete fare un 
Viaggio di lavoro anche con la porsonà 





VERGINE (23 agosto - 22 sett.) 
Intlussì della Lona vì soddisiano solo 
‘momentaneamente dando pol luogo ad 
tino scoraggiamento: che dovrate vin- 
cere: appena ripresi dowreta dedicarvi 
‘con più impegno al lavoro poiché pre- 
Slo entrereta nel periodo più fortunato. 


BILANCIA (23) sett. - 22 ott) 
Siete ancora sotto l'influsso, negativo 
dalla Luna e vani sono ì Vostri sforzi in 
campo di lavoro: si tratta però di situa- 
zione momentanea ed una migliore s0- 
luzione.riscontrerete prossimamente. 
‘quando inizierate ad avere buone s00- 
distazioni. 


‘SCORPIONE (23 ott. - 22 nov.) 
Le difficoltà atfetive saranno presto 





LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
V.A. Doria 8- Tel. 510.938 


PROFUMI 













‘superate: sì prospetta un buon cambia: 
mento di casa e se camblerate il vostra 
lavoro airate huona soddistazioni: va- 
gliata. ogni proposta (con criterio ed 
obiettività. Ottima la salute, 


‘SAGITTARIO (23 nov. - 21 dic.) 
La giornata è molto positiva per atfari, 
interessi, lavoro. Rapidi guadagni si 
‘prospettano anche per coloro che non 
anno attività propria. Approfittate del 
momento propizio anche per mostrarvi 
serani e fiduciosi in campo affetivo do- 
ve Iroverete buone soddisfazioni. 


CAPRICORNO (22 dic. -20 genn) 


Vi sorprenderarino notizie: positive fi. 
guardo agli atfari, agli interessi ed al 
lavoro. Ottimi anche | rapporti con la 
persona amata: meftete in atto quanto 
‘sta a cuore ne avrete un buon ri- 
sultato. Controllate la Vostra salute. 


‘ACQUARIO (21 genn. - 18 febbr.) 
Gii)nilussi di Giove e Mercurio sino 
voravoli e vi danno soddistazioni fn 

‘è con grande rapidità. Buoni | Tap 
porli alfattiv, per cui vi converrà ap, 
proliltare. di questo periodo per tare 
tutto ciò che più vi interessa. 


PESCI (19 febbr. - 20 marzo) 
Siote affi dalla solitudine che dovete 
cercara di vincero ad ogni costo; Se 
Sareto (orti potrete avvantaggiarvi nel 
mondo del lavoro a vi Iroverate a vo- 
stro agio come non potevate sperare. 
Buona la vostra salute. 

















Martedì 14 Novembre 1978 








Solo la 








Londra. Questa 


(hr 











idossatrice' posa pet 
in pieno giorno, un nuovo modello da sera. (Telefoto a «St, Sera») 








sera, per favore! 








fotografo in una via adiacente a Piccadilly. 





























* soluzione del problema n. 
1818:1. Cxe7 (min. 2. C345 matto) 


N: 1817 





‘G. Mentasti 
(«Scacco!», 1974) 
11 Bianco matta in 2 mosse 
































Il problema 


11B. vince in 9 mosse 
(Settin) 


16-12; 16-7; 25-21, MA: 
11-20; 6-11, B. vince. 

















ORIZZONTALI: 1Usato come anestetico; 10. Lo dici parlando di t8} 
MI. La fa Îl fatto straordinario; 12. Ancona; 13. Ferro da calza; 15: 
Periodo; 17. Profumi; 19. Il «Borghese» Della Francesca; 21. Sterile; 

22. Grandi alberi dalla chioma folta; 23. Amore; 24. Detti a voce; 25. 
Oggetto volante non identificato; 26; Nome di donna; 28. Articol 
Riuscita; 32. Il quarto romano; 38. Percorre terre ignote, 











VERTICALI: 1. Opera in tutto ll mondo; 

4. Attività; 5. Buchi; 6, Palmipede acquatici 

Asimov: 9. Pesi; 14. Dio scandinavi 

poetico; 19, Devota; 20. Liquore spiritoso; 21. Destro; 22. Pesce d'ac- 

qua dolce; 24. Antica regione sul Golfo Persico; 25. Consuetudine; 27. 

Salute a (el; 29. Slmbolo dll'osmio; 30 Ipiziall dll'umorista Lear; 31. 
;metà 





, Lise; 3. Nota musicale; 
7. Ravenna; 8. Iniziali di 
16. Prole; 18. Componimento 
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fasano 


NINE CM ICSRIEORCSRIto] 


FABBRICATO INDUSTRIALE 


PIANEZZA. Recente costruzione in cia: mq 
3200 coperti su terreno di 8500. Uffici annessi. al 
tezza mt 4 al filocatena, pavimenti con portata 
dustriale. ampi finestroni Jaterali, ingressi carrai. 
riscaldamento a gasolio. cabina elettrica da 250 
Kw. Palazzina abitazione indipendente di mq 215 
al piano rialzato con seminterrato e mansardato, 
ampio giardino. Richiesta: 820 milioni compreso 
forte mutuo S. Paolo. 


CAPANNONI INDUSTRIALI 


Zona RIVOLI. Mq 3500 coperti su terreno di 16.000 

mq di cui 6000 asfaltati. Ulteriore costruibilità 500 

ma. Altezza al filocatena da mi 4a 6, pavimenti bat- 
tuto di cemento con portata industriale riscalda- 

‘mento, uffici e servizi, cabina KW 165. Vende: ‘580 
ni trattabili. Possibilità locazione con reddito 
el 7%. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 


BRUINO. Nuova costruzione di mq 1600 su terreno di 
3500. Altezza mt 7 al filocateria, pavimenti ‘in monol 
tico di quarzite: con portata industriale; 2'carriponte 5 

ingressi carrai. P.A. per palazzina a 3 piani/fit. © 
seminterrato (mg 290 per piano) con inizio lavori e fo 
nitura manodopera per ultimazione. Richiesta: 470 mi- 
fioni. Forte mutuo, 


TERRENO INDUSTRIALE. 


VENARIA REALE. In ottima posizione commer- 
ciale ai confini con Torino, in zona futura «Rina- 
scente». Licenza costruzione capannoni industriali e 
2 palazzine-per 5500 mq. area netta terreno. mq 
10.750. Urbanizzazione primaria e'spese di progetto 
già versate. Richiesta: 450 milioni trattabili. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

BEINASCO: recente costruzione mq 3200 su 2 piani. su terreno 
asfaliato di 2900 mq. altezza mi 4.75 per piano. molto luminoso. 
ingressi carrai, Richiesta: 450 milioni, 


LOCALE COMMERCIALE 

Industriale: Ih Brandizzo: mq;1900 circa su/4 piani collegati con 
montacarichi da 1500 kg. altezza mt 4 per piano. molto fumino= 
50: ingressi carrai. Richiesta: 250 milioni 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

CASELLE Torinese: mq 1000 su terreno di 3000 mq. altezza al 
filocatena mi 6, luminosissimo. ingressi carrai. cabina elettrica. 
uffici. Vende: 180 milioni trattabili 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

In Brandizzo: mg;850 circa: altezza al filocatena mi 7.80 con 
mensole da 10/ton.. portata industriale. ingressi carraî. Vend 
135 milioni compreso mutuo 40 milioni 


CAPANNONE INDUSTRIALE 
Sirada Leini-Volpiano: nuova costruzione di 10.000, 
reno, di 31000. altezza mt 7. mensole 7.5. ton. 

mq 2000 su 3 piani. AFFITTA convenientemente. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

BORGARO: mq 4250 su terreno di 6000 mq. altezza mt 7.50- 
‘8.50. 2 carriponte. cabina riscaldamento uffici; Adatio anche 
industria pesante. AFFITTA: 5 milioni mensili. 


CAPANNONE INDUSTRIALE 

LEIN: mq,2000 sù terreno cintato di 6000 ma (1000 asfuliai). 
altezza’ mi 7 con mensole per carriponte. riscaldamento uffici 
servizi. AFFITTA: 2.500.000 mensili. 


BAR POSIZIONE PRESTIGIO 
n 


golare (120 mg). attrezzatura nuova. incasso i 
antito: oltre 1.000.000. Adatto nucleo familiare 
Richiesta: 270 milioni. Dilazioni: 


IMPRESA ESCAVAZIONI 


‘moderna 






buon livello. 


ABBIGLIAMENTO IN GENERE 

Zona Lingotto; Ottima posizione commerciale. grandioso nego- 
io. 2 vetrine = ingressi (100 mq ca.), arredamento nuovo. ottimo 

incasso. Impossibilità conduzione. cede: 16 milioni. 


FORMAGGI - SALUMI - PRIMIZIE 
Commerciale posizione. attrezzatura-arredamento modernis- 
simi e nuovi. incasso medio giornaliero: 600.000 dimostrabile 
Adatto competenti. Causa salute. cede convenientemente. 


MATERIALE ELETTRICO 

Negozio centralissima posizione commerciale. uvviamento 

quisi centenario. vasisima clientela ottimo volume d'affari 
ino commercio e salute. cede: 15 milioni più merce. 


Con autorizzazione anche per il pane. Zona Parella. attrez 
tura modera. ottimo incasso incrementabile, spese modeste. 
Impegni familiari. cede: 12 trattabili. 


RICERCHIAMO 
TERRENO ma 3090 cina con pomibilità costruzione capin- 
none 1000 mq fronte provinciale Beinusco-Orhassuno, Conside: 
riumo locale analogo già costruito co area parcheggio. 


donando sangue all’ 


ANS 


doni 
sangue 


potrai dire di aver salvato una vita umana 








STAMPA SERA 


ECONOMICI 


15 ‘Autovetture 


FIAT 127-128 Simca 1000-1100 Gitoen Ami 8 
Dyane 6 Mini MR2 Skoda 1000-1100 vaso as. 
softimento usato: Automar, via Tunisi 50. tei 
306.178 


Hqaizon 
Hotizon 1100 ce 1300 ce da L 4 220.00 compre- 
fa Iva Simca 1907-1308 i prova alla conces. 
Sionaria L'incarauto corso Principe Oddone 68 € 
‘Ecm Orbarsano 


TL is veramente Caaione Opel Pegi: 
Sie. corso Orbaatano 28 icleono Il 68 
MERCEDES 200 dice Ciaven CX 220 dies 

ce secionaie vende permota ©. Auto 
Toto Erzo hu sos 
MOTORCAR ‘A Simca smovì 1000 da L 3 
albo: 730 mit va compresa. 
[MOTORCAR D Simca Horizon 100 e 1100 da 
Lilo 280 min Iva compresa. 

"OPERAZIONE 
"SCONTI a 

fare spazio ale cir im arivo vendiamo 
Pelu ‘è Seemlone Fiat Lancia Alte Romeo a 
rezzi contati. Linear coro Principe Gdo: 
Peer 

PERTROVARE L'OCCASIONE 
io vaso ala Soima io 17 Sdima to. covo 
(6 Cesare 106: Tel 205.197) -20512008. 
RENAULT 

'onecsionaria Soima sto corso G: Cesare 186 
(iretamente a cata vostra: con ana sepli 
fetonata a vostra disposizione penne qual 
Hi per prove, preventivi informazioni cima 
to ft e gica Rent Soma ai ao 
ut mare. el 205,1977- 205205. 
IRENAUTO, il 125011 354675 vende quei 
Ho perteliamente sona con garanzia € 


VENDIAMO ratcando selezionate: 126, AIT2. 
127,128, 131/132, Alla Romeo, Bene, Beta: 
Corso Ratio 3 tefono 658001. 

124 novi ultima versione pronta consegna. Au- 
lo Graziella. cono Tortona .33.. Telefono 


a consegna prova dimostrazione 
Aso, "Grazia. cono Tonio: 


fia 3. Telefono #78. 185 
16. Motocicli 


OI 
een 
Ha Camerano 2° Torino: “Telefono S423s8 
de 


18 Acquisto alloggi 
[AAA casamianca 
Nibee oompati Tel dab2sti — 
AR nML ANO domanda di ppariamenti ile 
[Line Francia Crosra £ rese pagamento 
Contane Ieobilare Riza 47250 
[ABMISOGNANI la sonni paramento 0 
att pn e pere da e 


TESS 
264 


MSI ta to 

ia Rm 

Pe 
| RS 


prode cctano diretamente 
56.956 Si assicurano trattative rapide. 
ACQUISTO in Torino 


alloggio Reero 73 ame: 
Fe etvizi. Telefonare martino 517.097 


cmmuuniE 
|è 1a migliore sotazione per vendere il vostro a: 


per 
"ol 30 giorni c renza spese. Corso Sti 
7 bis aeklono 530.16. 






eine mansarde 
"ICI milioni Tel AGLA. 
LEO tre ce 


RuRornI: 
[Colmi sui 


im marmo allog 
Sa" 11° mil RIO mila volendo hox, Tel 
ITA 


EUROEDILE frazione. stabile como. Trapani 
crm ente ca fo marmo ogg Cime 


[FAIROEDILE: frazione Lungo 
so vis Regio subite imedemato alloggi 1-2 
Famere cucina, da L- 3 alii 500 mila Feto. 


nta Tel TIE: 





auto 210 ay Teelono 333:51. 
| FINGI bero adiacente cono Svizzera anche uno 











sasa 
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mobili 


So S. Maurizio via Verdi 34 Terino, vendita 


"dì cucina all'americana con scooe 
10508 su pressi fochiodati al 1977. Approfitta 
tene. 


occalione 





CONSULENZA sindaci pighe. combi 
SEE tonde Tato Greg i Com 











[A 10 km dal Sestriere n compieo residenziale 
'eooaionale 








L'originale. 





i. Ufficio vendite in'oco, via Roma aperto ar 
Eb fini festivi telefono DI83 400.805: 
| eri, via Guarini tlelono I 34.12. 





|sendine ta Joc0. aperto nei gi 
0122 54.309: Coca Fai. File Torino. via Guari 
i ielelono 548.123 


149. Informazioni 


ÒINFORMITALIA._jntormazioni commerciali 











mene To Sit ne sing e VO 
*|52 Varie 





ATA ga 
CS 
e i 


[Torino como RE Maglia 205 TL TON 
"CENTRI MODA RISPARIIO 















ento ciccia ‘Tono ai n qure 
ho dra da plaza Custo, perc ancrà di: 

i ‘mq 3000 per unica utenza © più nenti 
Hpche piccole imeroni. oli ancore da n: 
ici con divisori mobi secondo. cipenze 
ict. Telefonare 11 240.123. 


nia 
SocLINCARAUT 
og 


(Corso PODDONE 68 - Tel. 47.20.47, 


Corso. ORBASSANO 72 











‘A LIRE 9000000. 
vendo nel Canavese Vicinanze Lago di Viverone 
‘rico di 4 camere stalla nile porticato, 1200 
a terno, sirada. acqua. Telefonare 882.196. 





= Tel. 58.10.08 








2 [fenici vede a pei ion ot 
Eito pe ET ie 
38. Animali e veterinaria [ite petit è rici Agprotit 

GATm ina isberman Vendo. | Guaiggt ro pina V. Emanocie 0, 

Tocronate 103 "Comi MODA risPARMIO. 
to A im | Eeicoe atto inverno 2019 tei 
Armati vtr smi ge [45 Ville, app cascine spreco magie e conce Arpa 

[AFFITTANSI ultimi cali uffici nuovo per vacanze, acq.-vend. | 





LA NUOVA ai 


/ RPRIN 


SIMCA SUNBEAM "A PICCOLA ANDE AUTO 








SPETTACOLI 
































In abito nero, camicia ne- a 
ra, fiocco nero (e con qual- 
‘he capello. grigio), ieri sera 

‘anco Califano ha cantato 
e dialogato in romanesco ad- 
[dolcito al «Le privé» di via 
[Camerana davanti a circa 
[200 persone. E’ apparso leg- 
lgermente: teso, abbastanza 
[diverso da come siamo abi- 
'uati a vederlo immortalato, 
Imai solo, sulle pagine dei ro- 
bocalchi, preoccupato forse 
[ci dover attrontare il pubbli- 
[co di Torino che, come si sa, 
lè un poco freddo; La serata 
gli è andata a gonfie vele, 
con molti applausi: 

Il cantante-playboy roma- 
lho (da qualche tempo anche 
lpadrone di una discoteca 
lestremamente «in» nella ca- 
pitale) sul''palcoè sembrato 
(quasi) timido. Ha: eseguito 
‘una quindicina di brani fa- 
Imosi e meno famosi, tutti 
‘composti da lui; ha recitato 
‘cinque monologhi tragico- 
mici, ‘e non ha smentito la 
sua fama:di rubacuori con- 
cludendo: ila. serata. chiuso 
nel ristorante del locale, as- 
sediatol all’esterno: da una 
decina di sostenitrici. 

«Comunque non sono un 
playbaya, dice «è un'inven- 
zione di’ giornalisti senza 


Spettacolo di Califano a Torino 
‘‘Lasciatemi lavorare! 
Non sono un playboy,, 


























fantasia,‘ Rama; una ragaz- 
‘za noî gira mai sola con me, 


‘fo. Vorreî che la'piantassero. 
Sembra chesia l’unico che fa 
l'amore.in Italia», E aggiun- 
ge: «Ci ho messo otto anni 
per trovare qualcuno che si 
‘convincesse che non sono ure 
playbolé poter cominciare a, 
cantare. Evidentemente la 
mia faccia mon da credito, 
‘ma con questa faccia:o con 
un'altra io sono innanzitutto 
‘un poeta. E un cantastorie»: 
‘Un cantastorie che, aiuta 
to da una voce calda che rì- 
corda quella di Fred Bongu- 
‘sto e quella di Bruno Marti- 
‘ho, sembra essersi specializ- 
‘zato nel raccontare di amori 


c'è sempre anche il fotogra-. 


‘male, comunque sempre tri- 
sti, anche quando sì tratta di: 
episodi surreali come quello 
della moglie bruttissima che 
spende tutti i suoi soldi in 
chirurgia plastica, e quando 
finalmente è diventata una 
donna: stupenda, il marito 
ormai vecchio, muore. Chi 
sente le sue canzoni (ne ha 
scritte finora trecentotren- 
taquattro) incontra soprat- 
tutto parole come angoscia, 


irrealizzati, oppure finiti | malinconia, smania, ansia, 












































La Stagione dell’ Accademia 


Anche Gazzelloni 
con la «Tempia» 


Dieci concerti, tra il'27 novembre e il 29 maggio '79, costi- 
tiuiscono il programma della nuova stagione dell'Accademia 
Corale Stefano Tempia. L'apertura è lunedì 27 novembre con 
l'oratorio «La Resurrezione di Cristo» di Haendel, in prima 
esecuzione per. Torino; Solisti Luciana Ticinelli, Silvana 

Gherra, Keiko Kashima, Gianfranco Dindo, Walter Azzarel- 
li; al’ clavicembalo Mario Lamberto; coro e orchestra della 
«Stefano Tempia», diretti rispettivamente da Gianni Tondei- 
lae Virgilio Bellone, 

Si prosegue con ‘un concerto del flautista Severino Gazzel- 
loni (12 dicembre): tn programma Vivaldi, Haydn, Donizetti, 
Fikushima, Debussy, Poulenc. Il 29 gennaio concerto sinfo- 
Rico corale della «Stetanò Tempia». Coro diretto da Ettore 
Moscatelli, orchestra diretta da. Massimo Bruni, all'organo 
[Guido Donati:-In programma Mozart'e Bach. IV/19 febbraio 
[concerto con musiche di Carissimi, Pergolesi, Buxtehude; 50- 
Îlisti Silvana Gherra,' Carlo De Bortoli, Biancamaria Bosio, 
Teresina Pavese, Anna Marta Gandolfo, Franco Sai; organi- 
[sta Donati, direttore del coro Mario Lamberto, direttore d'or- 
[chestra Virgilio Bellone. A 

Il 26 febbraio l'orchestra da camera della «Stefano Tem- 
bia» diretta da Alberto Peyretti, solista Gabriella Ravazzi. 
[Musiche di Berio e Milhaud. 11 20 marzo concerto del chitarri- 
[sta Betho Davezac, con musiche di Bach, Giuliani, Sanz; Do- 
voland. 

11 2 aprile concerto per organo positivo portativo; Al'orga- 
ino Guido Donati(e Luciano Fornero, alle trombe Antonio 
|Sabbetti e Giuseppe Vitale, al clavicembalo Guido Donati. 
Musiche di Purcell ‘Bibert, Viviani, Frescobaldi, Scarlatti, 
|Soler. Il 9 aprile «Stabat mater» di Pergolesi e «Jephte» di 
[Carissimi;. solisti Carmel.O'Byrne, Nella Actis Perino, Gio- 
\banni Gazzera, Walter Azzarelli; organista Guido Donati, 
[Coro diretto da-Martersambento; oreitestra da Virgilio” Bel: 
tone. vaspr 
Il 3:maggio concerta DaRifonico dedicato a Monteverdi con 
la partecipazione dei Wobalisti di Torino # del. Coro dell'Acca- 
|[demia. Direttore Teresio'Colombotto. IL 29 maggio:concerto 
[conclusivo in. prima esecilzione a Torino con la «Messa a 4 
voci da Cappella» di Monteverdì e il «Miserere» di Deprés. 
[Coro diretto da Ettore Moscatelli, orchestra da Virgilio Bel- 
lone. 

Tuitti‘i concerti avranno inizio alle 21 nel salone del Con- 
servatorio. Il prezzo dell'abbonamento è di 15.000 lire per 
‘abbonamento ordinatia:/massono previste riduzioni Enal, 
er studenti per giquari e abbonamenti Jamiliari. Ulteriori 
informazioni presso la segreteria dell'Accademia in via, del 
carmi SE VERITA ST 
































insofferenza, nostalgia, soli- 
‘tudine, noia è pianto; 

«Che devo fare? spiega. 
«Ho quarant'anni appena 
‘compiuti, evidentemente è la 
‘vita che mi ha reso così Po- 
trei cantare altre cose, inve- 
‘ce canto quello che mi sento. 
‘Preferisco i sentimenti, ma- 
gari tristi, al resto. Sono fat- 
to a questo modo. Sono uno 
‘che vorrebbe. poter girare 
conla barba lunga, il poncho, 
ela chitarra sulle spalle. s. p. 


Museo del cinema — 
Fino a domenica, in:piaz- 
za S, Giovanni 2, per il ci- 
clo «Cinema italiano mu- 
{ox alle 16 8:21,15 «Maci- 
ste alpino» e «Gretinetti e 
gli aeromobili nemici» di 
Pastrone. 


Cabaret Voltalre — in 
via Cavour 7, stasera alle 
21,30 «prima» di «Giorni 
felici» di Samusi Beckett, 
con Anna d'Offizi e Rino 
Sudano (che è anche re- 
gista) 


Attualità dello. zodiaco 
— Stasera alle 21, al tea- 
tro Nuovo, André L'Eciair 
parlerà su «Lilith, satellite 
invisibile della Terra» 


Movie Club — Stasera 
alle 20,30/e alle 22,30, in 
via Giusti 8, proiezione 
delle ‘opere di Edwin 
Stratton. Porter:. periodo 
Edison 1903-4. 


Piccolo. Regio — Sta- 
sera alle 21, per la rasse- 
gna intemazionale, Cami, 
concerto del pianista Italo. 
Lo Vetere: 


Concerto Fiat — Stase- 
ta‘alla 21, al Conservato- 
rio, concerto d'aorgano di 
Jean Costa:-—-—=— 


Cabaret: Contestinge 
Jn via delle RosifeW46:aRa. 
21/90: «Blues Messengers 


‘re 16,30 e 19 proiezione 
di «Un iype commune moi 
‘nie devraît jamais mourir= 
di Michel Vianez (1976) 


Cabaret Ritual — In via 
Galliari 9, stasera doman| 
‘a giovedì, recital di Isabel- 
la Biagini, 
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Lai Renault: 18 è disponibile in die cilindrate e quanro versioni: 1400/6(TL'è GTLI © IONI ce (GTS e GTS Altibmaticai 





Martedì 14 Novembre 1978 


Le Concessionarie Renault 
vi aspettano per un giro di prova 
sulla nuova Renault 18. 


Renault 18 è confortevole; ha spa- 
zio per 5 persone su sedili comodi 
‘e riposanti. 

Ha consumi contenuti: a 120 km/h, 
solo 8,7 litri per 100 km. 

È sicura: ha una tenuta di strada da 
granturismo; grazie alla trazione an- 
teriore Renault. 

È equipaggiatissima: alzacristalli 
elettrici anteriori, sistema elettroma- 
gnetico di apertura e chiusura porte 











(GTS) cintura autoavvolgente, lunot- 
to termico, fendinebbia posteriori, 
retrovisore regolabile dall'interno, la- 
vatergifari, ecc. 

Confortevole, sicura; elegante, ve- 
loce, nélle quattro versioni da 1400 a 
1600 cc, la:nuova Renault 18 è creata 
per le nuove esigenze internazionali: 
conduisterà anche gli automobilisti 
italiani incontentabili. Basta un giro 
di prova. 


Renault18. 


Per le nuove esigenze internazionali 









TUTTOLIBRI 


ilsettimanale per riconoscere i tuoi libri. 





Se vuoi conoscere il numero di un abbonato 
della tua rete, cercalo sull'elenco telefonico senza 


ricorrere sempre al 12% 


Tutti gli anni, infatti, aggiorniamo completamente 
gli elenchi telefonici. Se l’abbonato che cerchi si è 
trasferito o ha ricevuto il nuovo numero prima 
della data di aggiornamento, lo troverai 
sicuramente sull'elenco. Il 12 è un numero gratuito 
solo se il numero che cerchi non è ancora 
compreso nell'elenco, altrimenti dà luogo a un 


addebito di tre scatti. 


Consultando di più l'elenco del telefono, 
quindi, non solo risparmi, ma ci dai una mano 
a far funzionare meglio un servizio importante, è 


Per saperne di piti sul 12 consulta le prime. 


dell'elenco telefonico. 
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STAMPA SERA Martedì 14 Novembre 1978 
Ta 1 Stasera sul video Costanzo e i suoi ospiti: 


ROMA — «Sì, sarò Ma- 
tia Callas in un film diret- 
to da Franco Zeffirelli». Lo 
ha affermato l'attrice gre- 
ca Irene Papas, tra una 
scena e l'altra negli studi 
di Cinecittà di «Bloodline» 
(linea di sangue), il film di 
Terence Young al quale 
prende parte insieme a 
Audrey Hepburn, Romy 
‘Schneider, James Mason, 
Ben Gazzara, Omar Sha- 
rif e altri noti attori, tra 
cui l'italiana Claudia 
Morì. 

«Non sono una candida- 
ta al ruolo della grande 
cantante lirica — ha quin- 
di spiegato — come hanno 
scritto i giornali nei giorni 
scorsi, ma sono stata scel- 
ta fin dal primo momento 
per questa interpretazione 
di cui ho discusso a lungo 
con Zeffirelli. L'idea non è 
tanto di rievocare la bio- 
grafia di un'artista come 
la Callas, ancora viva nel 
cuore di tanti appassiona- 
ti di teatro lirico del mon- 
do, quanto di scrutare gli 
aspetti umani della sua 
personalità, e soprattutto 
il dilemma angoscioso che 
può nascere tra l'espres- 
sione che ella si sentiva di 
poter dare e il proprio fisi- 
co. Un dramma che è di 
tanti, e che qui si cercherà 














Irene Papas 


di sottolineare in. special 
modo. Le riprese dovreb- 
bero svolgersi nella prossi- 
ma primavera, natural 
mente dopo una lunga e 
meticolosa preparazione 
anche da parte mia, chia- 
mata a un compito davve- 
ro oneroso e importante» 
Giambattista Meneghi- 
ni, ex marito della Callas, 
è però subito intervenuto 
dichiarando: «Zeffirelli 
non può fare un film sulla 
vita di Maria Callas senza 
il mio aiuto. La pellicola 
non avrebbe alcun valore; 
Era stato lo stesso regi- 





Con la Papas, regista Zeffirelli 


Meneghini non vuole 
il film sulla Callas ; 


sta ad annunciare, qual- 
che sera fa alla televisio- 
ne, un film sulla Callas, 
che dovrebbe avere come 
protagonista Irene Papas. 
«Se un film su Maria Cal- 
las si dovrà fare — dice 
Meneghini — non potrà 
certo prescindere dagli an- 
ni più fulgidi della carrie- 
ra della cantante, periodo 
che va dal 1947 al 1959 e 
che coincide con la mia 
unione con l'artista. E' evi- 
dente, quindi, che se Zeffi- 
relli vorrà fare senza di me 
non potrà attingere a quel- 
l'infinità di segreti sulla 
vita di Maria che solo io 
‘conosco e che in parte sono 
racchiusi tra le pareti del- 
la villa di Sirmione dove la 
cantante ha vissuto per 
quasi 13 anni». 

«Se Zeffirelli me lo chie- 
derà — prosegue Mene- 
ghini — aprirò le porte di 
quella villa e gli darò tutte 
le informazioni possibili 
per il suo film. Se invece, il 
regista vorrà raccontare 
solo il tramonto e la fine 
della cantante, non glielo 
potrò vietare, ma così fa- 
cendo, non onorerà certo 





la memoria della grande 
‘artista e non farà la gioia 
di milioni e milioni di per- 
‘sone che coltiveno il culto 
di Maria Cal!as». 











Gassman 
recita. . 
una poesia 


del Papa 


Esordisce stasera aule 
20,40, Îl nuovo settimanale 
del TG2 «Gulliver», già pro- 
‘grammato per martedì scor- 
so e poi rintiato a oggi con 
strascichi polemici. 1l primo 
tumero del programma di 
Giuseppe Fiori e Ettore Ma- 
‘sina comprende quattro ser- 
vizi. Tl primo, di Mariò Pa- 
store e Giuseppe Sibilla, è un 
ritratto del disegnatore sa- 
tirico Giorgio Forattini, giu- 
dicato dai suoi personaggi 
più bersagliati, Andreotti, 
Lama, Craxi e Fanfani. 

Tl secondo servizio è di Lu- 
ciano Onder: dal Giuda di 
«Tesus Christus superstar» 
‘al Giuda di Giuseppe Berto, 
con brani! dal romanzo «La 
gloria» letti da Riccardo 
Oucciolla. Terzo servizio, di 
Pranco Marabito: il flauto 
d'oro, Severino Gazzelloni, 
suona ad Alba, in Piemonte, 
in due circostanze distinte: 
la prima con un travesti- 
mento, la seconda dopo aver 
svelato la sua reale identità. 
Come reagisce la gente al- 
l'uomo che le appare scono- 
sciuto e poi al divo propa- 
garidato dalla televisione. 
Quarto servizio, di Ettore 
Mattina: in esclusiva per 
«Gulliver» una poesia di Pa- 
pa Wojtyla, su un omicidio 
bianco, letta da Vittorio 
Gassman. «Gulliver. è un 
primo tentativo di un pro- 
‘gramma culturale non elita- 

io. 


Con Fog: 


ar Cera. 


un’attrice in più 


Il «navigatore solitario». Am- 
brogio Fogar è stato ieri sera l'o- 
spite — solo anche sul video, nel 
primi istanti: della trasmissione, 
quando Costanzo ancora non è 
di'scena — della terza puntata di 
‘Acquario: 

La definizione’ di «navigatore 
solitario» non è parsa troppo gra- 
dita a Fogar. seppure nel 1974 
egli;lo sia stato per: davvero du- 
rante. | quattrocanto. giorni di 
un'impresa marinara compluta 
integralmente da solo. Nonostan- 
te corte sue piccole impennate (e 
qualche sospetto d'insofferenza 
allorché talune: pungenti battute 
del conduttore della trasmissione 
manifestavano intenzioni non di 
iamo provocatorie ma stimolan= 
ti), si può dire che Fogar ha ac- 
cettato e sostenuto di buon gra- 
do il confronto televisivo 

«Sono un uomo normale: che 
fa delle; cose abitualmente non 
fatte da molt altri», ha detto Fo- 
gar, © sì è anche autodefinito «un 
pivilegiato» per ‘la: possibilità 
concessagli. di compiere le im- 
prese. che_gli. hanno: procurato 
quella notorietà non priva di qual- 
che ombraPacate sono) state le 
Sue risposte alle interrogazioni 
sui particolari del naufragio della 
sua barca il! 14 gennaio 1978, e 
sulla morte del compagno di bor- 
do, il\giornalista Mauro: Mancini, 
che con Fogar volle dividare | f- 
Schi dell'impresa, poi così tragi- 
camente interrotta 

Di questo rapido atfondamen- 
10, e della successiva odissea dei 
‘due nautraghi rimasti per: 74 gior- 
i sU'‘una zattera sino a che una 


‘nave greca non li raccolse, sì è 


‘parlato col primo dei tre:ospiti Il 


«fegatante» Ingegner.. Giorgio 
Falk, il quale — pur credendo s0- 
‘stanzialmente a ciò che disse 
lora Fogar a sua difesa — ha ri- 
‘conosciuto ch'egli è naufragato 
male», mentre, Costanzo soltoli- 
neava la «leggera incoscienza» 
cor Gui il navigatore, nella cirgo- 
‘stanza non solitario, s'era accin- 
to ed un'impresa avventata senza 
‘misurarne i tremendi rischi. 

Il tema della solitudine. è rlat- 
iorato col secondo interlocutore, 
il monaco camaldolese padre Ri 
meo, che parlando della «picco- 
lezza dell'uomo e della trascen- 
denza di Dio» ha portato l'incon- 














‘superstite; «C'è più Dio nella no- 
strazattera che nelle chiese». 
Terza ospite, del tutto impreve- 
dibile, l'attrice Gianna Serra, che 
per avere navigato soltanto, co- 
me lei ha precisato, quale croce- 
rista mondana, non si è compre- 
50 quale attinenza avessero la 
sua presenza e le sue frivole na- 
vigazioni con le imprese di Fogar, 
delle quali una costò la vita a'un 
Uomo. E' chiaro che Costanzo ha 
voluto allargare la rosa degli in- 
terlocutori con una spensierata e 
stonata presenza femminile, ma 
questa sua scelta non è da defini- 
re. pertinente. Certo l'ha capito 
anche lui vald. 


ore 21 torneo 
BALLO LISCIO CAMPAGNOLO. 




























































































FM 921 


‘Giornale radio: ore 14; 15/17; 
19; 21; 23 

14,05 Musicalmente con. Lino 
Aiuto, Programma di To- 
nino Auscitto 

14,30 Librodiscoteca. Roman- 
2Ì, poesie; saggi ® musi- 
che presentati da Paolo 
Mauri e Giuseppe Neri 

15,05 Barbara Marchand. pre- 


senta Rally. 
15,30 Emepluno. Incontri, ra- 
diofonici | pomeridiani 


Oggi con l'umorismo» | 
«giochi» le «buone abi- 
tudini» di Enzo Rava 

16,30 Incontro. con un VIP. | 
protagonisti della musica 
‘seria 

17,05 La ragazza brutta di Jurij 
Kazakov.con Orso Marla 
Guerrini. Realizzazione 
di Giorgio Ciarpaglini 

17,30 Appuntamento 


Drupi 

17,45 Scuola di musica. Argo- 
menti, problemi © stru- 
menti Illustrati da Raffae- 
le Gervasio (4° puntata) 

18,35 Spaziolibero - Il pro- 
gramma dell'accesso 

19,30 Ascolta, si fa sera 

1935 L'Area musicale. Fatti 
della musica, libri © di- 


schi commentati da 
Claudio Casini 

20.30 Occasioni. Periodico, di 
cultura diretto da Gio- 
vanni Baldari e Folco 
Portinari 

21,05 Radiuno jazz '78, Coor- 
dinato da Adriano, Maz- 
zoletti 

21,40 Kurt Welll: un berlinese 
a stelle e strisce. Origi- 
nale radiofonico. in 19 
puntate di Bruno Longhi- 
ni (5° puntata) 

22— Combinazione suono. 
Collegamenti, _ testimo- 
nianze, opinioni, ipotesi, 
aspirazioni; Illusioni, Pro- 
gramma di Wolfango 
Vaccaro condotto da Sil- 
via Nebbia e Gigi Marziali 

23/18 Buonanotte da... Pro- 
gramma di Giancarlo De 








Bellis 

FM 95,6 
Giornale radio: ore 15,30; 
17,30; 18/30; 





14 — Trasmissioni regionali 
15— Qui Radio 2, Appunta- 
mento con gli ascoltato- 
ri: musiche, lettere, poe- 
sîe, quesiti, spettacoli, li- 
bri, notizie, curiosità con 


Giovanni Gigliozzi e Ma- 
ria Luisa Aigimi (1° parte) 
15,45 Quì Radio 2 (2* parte) 
1637 Qui Radio 2 (3° parte) 
117,55 Teatro Romano. 12 tra- 
Smissioni a cura di Maria 
Lucignano | Marghigiani 
(8) e Giggl Zanazzo: Un 
grande dell'Ottocento. 
Regia di Marco Lami 
18,33 Spazio X. Spazi musicali 
a confronto per tutti gu- 
ati'e per tutte le età all 
dati a Franco Schipani, 








Marina Locchi, Stefano 
Nesi 
22.20 Panorama parlamentare 
23/29 Chiusura 
FM 98.2 
Giornale radio: ore: 13.45; 


15,15; 18,45: 20,45; 23,55 
14 — Hi mio Strawinaky (2° par- 

10). Una scelta sentimen- 
ragionata di Paolo 








Casiaidi (replica) 

15,30 Un certo discorso mus 
ca giovani 

17 — Schede: scienza. || futu- 
ro dello spazio 


17,30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Corrado Bologna 
(1° parte) 

19,15 Spazio Tre (2* parte) 


21 — Quando c'era ll salotto. 
Accademia musicale al- 
l'italiana condotta da 
Bruno Cagli 

21,30, il Quartetto di un quindi- 
cenne 

22 — Libri novità 

22,15 Disco club, 

23 — Martin Joseph presenta 
Mi jazz 

23,40 Il racconto di mezza- 
notte 


IVICANALE 


14 — Musica e programma 

14,35 Interpreti di ierl e di oggi: 
Carlo Zecchi e Viadimir 
‘Ashkenazy 

15,42 Antologia schubertiana 

17,30 Stereofilomusica 

19— La settimana di Hinde- 
mith 

20— Arlecchino 

21,05 ll disco in vetrina 

22 — Musica © poesia 

22,35 Concertino 

23°— A notte alta 








VCANALE 

14 — Tutto Jazz 

15 — Cocktail musicale 

16 — Meridiani e paralleli 

18— Il Leggio 

20 — Scacco matto 

22 — Musica leggera in ste- 
reofonia 





2A 
















Stasera ore 21 
spettacolo con 


‘FRANCA RAME 


«Tutta casa letto e chieca» 


ULTIMA REPLICA 
MERCOLEDÌ" 15 


al Cinema Teatro Italia 
Via Nizza 138 - Tel. 564021 


Prevendita Libreria Donne-Campus 
(Cabaret Voltaire - Cinema Italia 


V.Cavour7 
tel. 516046 


CABARET ViCavow 7 
VOLTAIRE tel. 515046 
Slasera ore 21 «prima nazionale» 
«GIORNI FELICI» 
di Samuel Beckett 
‘con Rino Sudano - Anna c'Otfizi 
Capolavoro del featro dell'assurdo. 











TEATRO NUOVO 


Giovagì 18.0r0 18021 
IL TRIONFO DE 


I POOH! 


Prevendite: 
MASCHIO: Tel. 542722 
DISCOLO: Tel. 533542 
T. NUOVO: Tel. 655552 

POMERIGGIO 4000 - SERA 5000 





accavemia ST. TEMPIA 


10 CONCERTI - STAGIONE 1978-79 
(S sinfonico - corali) 
GE tioniso vocale) 


ABBONATEVI 
ABBONATEVI 


prenno; segroi x. del Carmine 28 
E Smpe YA 7 


nai cao VI. E 








NUOVO 
Tendenze del Balletto in italia 


venerdì sabato e domenica 


LOREDANA FURNO. 
‘e JEAN PIERRE MARTAL 


«SHAKESPEARIANA» 


Collettivo di Danza Teatro Nuovo 
‘coreogratie di Fascia, Biagi, Furno 
Pron: Cso ML d'Aseglio 17 - Tot 655.552 


«L'ULTIMO CESARE» 
Pran.c' Moncalieri 2411. 890.487, 


4. Broffero 3-1 549.954 


G. DE GREGORIO 


inaugurazione ore 18 








ARTE CLUB, 





NUOVO questa sera ore 21,15 


«Attualità dello Zodiaco» 
INCONTRI di 


ASTROLOGIA 


ANDRE' L'ECLAIR 
Lilith, satolito Invisibile della terra 


Informazioni: 
Cao M.d'Azegli 17 - Tel, 655.552 


Un'artista di prestigio 
‘per un locale di prestigio 


Stasera, domani e giovedì 


ISABELLA 


BIAGINI 


al RITUAL 
v. B. Galliari 9- Tel. 659092 





Svizzera 








20,30 Telegiornali 





22/20 Jazz Club. (c) 








musique. 
18,50 Teleflim. 


19,50 Notiziario. 


22,35 Notiziario. 








19,30 Odprta mel 
20— L'angolino 














17,50. Telegiornale (c) 
17.55 Il vitello vagabondo. Peri più piccoli () 
18 — Le regole del gioco. Per i ragazzi (c) 
18.20 Rififi 77. Racconto (c) 

18,50. Telegiornale. (c) 

19,05 Retour en France. (c) 

19,95. Il mondo in cul viviamo. (c) 

5. ll Regionale. (c) 

(e) 

20,45 Marie Curie. (c) 

21,35 Terza pagina. (c) 


23,05 Notizie sportive. (c) 
23,10 Telegiornale. (c) 


‘Montecarlo 


47,45 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 





19,20 Un peu d'amour. 
19,25 Paroliamo. Telequiz. 


20 — Stop ai fuorileggi 


@ 21 — La prima donna 
Similiano Neufeld. con Alida Valli. 


22.30 Oroscopo di domani. 


22.45 Montecario sera. 


Capodistria 


Confine aperto. (c) 








() 
20/35 Temi d'attualità: (c) 
21,25 Il tempo dell'amore e della morte. Sce- 









le passa. Regia di Mas- 


Alida Valli 


jazzi. Cartoni animati (c) 





22,10. Musica popolare. (c) 
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QUESTA SERA ALLA TELEVISIONE 
(= : 5 





























Rete uno 


13— Flo diretto. Dalla parte del consumatore 










©) 
13,30 Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 
17 — Quel rissoso, irascibile, carissimo Brac- 
cio di Ferro 
17,10. Il trenino. Favole, filastrocche e giochi 
17,35 C'era una volta... domani! —— 
18 — Argomenti. Scheda: archeologia. Il tempio 
«G» di Selinunte (c) 
18,30 TG 1 Cronache (c) 
19,05 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. 
Unione donne italiane 
19,20 Omar Pascià. ll trono del calliti (c) 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 
20,40 Le mani sporche, commedia in sette qua- 
dri di Jean-Paul Sartre. Adattamento tele- 
visivo in tre parti. — In Iliria, paese imma- 
ginario dell'Europa Centrale, sì ripropon- 
gono i temi che agitano da trent'anni la 
Sinistra italiana. Il governo e il reggente, 
alleati dei nazisti, borghesi e agrari @ il 
partito, comunista compongono un qua- 
dro da cui emerge tutta la problematica 
tipica di Sartre. Fra gli interpreti Marcello 
Mastroianni, Giovanni Visentin, Anna Ma- 
ria Gherardi, Bruno Pagni e Giuliana De 
Sio (0) 





Mastroianni e la De Sio per Sartre 


22,20 Scatola aperta. Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi. 
Prima visione () - Spaziolibero: 1 pro- 
grammi dell'accesso, «Association Inter- 
nationale du Cinéma Comique d'Art» - Te- 
legiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


13 — TG 2- Ore tredici 

13,30 Fare teatro: un'ipotesi per la scuola. — 
‘Seveso, l'animazione per capire (c) 

17 — Fred Bassetto. Cartone animato. Andiamo 
In città (c) 

17,05 1 ragazzi delle isole. — Telefilm ambienta- 
to nella Norvegia settentrionale 

17:25 Trentaminuti giovani. Settimanale di at-. 
tualità (c) 2 

18— Ecologia e sopravvivenza) La trasforma- 
zione del territorio (c) 

18,30 Dal Parlamento (c) - TG 2 - Sportsera (c) 

18/50 Buonasera con... Renato Rascel. Niente 
bambini, niente cani, della serie Un uomo 
In casa (c) 

19,45 TG 2 - Studio aperto 

20,40 TG 2 - Gulliver. — Nel settimanale di co- 
‘stume, questa. volta vediamo l'Italia di 
Chiappori; «Il vangelo secondo Giuda», ti- 
tolo di un servizio di Luciano Onder che 
‘prende spunto dal libro di Giuseppe Berto 
«La gloria» (c) 7 

ID 21.30 Amanti ed altri estranei, regia di Cy Ho- 
È ward (1970). — Susan e Mike sono incerti 

‘se regolarizzare con il matrimonio la loro 
‘situazione; ciò perché non vedono altro 
che coppie in crisi intorno a loro. | due 
tuttavia si sposano e alla festa di nozze, in 
una chiacchierata generale, tutti scarica- 
no il nervosismo dei loro problemi e capi- 
scono che cos'è che non funziona. Fra gli 
interpreti Beatrice Arthur, Bonnie Bedella, 
Diane Keaton e Gig Young, l'attore che di 
recante ha ucciso la moglie e poi si è tolto 
la vita (c) - TG2 - Stanotte 
















COME S| CALCOLA 


EQUO 


VISTO"SPECUALE CASA, 
‘a TELETORINO INTERNATIONAL, 
TELESTUDIO TORINO E 













Tele Studio Torino Canale 24 


© 15.50 L'ammiraglio di Christian Caza, con Jac- 
ques Dufilho, Rosy Varte, Comico, 1975. 
"— Un ammiraglio scambiato per un taxi- 
* sta ed un pianista russo finiscono per 
equivoco in un istituto di bellezza. La tv 
riprende la scena, la moglie dell'ammira- 
glio vede il marito e pensa che Ja stia tra- 
dendo 
17,30 La tv del ragazzi: La regina delle nevi 
(cartoni animati) 
18,30 Un libro un amico 
19— Speciale casa 
19,30 TVG 
19,50 Mirage 
€ 20— Aggrappato a un albero, in bi un 
precipizio, a strapiombo sul mare di Ser- 
ge Korber, con Louis De Funés, Olivier De 
Funés. Comico, 1973 — Industriale diso- 
nesto odiato .da tutti finisce con l'automo- 
bile assieme a duo autostoppisti sull'orlo 
di un baratro. Non può cavarsela in nes- 
“sun modo, e la sua strana sorte diventa 
uno spettacolo per | parenti e gli abitanti 
della zona 
21,45 IiTrisglocolone (quiz e gare di beneficen- 
za; interviene il cantante Nilo Ossani) 
23,15 La cità domanda 
24 — TVG 
©» 050 Tre contro tutti di John Sturges, con 
Frank Sinatra, Dean Manin, Peter La- 
wford, Sammy. Davis jr. Western, 1961 — 
Tre.sergenti che debbono presidiare una 








zona da soll finiscono nelle mani degli in-° 


dienì, scoprono che alcuni fanatici pelle- 
rossa stanno per attaccare di sorpresa il 
grosso dell'esercito, e cercano di sventa- 
re il massacro 


Tv Commerciale Canale 44 


©» 17 — Maliziosamente di Paul Collet e Pierre 

Drouot, con Nathalie Vérnier, Laetitia So- 
rel. Drammatico, 1975 — Giovane, bella e 
timida cameriera flirta con danaroso pa- 
drone, ama ‘una negretta, è prende man 
mano coscienza della propria personali 

18,30 Un po' cercando, un po' sognando (nel 
mondo delle fiabe) 

19,45 DI che segno sel? (concorso per ragazzi) 

20 — Tlc tac (cabaret e giochi con Paride e Tin- 
tin) 

20,30 Formula uno (giochi a squadre) 

21,30 Tie tac (replica) 

22— Chi bussa al video (le canzoni di Vanna 


Ravinale) 
DD 2:30 Maliziosamente 





Tele Subalpina Canale 46 


14,30 L'ultimo Urrah di John Ford, con Spencer 
Tracy, Pat O'Brien. Drammatico, 1959 — 
Gli ultimi giorni di un ex sindaco che tenta 
di essere rieletto, fallisce, ma ha modo di 
riaffermare la sua fortissima personalità 

16— Cartoni animati 

17 — Perl ragazzi 

18 — | Dischettieri 

19 — Noliziario 

19,20 Equo canone 

20 — Speciale casa 

20,30 Telefilm 

21,30 C'erl anche tu 

23 — Torino magica (con Nevio Boni) 

24 — Nuovo spazio, fino all'alba 





Tele Torino Int. _Canale61 


> 17.50 Rapimento a Parigi, di Roberto Bibal, con 

Georges, Rolin, Denise Carvenne. Giallo 
1963. — Indebitatosi fino al collo con una 
banda di gangster, un dirigente industriale 
fa rapire la sua fidanzata, che è figlia del 
presidente della ditta in cui lavora 

19 — Explosion (musicale) 

19,30 Speciale casa 

19,45 TTI Notizie 

20 — Controcorrente 

20,30 Il museo del crimine; L'amuleto (telefilm) 

21,30 Maxi music show (con Minnie Minoprio) 

22 — Omaggio ad un attore: Aldo Fabrizi: Il de- 

lito di Giovanni Eplscopo di Alberto Lat- 
tuada, con Aldo Fabrizi, Roldano Lupi. 
Drammatico, 1947 — Da un romanzo di 
Gabriele d'Annunzio; un impiegato mode- 
sto e pacifico si lascia traviare da un av- 
venturiero imbroglione, finché dopo mesi 
non si accorge di essere stato preso in 





IL giro 


G. R. P. Canale 42 


15.35 Ritorno a New York (telefilm) 
16,20 GRP Flash 
16.35 Indovina chi è (quiz) 
16.45 Incontriamoci (i problemi dei giovani e 
‘quiz musicali) 
17,35 Cartoni animati. _ 
18,10 Mariannini e l'etere (rubrica di esoteri- 
smo) 
18,45 Questo grande, grande cinema 
19.15 GRP Flash 
19,40 Rubrica filatelica (con Giorgio De Gasperi 
e Renzo Rossotti) È 
20,18 Indovina chi è (quiz con Adriana Odello) le 
@ 20,30 ll tesoro sommerso di John Sturges, con 
Jane Russel, Gilbert Roland. Avventuro- 
50, 1955 — Le peripezie di uno squattri- 
nato marinaio alla ricerca di un tesoro 
sommerso assieme a due coniugi in crisi 
@ ad un gesuita 
22,15 L'incompluta (quiz) 
22,30 Sì, viaggiare 3 (proposte di viaggi e quiz 
geografici), 
29,35 La menzogna (îelefilm) 
0/20 GRP Flash 
@D 100 litesoro sommerso 


Tele M. Bianco 


16 — Cartoni animati. 

@ 16.20 Totò cerca casa, di Steno e Monicelli, con 
Totò, Alda Man: Comico — Impiegato 
senza tetto cerca di vivere con la famiglia 
in un'aula scolastica, in un cimitero -e nel- 
lo studio di un pittore. Dovunque va lo 
sfrattano. * 

17 — La pediatria oggi (incontro col pediatra). 
18 — Musica con nol (pop e rock a cura di Ma 


Canale 33 











rio Passera). 
19 — TG Italia/Mondo. 
19,15 TG Inchiesta. ” 


19,45 Dimagrire in salute. 

20,40 TG Torino/Piemonie. 

21 — Documentario. 

21,30 Rassegna del liscio (con i ballerini, di 
Glorgio Ferraris). 

22,30 Cartoni animati. 

23 — Oroscopo. 





Videogruppo Canale 52 


@ 11,50 Progetto micidiale, di Ken Huges, con Ja- 
mes'Coburn, Lee Grant. Spionaggio, 1975 
— Professore di economia, in realtà spia 
americana, per aumentare il suo potere 
‘cerca di far ammazzare tra loro i suoi 
quattro collaboratori e il suo diretto supe- 
riore. 

19 — Guida alla sopravvivenza in una città af- 
follata (con Maria Cimino, gli spettacoli 
della sera e la compravendita dell'usato). 

19,45 Obiettivo Torino. 

20,30 Vento di terre lontane (rubrica di viaggi). 

21,30 Documenti: Cosa vuole Il sindacato? (in- 
tervista con Corrado Ferro, segretario « 
provincie della Ul) 2 

I 22.5 Spirali di fuoco, di Sidney Hayers, con 
Chad Everett, Anjanette Comer. Avventu- 
roso, 1977. 
23,45 Videonotizie 2. 








Tele Europa 3 Canale 58 








14,30 Il Giappone (documentario) 
@ 15.30 Storia di un disertore, di Wolfgang Staudi- |. 
te, con Gotz George. Drammatico 1961 — {> 
L'ultimo conflitto mondiale è al termine. 
Un soldato tedesco, stanco e impaurito 
dall'avanzata degli Alleati diserta e si na- 
‘sconde in una bettola dove trova una ra- 
gazza francese che lo protegge. 
17 — Volare (storia dell'aeronautica). 
> 17,30 Due 0 tre cose che so di lel, di Jean-Luc 
Godard, con Marina Viady, Anny Duperey. 
Drammatico 1968 — Una donna si prosti- 
tuisce per procurare a sé e alla famiglia 
beni superflui, ma indispensabili nella mo- 
dernà società occidentale. 
19,30 Quinta dimensione (parapsicologia). 
20 — Sette contro tutti, di Michele Lupo, con 
Harold Bradley. Avventuroso 1965 — Un |. 
valoroso centurione, incarcerato con i 
gladiatori, si pone alla loro testa e li guida 
contro un tribuno romano usurpatore che 
spadroneggia su un piccolo regno. 
21,30 Pop, rock e soul. 
@® 22 — La lunga marcia, di Alexandre Astruc, con 
Robert Hossein, Maurice Ronet. Bellico 
1967 —Per sfuggire ai tedeschi alcuni 
maquis francesi debbono percorrere cen- 
to chilometri a tappe forzate. Con loro c'è 
un medico, da tutti creduto una spia, e un 
prigioniero che qualcuno vorrebbe elimi- 
nare. 
23,30 Planeta off. 
€ 2 — | dominatori della metropoli. 
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RIDUZIONI ENALAGIS — Cinema: 
Colosseo, Eridano. Faro. Fiamma, Principe 
indue. Roma Inc. San Paolo. Sempione. Sociale. Spezia, Zeta. italia (Moncalieri) — 
Teatri Gobetti: compagnia È. Campanini, È Barbero, biglietti ridotti all’Enni per sta- 
sera Allen: li Corhmedione» e Catignano: «Amleto in iratioria» biglietti idott EMA in 
via Roma 49 per stasera; Erba: Gipo Farassino in «L'ultimo Geskre», biglietti ridoui 
AIFENOI per domani ra Turci: compagnia Piccola Rial. zig Ea a cass: 
enti ridotti Enal e giovani in vendita all 
‘alla cassa — Parco Pellerina: Circo Orfei: bigliti 
ls-Torino: biglietti silEnaÌ, — “ 
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Eutanista di un amore, di Enrico Mu 


















































































































































































" "af ” OLIMPIA Musanie'M Guerre (tal Col) — Dal romeno di Giorgio Cita o 
prime visioni SI ARIE SI SOT GS i tO fobie Na VCO. pubblico, 06000 
Tel. 532.448 Orario; 430-160-1830-2030:3230., _% Commegia drammatica Ingresso __1-2500, 
‘AMBROSIO Gomoy trincea Safilo di Sam Packinpah, con Kris KristafTeron, AI | Critica © © Posi Corone, di Pasquale Squitieri, 600 Giuliano Gemma Clsudia Cat- OGGI 
D Mie Gra Emett Bocinine (sa Color) Altiero cimde 8 Pibiiico 00006 REPOSI ditae lata Colon) Gi ia dll carita di Mio Gigio: OSOLLA PRIMA 
g, Vitt. Eman, 52 mezza America, a guerra ale fra un camionista e Uno sceriffo. TR OOroO y:XX Settembre 15, boss maffso, sua seguente caduta. Non Viet . : 
Tel. 547.007 Orario: 14,30-1630-18,20-20,10-22.30. Viet. 14. % Anenturoso Ingresso i Tel, 531.400 Orario: 14:20-16,30-18.30-20,30:220. % Drammatico Ingresso _L.2500 
Ind Dodesta-Den, di Akira Kurosawa, con Yosbiukib Zushi, Akemi Critica, Sinfonia danbiano, di Ingmar Bergman, con logrid Bergman, Lv Cri 
ARCO: 3, Nffschi (Giappone - Colon) — Miseria, infelicità e sogni di alcuni | pubblico -! "C0O RORAIO, Una (tm Cillo fia regia a Se Aldi sli Silio. 0096 
gs Pr, Oddone 51 abiamidi un iqualida bidoni alle peieia di Tokyo È Tiara Galleria Subalpina _ belisima piana sfoga verso la madre l rancore represso per anni. PO Lol OOO 
i Tel, 484.621 Orario: 15:17,20-19:40-22 Non viet % Drammatico _ Ingresso. a Tel. 510.145 Qratio: 14,50-16,45-18,40-20,45-22.30. + Drammatico npressò —L.2500 
Eliot i drago invisibile, di Dan Chaffey conJim Dale; Mickey Roo: Critica Hi mon di Brian De Palma, con RoboriDe Niro, Jennifer Sat(Ula- _ Cri co 
ARISION ey Shy Wine la Colon) | Smpaico ago E compagno di | Pubblico 0000 STUDIO RITZ! Csioo) = Divertenti vende di un reduce dal Vitmam che ds di Cia | GGO 
v, Lagrange 21 Giochi di ta ragazzino in questo fim di produzione W. Disney = v° Acqui 2 sedurre una bella coinquilino: Nom vie. Pubblico 
Tel. 546.147 Or. 14:40.16,0-18,30-20,30-2230,._ Avventuron co inserti animati _Ingr., 2500, rid 1500 er CA aida gresno 132000 
Ti vizietto, di Edouard Molinaro, con Upo Tognazzi, Michel Sermult_Grij n o > 
‘ARLECCHINO cia ltalla Colori] Figlio di un omosessuale; | Critica ® TORINO Provincia violenta, di Robert Modre, con Richard Harrison, Alicia, Critica > © 
na ‘dun moral, mette ni uni padre. Pubblico 00000 . Tea ala CW) SEL opto da ubiieo mopre miao, -fapbiio 99 
e, Sommeiller Y, Buozzi 6 di droga, prositizione, fica o sonia Viet. 4: di 
Rel S87 190) & Commedia Tel. 550.353 Orario: 14,30-16:1740-19,10:20,60:2230. + Drammatico _ Ingresso 
TOR Driver, di Walter Hill, con Ryan O'Neal, Bruce Dern, Isabelle Adjani Critica 
AETOR VITTORIA (LLaL Golor) = Atticiante bandito £ polizia tono protgorit i | Pilbblico, 
v. Viotti 8 v. Roma 336 Spetacola inseguimenti per (e srade di Sin Francisco Nonio S 
Tel. 519.516 Orario: 820-16:21,50, Non vie % Dratamatico Tel tiva pia "i Arvetaroso | Ingresso 
La avvento di Ufo Robot (Goldrale all'atacco), (Cla < 
‘AUGUSTUS RESERO in ine pure operarsi Dieta " - » e ” 
Eentora con tanti muovi rel 
«ai proseguimenti prime visioni 
L'ultimo, di Alfonso Brescia, con Mario Metola. Sonia Viviani Critica a È 2 Lù 
4 carmor DE Cuoca ALEXANDRA. -_ Sexeubion Naine De Revo Cita Fre Vit 1 PRIMA VISIONE — 
v;San Dalmazzo 24 Gonna, ma quando i ilo vene ucio dala camorra, sì vendica: Fisse Orari: W405-15/5-1725-1905-20,4:22.10.. 5 Commodis erotica ‘on recensita 
Tel. 540,605 Orario 14,40-16,30-18,30-20,30.22,20. Vie. 14, % Drammatico _"ngresso Tel. 511295 Ingresso ‘1.1200 
CENTRALE d'Essai fa Tal impegni bergenilei ALE CALO il mi Pale Can Ranco, ASTRA Aferegio i mici di oben Moor co Perl Are Marge Cai I 
y. Carlo! Alberto, 27. SOfos 4 Cannes poi inoltre i arl estiva 3 o vi R. Pilo 6 CE Cale) Deiva ruoli Lr cain ampal elfo. A! piglio, (D009 
Tel. 540.110 DINE: ISCISAOISAZIO. ve rnitmatico, versione iaiana _ !A@PESSO Tel. 753,597 Orari: 20,152 GW Poliiesco! Ingresso —L.1200 
Battaglie nella Galusia, di Richard A. Colla, con Richard Haseh, _ Crivica Lo chiamavano Balizsr, di Michele Lupo, con Bud Spencer, Rai- Cri DO 
CoRso; Lord Greene (Uta = Colon un piancia lontanissimo dalla Tetra; pupuico 0000 COLOSSEO tali Fame ia" Cola) — Ex ctapione di siii Rol Pibiico 00090, 
c, Vitt, Eman. 50 Siena una (erica guerra per a sopravvivenza. v:M. Cristina 75 ball iena in campo per tte rovi darà squadretta: Non vit 3 
Tel. 510,702 Orari: 1440-160.18,35-20,25-2730-Non viet. ___% Fantascienza Ingresso 1.250 Tel. 651.054 Orario: 0,15-2210. & Arventeroso Ingresso L. 1200 
Saofone di Renato Porzio, con Rennio Pozzzio, Mi Criîica Vittore perdute, di Ted Posi con Puri Lancaser, Mare Singer (Uss - _ Cri 
CRISTALLO TETTE Pibblico; 10000 ELISEO Civenna Miei cla , 
vi Goîto 5 svialo innamora di una bella signora d'estrzione borgise. Non vie. la Sboiio à lo. 000 
i È To pi postazione di vicine. Non vietato. 
Tel. 650,71.00 Orario: 1430:1645:18,40:2025-2230 ingresso Tel. 33519815 Orario: 202250. Ingresso L.1200 
3 Visite a domicilio, di Howard Zi, con Gienda Jackson, Walker Critica Febbre da ciao di Steno. ; 
POR Mattia (Usa Color) — Chinurgostianamora di una paziente in sala Pubblico OOOOO FORTINO. Celi (alia - Color) — Simpatici imbroglioni con Ia febbre delle RUEpIZIONE 
v, Gramsci 9 opernorin a asa ted cita diven Panis o vi Cigna 47 “Sei cono impe) beni pal (97) 
Tel. 542.422 Orario: 14,40-16,30-18,30-20,30-22.30, Non viet % Commedia Ingresso Tel. 486.560 Orario; Ap. ore 20, % Commedia _ Ingresso 
GIOIELLO altere deg me dlermaoo Giai ninpreate de condi e CGS I 1A PERLA iii a di. Capitini con Poz, C Poni, rica 
Oro» è Cannes poi irontatore in var li festival, Pubblico Fonesano (lla Colori) — Un marito che tenta dî Geippiico 
y;C. Colombo 31 SOra Cimecrat e De Gasperi 26 cogli, uno riore folle © un bemaglire confino. È 
Tel. 500.760 e Segnalo dela CO i Drammatico; version tiene _ !MEvESSO Tel. 584.791 Orario: 1520-17.0-20-2220. Non Viet. Commedia a pisd@i Ingresso 
Pari api, di Sergio Corbin Terence Hi, Bid Spencer lia Criica The world of Jonnna, di Gerard Damiano, con Jamie GIG, Terri Hall _ Cri 
IDEALE D'ebior e La coebre e simpatica coppia, combatte ferge Bheniga di pubblico MANFEI (USI Color) = Donna sotomesia astiene sd un domo, si arma 
€. Beccaria 4 giocatori d'azzardo in Florida. v. Pr. Tommaso 5 plagiare da questo fino a diventare assassina. Viet. 18. ico 
Tel. 541.523 Orani: 1410-1620-1820:20.2022,0. Non viet.___%Avventuroso _ Ingresso Tel. 683.354 Orari: 1430-165-17,40:19,10-20,50-22.30. _% Drammatico erotico _ Ingresso 
Aree ttt ia Paradiso, di Yves Robert con Jean Roktierori Claude _ Critica Lo chiamavano Balls, di Michele Lupo, con Bad Spencer, Rai. Crili 
LILLIPUT Braseur (Francia Colot) — Lo riso fegita e ll medesimo cast di | Pubblico 00000 MASSAUA: mind Harmsort (talia Colon) — Ex campione di «american foot: | Supbiico 
YL20X Sett. 15 bis. "Coni icolicimi pesa’ per una vicendi alieno diveinte, i p. Massaua 9. Dall iena in campo per siae sprovveduti quadrata. Non vici 
Tel. 537.100 Orario: 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30. Non viet % Comedia Ingresso Tel. 795.803 Orario: 20,15-22,30. % Avventuroso, _ Ingresso 
Lux Grease, di Randal Kicier, con John Trasolla, Olivia NewonJohn Critica ‘Alta teisione, di Mel Brooks, s00 Madeline Katin, Harvey Kormaa; _ Critica 
._ (Ut Colon) = Ambieniaa negli Anni 0 ca nion di musica. a storia Pubblico COO0O. MASSINO. Clores Leaciman (Usa Colo) = Lostrvagante regia prende que: _ pubblico 
Gall. S. Federico. amore dì due giovani. Non vidato x: Montebello 8!’ Sinsola dimira la picanli pictrice di tanti 
Tel. 541285 Otaio: 15-1730-20-22.30, e Commedia musicale Ingresso 1.2500 Tel. 876.061 Orario: 14:40-16,30-18,30-20,30-22.30, Teena 
Porno cibo. di Franci Leo, con Frangole Ziz, France Lomsn PRIMA VISIONE 
NETROROL Era Colon) quei Salta UE coppie combanono è _ PRI AVIO ORFEO. 
v.Pr. Tommaso 6 ‘Sacadi rica eci nudi. Vie 18. E Lite p: Carlina oGGI CHIUSO 
Tel. 650.54.70 Orario; 14.30-16-17,40-19.10-20,40-22.30: % Commedia erotica _ 'ngresso Tel. 518.114 ‘ 
NAZIONALE antimafia, di Bruno Corbucdì <on Tomas Milian, Elf Wallach | Critica o PUNTODUE Disc piccoli indiani con Hug O Bran Shiriy Renton (O. 8, - Colori 
(dilia - Colon) — Dopo lo scippo, il furto € la truffa, l'originale | Pubblico 00000 d'Essal ii pemone facce ima vile vengon cieli ad un sd ind RIgIZIONE 
v; Pomba 7 Sommissario dichiara guerra alla mafia. Non Viet. i SI v. Garibaldi 30 da uo misterioso assassino: Tratto dal romanzo di A. Christie. ) 
Tel. 518.850 Orario: 14.30-16:30-18,30-20,10-22,0, + Poliziesco _ Ingresso Tel. 545.245 Qrazio: 15,5-17,15-)9:2045:220. ‘pigiao Ingresso L-1200, 














seconde e altre visioni 


ACAPULCO (i 
Agente 007 
05215. 





Donizetti 6, p: Nizza. tl. 651.264) 
spemzione Thuadebai, Sean Connery. Col 





APOLLO Nar fondo otel Alti Delon, R Savad 
51 2030: 2200. Non viel "& Drammatico 
ARTISTI EROTIC CENTER (1. Ansia. 017 
ndo Paone "anice Duval Vis e. 
19: Te ici " Cermneda rica 


TONTINENTAL (©; Niza 348, tel 697.06? 
“Rosa Bon Bon fiore del sesso, K. Stegger, O; Scroll, Viet. 
i. X Commedia erotica 

ERBA - RAGAZZI (corso Moncalieri 24). (e, 690.467) 
‘ogni giovedì e sabato pomeriggio «Ragazzi al cinem: 

30, tel 832214) 
La settima donna, F. Bolkan. R- Lovelock. Techn, Viet. 
te, + Giali 




















FIAMMA (cono Trapani 57. 1.372.057) e 
Grazie a Dio è venerdì. Donna Summer. The Comriodo: 
tes. Techn. Non viel dk Musicali 

GIANDUJA MARIONETTE LUFI 
‘ore 15 IT Gli allegri pirati dell'isola dl tesoro, a colori. 

* “animato 
ore 1630 intermezzo di animazione ton pupazzi: burat: 

HOLLYWOOD cono R. Marghenta 106, tel, 831.904) 
Liberi armati pericolosi. T. Milian. Viet 18. 

% Dramma 








PRINCIPE IE ARTO Vert A 
"Sesto matta, G. Giannini, L. Antonelli, Viet. {41 Ap: 
1620: ui 2250, 4 Commedia 
STATUTO, 
Balli. 
800) 





ZONA CENTRO 
(CABARET VOLTAIRE (v. Cavour. tel. 516/046) 





Ta olte a inf; ore 2.30 speiicolo icatae Gioi 

hl, di S. Beckett: ore 22.30: KMty Tippel. regia P. 
Verhoven. Ingresso soc. 

CRAVESANA * (via Avogadro 3. el 530.497) 
Sabato ore 15 e 17 Ti. % Drammatico 


MILANO - LUCE ROSSA (via Milano 8, tell 5302557. 
Drammi 


‘SS lager $ Inferno delle 














* 


MOVIE CLUB (v. Giusy 8, tel 544.077) 
Personale di Edwin S. Porter. ore 2030-2230. 
PO (1. Po 21, tel 510.49) 
Gola profonda nera. Viet. 18. __& Commedia erotica 
REGINA (c. R. Margherita 123, 1el 330,385) 
Le seminarisie. Col. Viei. 18: % Commedia erotica 
VITTORIO VENETO (p.V. Veneto 3 tel. 871.642) 
Le calde motti del e, F. Benussi, D, Backy. 


Col Viet. TR Ap, 1430, 


% Commedia erotica 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, 1e1/587/715) 
‘Savana violenta. Viet: 18. 


GIARDINO - CINEOCCHIO (v 


326879) 


Moni 


% Documentario 
ruicone, 62, tl, 


colonnelli. di M. Monicelli: con U. Tognazzi. 
* 


Vogliamo 
‘Ore 2030: 2230. 
SMERALDO ( Tuni 





IRL 300711) 


Commedia 


Demosio dalla faccia d'angelo, Mia Farrow, Non viet 


ingr. 300). 


VINZAGLIO (e D, Abruzzi 102, el, 596,12 





% Horror 





) 
‘Andiamo sì cinema con Agatha Chrisie: Assassinio sul- 


POrient 





Expras, di 


"Sid 


Connery. Re Widmark 3 Biset. 20: 2 


ZONA S. PAOLO 


446164) 





‘AMIERICA (via Fréjus 27. 
Scopro, M. Hemingui 


SANPAOLO (y- Cesana 50, 
L'ultima 


Met. 18, 
1e1.372/637) 


Lumet. con I. Ber 


an: 
30. — lati 


Drammatico 





odissea, George Peppard. Non Viet. (ngr.800). 


% Fantascienza 


ZONA FRANCIA 


BERNINI (e. Tassoni 3. tel. 773.843) 
Novecento, parte Il, di B. Bertolucci. V} 





16:Ul 2145, 
% Dramma 











25 ego dl semini. 








n 





390) 
Staceioli. Col. Viet 18. 


+ Drammatico 





‘Oh! Serafina, di A- Lattuada, con A. Ippolito. R.. Poz- 
rallo, Coli Viet 18: Ore 2030.2230. ‘1° % Commedia 


ZONA SAN DONATO 


RONMA ING. Dna bi 49776) 
MARE I ge Ono 
di + Disegno animato 





MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
AMBRA (e: Chica dla Sale 77 el 297.197) 


Mgtiastra. Viet. 18. % Commedia erotica 

EDERÀ (v. Madonna di Campagna I_1el. 215413) 
Strp-fease, con Terence Stamp. Corinne Clery. Viet. 18. 
Ap: 1530. "e Commedia drammatica 


JOLLY (+. Verolengo 130, 1.290.161), E 
Kapui Lager gli ici giorni delle SS; Marion: V. 18, 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 
ARS(C. R: Parco 142.1 203.588) 









"Sete ose in nero. Vici % Drammatico 
(el:287.976) 
:  % Commedia erotica 
rurmagenr 2, (el 630,608) 
È. + Guerra 
eli 1. 1l: 267.677) 
Tinelli, i RL Guerra. Ore 21 + Drammatico 


‘ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


‘ARIZONA (c. Belgio 53. tl. 874.171) 
"La peccatrice, Z. Araya. Viel: 14, Commedia eroilca 
ERIDANO Essai (€ Casale 106, el 532.086) 
Un giorno alla fine di di P. Spinola, con A. 
Clive A. Belle. Viet 14:20,15: 22.30 
*% Commedia drammatica 


' ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRU (| tel. 660559) — — 
Serpico, di: Lumet con Al Pacino. Ore 20.20: 22,30. 
% Drammatico 














TTALUA (y; Nizza 1381.694021) 
re 2Ì Tutta casa ato e chiesa, spetacolo teatrale con 


SPEZIA (V. Nizza 170, I. 6963617) 
La rivolta delle gladitrii, Viet. 18: Ap. 15. ingr, 500, 
i x Atventuroso, 








ARTE CLUB (Broffcio 3): G. De Gregorio 

BODDA (Cavour 28); piceno F800 1 p. Arte antica, ec 

CITTADELLA (bentolt 1): Me Mola. 

DOCUMENTA Natalino Andeltatio. 

EMMEDUE (530618): Dedalo Monti 

GIARA Stampatori inc, Valeri. 

GISS (p. Solferino 2, € 34673): «Le azioni divergenti» 
solita. Or, 10-13: 16-20. Lunedi 16:20, 5 

LA COLOMBA lx; Bidone 8/F. 1 682.180); G. Vangi. Or: 
1830-1930. 

LA CONCHIGLIA: A. Cucchi P. Guidi. 

MAGIMAWA CENTRO (v. È. Tommaso 2): Gregori Zan- 


MINERVA (G. Cesare 20, el: 852.595); Balzo, Carpié, Pan: 


sini Valle. = 
NARCISO (piazza Cato Felice 1); Genova ta Simbolismo 
‘e Futuriimo. 











ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA. 


ASINO cri 
RI i 
e 

cin 
SOR A ev er 
a 
e 
GSSLLEO 


IMMAGINI: Nicoli 
VIOTTR: Antonino La Barbera. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA: alle 16 e 21.15 cin 
‘1a laliano Muto 19111916 «Maciste alpino» di G. P 
sirone: neromobli ‘di G. Pastro: 
ne (lata Film 19) 























Fin. 18) 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 




















AVIGLIANA 

Corso: La rivincita di Bluce Lo, 

CARMAGNOLA 

Margherita: Lo sceriffo 
CHIUSA S. MICHELE 

Gloria: A pugni nudi, 


CIRIE" 
Calaiano; Grease, 
tall: ll vizietto 





Nuovo: Sceneg 
Palrizio. 





{a napoletana 
ce LANZO 

Catalano: Le ragazze dal gineco- 
logo. 





MONCALIERI 
Italls: Squadra speciale, 
CHIVASSO. 
Moderno: Morbosità proibite. 
Politeama: Grease. 
Cinecittà: Razza padrona 





pece 
Corso: Una donna di seconda ma- 
Galleris: Voglia di uccidere, 
Modemo: Porco mondo. 
Crintallo: La polizia tace. 

ACQUI TERME 
Ariston: ll coniglio, spettacolo lea- 
trale con Macario. 
Cristallo: Futura world. 
Garibaldi: Crash l'idolo del male 
Ialia: riposo, 

‘CASALE MONFERRATO. 
Moderno: Visite a domicilio, 
Nuovo: riposo. 

Pollteama: Appuntamento cor l'- 


Vittorta: Elott il drago Invisibile. 
CASTELLAZZO BORMIDA 
Rivoli: 





"’‘aAvi cure 
Ilforte: riposo. 
‘NOVI LIGURE 
Cristallo: Mani che stitolano: 
Iris: Missione violenta, 
Italia: Torino nera. 
Moderno: L'amante dell'assassino, 
‘OVADA. 
Lune: Lo chiamavano Trinità, 
Moderno: | branco. 
Torelli: Abesada l'abisso dol son- 
si 

SAN SALVATORE M.TO 
Comunale: riposo. 

SERRAVALLE SCRIVIA 
‘Astor: | hirbamienti sessuali di 
Maddalena. 

Lara: Ventuno ore a Monaco. 
TORTONA 
Modemo: Porno delete 
ciale: 6 tgro, tu tigri, egli gra. 
Verdi: Superbali 
VALENZA PO 
jnee sciame che ue- 





Nuovo ll 
side. 
Teatro: Kicinoll hotel, 
Politeama: riposo. 


ASTI 


Lux: Sexy Jeans, 
Politeama: Squadra antlmatia. 
Salone: riposo, 
Splendor: La mondana felice: 
Teatro: Le lunghe vacanze del :36, 
Vittoria: Saxotone. 
‘CANELLI 
Balbo: Prostituzione, 
Ragno d'Oro: riposo, 
MONCALVO, 

Nuovo: [Uni gioco estremamente 
pericoloso, 

Nizza 


Aurora: riposo. 
Luz: riposo, 

Sociale: La novizia, 

Verdi: | gabbiani volano basso. 


CUNEO 


Corso:li vizietto 
lamma: L'albero dagli 20ccol 
lla: !L'infermiera | specializzata 











fa 
Nazionali 





Iterrbile ispettore. 
ALBA 


Corino: Gesii di Nazareth, 
Eden: Emanuello perché violenza 
alle donne, 

BORGO S. DALMAZZO. 
Moderno: La terra dimenticata dai 


tempo. 
‘Boves 
Nuoro: Cont piccolissimi peccati 
BRA 


Impero; Queil'età maliziosa: 
Politeama: L'amico americano, 
Vittoria: Lo spaccatutto. 
CENTALLO — 
Alessandra: Rosa Bon B6n, fiore 
del sesso. 
CEVA 
Doria: Maciste all'inferno. 
CORTEMILIA 
Nuove: Velluto nero, 
‘COSTIGLIOLE SALUZZO. 
Nuovo Modemo: riposo. 
‘DRONERO 
ils: La signora ha fato ilpieno. 
FOSSANO 
Astra: riposo, 
| iride:i piaceri dalle demoni. 
Polltsama: riposo. 
MONDOVI* 
Corso: giorni impuri dello stranie- 
ro. 





Italia: iposo. 
‘ORMEA 
Ariston: | giorni dello straniero. 
FIASCO 
La Rosa: A noie inglesine: 
‘RACCOMIGI 
Sociale: L'eratico, 


o 








La Ciuffini «matrign: 





ROBILANTE 
Robilantese: ll mistaro dele bam- 
bol. 


saLUzzo, 
Civico: ll più grande. amatore del 
mondo. 
Ialia: La minaccia, 
Splendor: Razza schiava. 
SAVIGLIANO 
Aurora riposo. 
Nazionale: Un borghese: piccolo 
piccolo. 
At riposo, 
VILLAFALLETTO 
iposo. 
‘ASTI 
Lux: Sexy Jeans. 
Pollteama: Squadra antimafia. 
Salone: riposo, 
Splendor: La mondana felice. 
Tontro; Le lunghe vacanze del ‘56, 
Vittoria: Saxofone.. 


NOVARA 


‘Astra: Amore in ra dimenaioni. 
Eldorado: Chiudi gli 6cchi e guarda 
le ato 
Excolalor; Lagor sadis. 
Faraggiana: Vittoria perdute. 
Vittoria: Groaso. 
5. Cuore: Taxi dilver 
‘ARONA 
Lux: Prositution 
Moderno: Crash, l'idolo del male, 
Roma: Maladolescenza. 
‘BORGOMANERO. 
Modemo: Nuda oltre la lepe.. 
Nuovo: Suggestionata, 
DOMODOSSOLA 
Catena: Venga a prendero i catté 
da noi 
Corso: ll branco. 
GALLIATE 
Smeraldo: Good bye Bruce Lee, 
‘GRAVELLONA TOCE 
Uberazione: Paura sulla cità 
‘OLEGGIO 
Comunale: L'uovo del serpente. 
Modemo: Don Camillo e l'anore- 
vole Peppone. 
OMEGNA 
Sociale: L'uovo del serpente. 
STRESA 
Italia: La Verginelia. 
‘TRECATE 
Comunale: La beta. 
Vittoria; Così meravigliosa Greta. 
VERBANIA 
‘Apallo: Le colline blu 
Vip: bagni del sabato notte. 
Soclale (Intra) ll cadavero era già 
morto 
Sociale (Pallanza): Groase. 
"SOMMA LOMBARDO 
alia: Secondina in carcere fem- 
mini. 
‘ROMAGNANO SESIA 
Casa dell Popolo: Una donna da 
uccidere. 
‘SESTO CALENDE 
Mignon: duelli. 


LOMELLINA 
VIGEVANO, 
‘Arlecchino: La vendetta della Pan: 

tera Rosa, 

‘Astoria: Cane di paglia. 

Cagnoni: Debito coniugale. 
Marcon: Molly 

Colli Tibaldi: L'albero degli zocco- 
i 

















VERCELLI 


‘Astra: Liebe Lager. 
Civico: Colmar show. 
Nuovo italia: Riposo. 
Principe: 5 pezzi facili 
Verdi: Riposo 
Viott: L'albaro degli zoccoli 
‘BORGO D'ALE 

Vittoria: Riposo, 

CIGLIANO 
‘Aurora: Riposo. 
Splendor: Riposo 

‘CRESCENTINO 

Moderno: Riposo. 

‘GATTINARA 
Italia; La mogliettina 
Lu: Riposo. 

LIVORNO FERRARIS 
Moderno: Riposo. 
SANTHIA" 
ident: Riposo. 
Splendor: Squadra volante... ucci* 
deteli senza ragione. 
TRINO 

‘Astor: Riposo. 
Modemo: Riposo. 

"TRONZANO 
Lux: Riposo. 


BIELLA 
‘Apollo: Gasa privata per le SS. 


impero: li sospetto. 
Mazzini: Abesada, l'abisso del 


‘sensi 
BORGOSESIA 
Teatro Sociale: Grease, 
‘COGGIOLA 
Ialia: ll grande bordallo 
‘SERRAVALLE 
Corsa: La notte dei diavoli. 





ORBASSANO, 
Moderno: ll colpo dei dobermann, 
d'oro. 
PINEROLO! 
alla: Fermi It è una rapina. 
Nuovo: i giro dei mondo dell'amo- 
PIOSSASCO 
‘S.Giorgio: La vampira: 
RIVALTA:T. FRANCESI 
Smeraldo: Oh mia bella matrigna: 
RIVAROLO 
Cristallo: Una bella governante di 
colore. 
‘SESTRIERE 
duellanti 
SETTIMO, 
Garibaldi: Porversion flash. 


Fraltevi 





Cenlalo: Il fantasma del palcosce- 
fico. 

VALPERGA 
Ambra: Una moglie nuda e sicilia- 
na 


VENARIA 
Dante: Amore letti e tradimenti 


GENOVA 


‘Ambassador: Squadra antimafia. 
Aristone l consigliri, 
‘Aator: Andremo tutt in Paradiso, 
Augustus: Visito a domicilio. 
Giolelto: Le porno hostess. 
Grattacielo: Enigma rosso, 
Lux: Eutanasia di un amore, 
Nuovo Palazzo: Un mercoledì da 
Ioni 
Odeon: Elliot, l drago invisible 
Olimpia: Grease, 
Orfeo: vizietto, 
Plaza: Sinfonia d'autunno. 
Rita: L'albero degli zoccoli. 
Rivolt: La vandotta; della: Pantera 
‘Smerakdo: Le! calde labbra di Em- 
manuelle. 
Universale: Corlcone. 
Verdi: Pari e dispari 
‘CHIAVARI 

‘Astor: Zombi. 
Cantero: Dieci incredibili giorn. 
Nuove: L'ammucchiata. 

SESTRI LEVANTE. 
Centrale: Cinderella nol regno del 


‘RAPALLO 
Grifone: La liceale nella ciasse dai 
ripatenti. 

italia: Utimo valzer 

Augustus: riposo. 

5. MARGHERITA L. 
Centrale: L'odio: negli occhi, la 
morte nella mano. 

Mignon: Confessioni proibite di 
ina monaca adolescente, 

‘RECCO 
Anna: L'insegnante va in collagio, 


SAVONA 


Diana: L'albero degli zoccoli. 
Elkorado: Eutanasia di un amore. 
Ara: Le notti porno nei mondo. 
‘Astor: Pari e dispari, 
Olimpia: Fury 
Jolly: Lo evaso: storia di sesso e di 
Violenza. 
Filmstudio: L'immagine allo spec- 
chio. ALASSIO 
Ritz: Moglie nuda e siciliana. 
‘ALBENGA 
‘Astor: Sequestro a mano armata. 
‘Ambra: La bestia, 
Cristallo: Rosa Bon Bon. 
‘ALBISSOLA CAPO 
Doria: Gator. 
‘ARENZANO 
alla: Fango bollente. 
‘ALTARE 
Vallechlara: Subterfuge, 
CAIRO MONTENOTTE. 
Abba: Chinatown. 
Cristallo: Lo zio Tom, 
CALIZZANO 
Lo Scorpione: Dieci secondi per 
fuggira. CERIALE 
Odoon: Kieintiolt hotel 
FINALE LIGURE 
Vittoria: Soldatesse alle grandi 
manovra. 
Ideal: Continuano a chiamarmi Tri- 
tà 
Ondina: isola nella corrente. 
LOANO 
Perta: La macchina nera 
Loanese: Doppio colpo. 











NILLESIMO 
Tall: l clan dei Barker. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: L'albero degli zoccoli. 
SPOTORNO. 


zi dello donne nei mon- 





VADO LIGURE 
‘Sabazia: Lo braghe del padrone. 
VARAZZE 


Tal 





santissimi. 


IMPERIA 


‘Ambra: l piccolo grande uomo; 
Cavour: Mondo di notta oggi. 
Centrale: La signora del blues. 
Danie; L'allegro college dalle ver- 
gini inglesi, 
Imperia: Autopsia di un mostro, 
Rosslnl: Manitù lo spirito del male. 
‘ARMA DI TAGGIA 

Capitol: Nero Veneziano. 
Cer: Folle di notte, 

BORDIGHERA 
Olimipla: La vis della prostituzione, 

DIANO MARINA 
Dianese: Sesso matto, 

RIVA LIGURE 
Corallo? L'animale. 

‘SANREMO. 

‘Arlsion. Teatro: Convoy. (trincea 
d'assalto) 
‘Astra: Così come sal 








Orfeo: Eutanasia di'un amore. 

Ritz: Pari o dispari 

‘Sanremese: Rivalazioni erotiche di 

Una governanie. 

Supercinema: Il vizieito. 
VENTIMIGLIA 

Europa: 3 matt in un collegio. 











SO, 



































ALCIONE: riposo, Da giovedi spettacolo di iip.iase. lia, Loredana Fumo e fean-Piere Mi 
ALFIERI - TEATRO STABILE: susa Ore 2000 Emilia, ftna Preo.c M.0'Aztgiio 17. Tel 635552. 
Romagna Testo Gli soci procna i onesto: - NUOVO - SALA VALENTINO: rst (on gd Domani 
sedi Gioscchino Belli posta impiega 15 «Trappola per topi» i Agsiha Che, coni 
Hificioe, I Ditgo Fabbni Regia dI Giuncidoi Seriale È Tage Pren. e M. d'Azgglio 17 tel 659552. 
Spettacolo in abbonamento, Tel 5465/62 = 55625 (8 mese di repliche) 

5440, Ultima settimana. PICCOLO REGIO: ore 21 V Rassegna Piaaistica Tarerma- 
CABARET VOLTAIRE = CINEMA ITALIA (x. Nizza: 138) ibonae. iniziativa Camt. Italo Lo Vetere tia], musiche 
‘re 21 Tutta casa feito e chiesa spellacolo tearale con di Debis ber, Gerahwin. Ingresso libera 

Franca Rame. Ultimi 2 giorni REGIO: Stagione Lirica 1978/78, vendita abbo- 
CABARET VOLTAIRE (y; Cavour 7 - tl. 516/46); oggi in" Ramenti ondinai: nuovi abbonamenti. Bigilt p. Ca 
prima nazionale ore 21,30 Glorm felici, iS: Becketî con - Selo tl: 538.000 
na d'Ofizi è Rino Sudano, Regia". Sudano. Îngr. - TEATROTURINEISIYJuvuna1S cl 484 64.555/084}072 21,15 
1 La eidaja d'ore di Trabucco: «Bcniamin a è mad chi 
CARIGNANO, - TEATRO, STABILE: stasera ore 2030 ao orco di Rosini. ii giorni 
‘Amo la traioriae da Achile Campanile. Regia di E Ere 
rodi Teateo di Genova. Tel. 54.45.62 556246. | CIRCO DELLE AMAZZONI ORFEI (zona Pelierina, 
‘sbbonamenio, Ultima Setimana, Lecce. t 742.000); Sino al 3 dicembre tuti i gioni È 
IO: ze Caldo The Blue Mese Jaze bandi apo re 1030 e 2190, Fei matite Gt 101. 
(Rosie, 16, 1.837.508) 
ERBA: questa sera ore 21.15 Gipo, Farasino in L'ultimo 
Cesare, pren. è. Moncalieri 24) cl. 630.47, 
ERBA: Cons di Teatro Piemontese h una di Gipo Farassino. 
Massimo Scagl leso. 
ssi Fuoco 
Rocabrasd», ite 137.340): al piano Claudio 
alli comicitimi. Tel. 344 562356 246, Ult settimana ‘asco ino Lattanzio 
NUOVO - SALA VALENTINO: stasera ore TANO BAR (C- Battisti 3 532.492): Renzo e 
dello Zodiaco, serata con Roberto Burpe André L'Ela Thomas + Discoteca. 
nf e. Med Azeglio 17.1.6592. 
NUOVO: venend € sabato ore 21,15, domenica ore 16: 7. _ MEETING DISCOTECA (Monzalen 35) 
spettacolo in abbonamento Tendenze del Balletto VILLA GAY DISCOTECA: ore 21 





TEATRO GOBETTI, ore 21,15: TEATRO GIANDUIA MARIONETTE LUPI POLITECNICO DI TORINO 
Oggi e domani ore 15 2 0re 17. ‘Aa 1-9 Duca Abruzzi 24 
















‘«Allegri pirati Giovedi 16 - on 10,30 
dell'isola del tesoro» Cencio pe cata 
‘cartoni animati a colori ELI TAGORE 

Ora 166: meo n Gere e P ingresso L. 1000 

Bigi. V.S. Teresa $= Tel 590.248. Gratuito per studenti Polllecnico 


in <L CURA''D ROCABRUSA‘ 


Ten IN ESCLUSIVA 


#5“ | OGGI a MAFFEI 


15-9-78: in Italia viene presentato «The World of 
Joanna» il primo film Hard-Core 
18-10-78: il pretore di Milano inibisce la' «Stefano Film» 
iL COMMEDIONE di far circolare il film in Italia 

i ere Ra Hi Oggi: in edizione integrale 

poeta e Impiagito ponticio : 
lie fb Foggia ritorna!!! 

sera il più trascinante e ossessivo rituale del sesso 

che il cinema abbia mai dato 





TROSTABLETORNO snc e dvn 
AI CARÎGNANO, ore 20,30 


IL TEATRO DI GENOVA GERARD 
presenta: 
A LETO. IN TRATTORIA n 
da Achille Compani 4 

a cura di G. Di Lava e P. Guedognelo 

Regia di Mercs Parodi 

Scene di Gianfranca Podeveni 

con MAGDA MERCATALI 
CAMILLO MILLI N rad 


EROS PAGNI JAMIE GILLIS] 
Tui sat sha One TERRI HALL] 


ZEBEDY COLT| 
JULIET GRAHAM] 





PRESENTATE IN 26 PORTATE 
NEL RISPETTO, 

DELLA VECCHIA TRADIZIONE 
PREPARATE DALLO CHEF 


STANZIANI SAURO 


V.S. MASSIMO 34 - Tel: 87.50.00 
Giorno di riposo: LUNEDI Severamente vietato minori 18 anni 


EROI 
LINA COR 


LR e 
IE IRE LAI 
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22 OPINIONI 


STAMPA SERA 


Martedì 14 Novembre 1978 





| fatti della politica 





Rimpasto di governo 


@ Nessuno dubita del proposito di Andreotti di 
giocare sul piano politico la carta del rafforz: 
mento del governo, Si dice che i mutamenti 
non saranno di poco conto: non solo dovrà es- 
sere sostituito Donat-Cattin all'industria e ver- 
rà creato il ministero per la Riforma della Pub- 
blica amministrazione — sostiene Il Messagge- 
ro — ma due 0 tre altri dicasteri dovrebbero 
cambiare titolare. Indicazioni precise non si 
hanno. Tuttavia quelle che ci sono sembrano 
riguardare la Giustizia, il Turismo e lo Spetta- 
colo e forse le Poste. Uri maxi-rimpasto dunque 
che non può passare inosservato. Quali che'sia- 
no le vere intenzioni di Andreotti, l'ipotesi di 
un rimescolamento delle carte ai vertici del go- 
vero provoca vivaci reazioni all'interno e fiori 
della de. Un punto risulta chiaro a tutti, ecce- 
zion fatta per Donat-Cattin e alcuni settori del- 
la dc: e cioè che la sostituzione di Donat-Cattin 
all'Industria con Romano Prodi e gli altri even- 
walî cambiamenti non sono un fatto interno 
della de, ma investono la responsabilità dei 
partiti che sostengono il governo. Non a caso i 
comunisti, i repubblicani e i socialisti hanno 
chiesto formalmente di ‘essere interpellati ‘e 
Berlinguer ha ammonito che il suo partito non 
è disposto a tollerare «prepotenze o pasticci», 
Pit meno le'stess cose hai detto ieri sera il 
socialista Fabrizio Cicchitto al presidente del 
Consiglio. Con un paricolare in più che riguar- 
da la scarsa simpatia del psi verso la candidatu- 
ra di Prodi all'industria. 

© La polemica aperta da Donat-Cattin ha 
veramente dell'incredibile — rileva l'Unità —, 
giacché l'esponente della de non solo si è van: 
tato di non aver presentato le dimissioni da mi- 
nistro dell'Industria dopo la sua nomina a vice- 
segretario del suo partito — come sarebbe stato 
invece doveroso — ma non si è peritato di esi- 
bire come suo titolo di merito il fatto che egli 
non dica «sempre sì al pei», nel tentativo di 
influire così sulla nomina del successore facen- 
do appello al vecchio «richiamo della foresta» 























n 


 dell'anticomunismo. Ma quale eco ha avuto 


questa polemica nella de? Reazioni ufficiali 
non ve ne sono state, vi è stato soltanto un.si 
lenzio imbarazzato. Solo l'on. Granelli ha di- 
chiarato che il presidente del Consiglio deve 
sentire, sul rimpasto, il parere dei partiti della 
maggioranza; ivi compresa la de, «ma deve poi 
esercitare con pienezza le sue prerogative costi- 
tuzionali che lo mettono nelle condizioni di 
porre gli uomini giusti al posto giusto». 

© Che sia un minirimpasto, un maxirimpa- 

sto, una crisi pilotata — osserva Il Sole-24 
— ‘per giungere al monocolore Andreotti nu- 
mero 3 © che si tratti della semplice sostituzio- 
ne del ministro dell'Industria. Donat-Cattin 
eletto da qualche settimana vicesegretario della 
de, la cosa non sarà decisa prima della fine del 
mese. leri sera Giulio Andreotti ha infatti in- 
viato una lettera ‘ai capigruppo Galloni e Bar- 

x tolomei per chiedere che i direttivi dei due 
gruppi parlamentari scudocrociati vengano 
convocati rispettivamente per il 24 ed il 25 di 








novembre, quando il presidente del Consiglio 
sarà rientrato dalla sua tournée all’estero. In 
questa occasione Andreotti .sentirà gli umori 
dei parlamentari del suo partito anche sulla 
questione del rimpasto, poi si incontrerà con i 
responsabili degli altri partiti della maggioran- 
za e solo al termine di queste consultazioni de- 
ciderà il da farsi. 


Rognoni e il terrorismo 


© «Mobilitazione civile per combattere il terro- 
rismo»: questo l'appello; rivolto ieri sera alla 
Camera dal ministro dell'Interno — si legge su 
La Repubblica — che ha risposto alle interroga: 
zioni preseritate da tutti i gruppi parlamentari 
sulla strage di Patrica, Rognoni ha quindi fatto 
il punto sull’inchiesta. Renato Capone, egli ha 
detto, non era una semplice pedina del terrori- 
smo, ema un importante punto di riferimento 
organizzativo ed’ operativo; 


® L'agghiacciante escalation di attentati dimo- 
stra, secondo il ministro, la «persistente temibi- 
le virulenza del terrorismo contro il quale la 
strada della prevenzione è della repressione ri- 
sulta lunga e impervia). E a questo proposito 
— scrive Il Tempo — l'onorevole Rognoni ha 
parlato di acquisizione all'area; della «guerri- 
glia» di gruppi estremistici come «Autonomia 
Operaia» fino a ieri‘ apparentemente impegnati 
nella sola «predicazione». Rognoni ha però 
escluso il ricorso a misure eccezionali perché i 
poteri concessi dalla Costituzione possono e 
debbono bastare. Il ministro ha inoltre annun- 
ciato la emissione di un mandato di cattura per 
Paolo Sebregondi, il terrorista ferito e catturato 
a Latina. 


Chi si cura da sé | ‘ 








Disegno di Cavallo da La Domenica del Corriere 





Le lettere dei lettori 





Il «risveglio» 

In Italia vi sono due categorie di lavorato; 
quelli che «producono». cioè i lavoratori del, 
settore privato; e'quelli «improduttivi», cioè i 
luvoratori del settore pubblico. A questa distin- 
zione hanno creduto partiti politici. uomini di 
‘governo. segretari generali delle confederazioni 
sindacali e, in buona parte, gli stessi dipendenti 
del pubblico impiego. 

| Da un paio di anni a questa parte; i ferrovie- 
ri hanno dimostrato di essere dei lavoratori co- 
me tutti gli altri e la loro inattività produce seri 
danni alla collettività ed enormi disagi all’uten- 
za. Poi è venuto il turno dei dipendenti da 
l'amministrazione finanziaria che, con lo scio- 
pero ad oltranza, hanno piegato l'intransigenza 
governativa nel dare ascolto alle loro richieste. 
Î postali non hanno bisogno di scioperare. per- 
ché il disservizio che normalmente producono. 
iù incisivo di qualsiasi forma di protesta 
(anche selvaggiu) 

Ora anche gli ospedalieri stanno dimostran- 
do di essere utili alla società, tanto è vero che la 
loro astensione dal lavoro non solo produce 
danni alla collettività ma mette in pericolo, lo- 
ro malgrado, la vita di coloro che abbisognano 
della loro opera. Che significa tutto questo? Si- 
gnifica che 1 dipendenti del settore pubblico al- 
Targato hanno finalmente capito che il lavoro 
‘che svolgono non ha nulla da invidiare a quello 
svolto dai loro «colleghi» del settore privato. 
che hanno ‘una dignità come tutti gli uomini 
della nostra Repubblica, che hanno diritto a 
vivere con una retribuzione parallelamente 
uguale d quelle godute dai lavoratori «produt- 
tivie. 

Insomma! hanno capito; ed hanno fatto cipi- 
re. che il loro ruolo nel contesto economico-s0- 
ciale è ugualmente produttivo come il ruolo 
svolto da coloro che producòno cerini, fazzolet- 
tini di carta. spazzole per capelli. balocchi per 
bumbini. e chi più ne'ha più ne metta, Essere 
sordi (0 far finta di esserlo) al risveglio di una 
categoria di lavoratori :finora totalmente bi- 
stratiata. equivale a mettere polvere în una 
bomba giù innescata. Francesco Alcozer 



































Il credito a chi ha 

Tutti parlano del'credito all'edilizia per favorir- 
ne il rilancio riguardo a nuove costruzioni. Colo: 
roche già hanno una propria casa, per il fatto 
di esserne proprietari, sono esclusi da ogni for- 
ma di finanziamento od aiuto. Molti di costoro 
però, sono costretti a lasciare andare in malora 
il propriò bene per mancanza di soldì e per 
l'impossibilità di ricorrere al credito che prati 
ca, per chi vive del proprio lavoro con reddii 
fissi e non alti, tassi da usura. 

Non ci sarebbe, ed ecco la domanda. una: 
forma di finanziamento tra i risvolti delle varie 
leggine anche per costoro che pure in quanto 
dipendenti pagano.i contributi «Ina casa»; ma- 
gari in due, da oltre 25 anni, come nel mio ca- 
si i Ritengo che la cosa possa interessare a 
molti. 











Cesarino Perla 








Le notizie dell'economia 





Gli aumenti RC-Auto 


@ cAssurda) è stata giudicata dal segretario, ‘ 


confederale della Cisl Romei la proposta di au- 
mentare le tariffe RC-Auto (da un minimo del 
9 ad un massimo del 45% per quindici mesi) 
avanzata dall'Ania al ministero dell'Industria. 
«Proprio î dati forniti dalle imprese al conto 
consortile dimostrato senza ombra di dubbio 
— ha aggiunto il sindacalista — che l'anda- 
mento del ramo RC-Auto non ha affatto biso- 
gno di ulteriore copertura e quindi di ulteriori 
‘aumenti tariffari». 


Esportazioni siderurgiche 
© 1 problemi delle aziende esportatrici del set 
tore delle fonderie e di quelli delle medie e mi 
nori dimensioni in particolare sono stati al cen- 
tro di un incontro tenutosi tra.i dirigenti dell'T- 
stituto nazionale del commercio estero (Ice) e 
dell’Associazione nazionale delle fonderie (As- 
sofond). Il presidente dell'Ice, Luigi Deserti, è 
Stato informato della situazione del settore, 
resente nel commercio con l'estero in forma 
indiretta cioè con getti incorporati nei prodotti 
finiti di competenza dei vari settori di utilizza- 
zione. 


Banche estere in Italia 

@ E con questa fanno cinque: in poche settima: 
ne quattro banche straniere hanno annunciato 
di voler aprire, 0 addirittura hanno già aperto, 
‘altrettanti nuovi sportelli nel nostro Paese. 
Adesso è la volta di una banca belga, Ja «Ban- 
que Bruxelles Lamberto che ha deciso, dopo 
aver ottenuto l'autorizzazione della Banca d'I- 
talia, di trasformare il proprio ufficio di rap- 
presentanza di Milano ìn una filiale che, pur 
dipendendo direttamente dalla sede belga, avrà 
una propria autonomia operativa sul nostro 
territorio. La notizia risult: il momento, 
solo ufficiosa poiché non è ancora stata confer- 











mata dai dirigenti della banca di: Bruxelles, 
L'apertura di questa nuova sede, comunque, è 
prevista per la fine di dicembre, ‘ossia non ap- 

Rena saranno. state completate le formalità 
l’uso. 


Società Fiat-Deutschebank 


® Gianni Agnelli, parlando alla’ convenzione 
nazionale per îl commercio con l'estero, ha reso 
noto la costituzione negli Usa di una nuova so- 
cietà con partecipazione al 50% Fiat e 50% 
Deulschebank. «Le vendite del nuovo organi- 
smo, — secondo, Agnelli — raggiungeranno il 
miliardo di dollari entro il 1980). Il presidente 
della Fiat ha poi aggiunto che le vendite non 
riguarderanno solo le automobili. 











Piano della Montedison 


® Con risultati favorevoli si è conscluso il pia- 
no avviato nel 1976 dalla divisione prodotti pe- 
trolchimici base della Montedison per aumen- 
tare le capacità produttive dei propri stabili- 
menti; 10 afferma un comunicato della società. 
I risultati ottenuti superano largamente gli 
obiettivi prefissati: l'incremento rispetto. al 
1976 delle capacità standard degli impianti. 
espresso în quantità di prodotto ottenuto, è del 
sette per cento e ha portato ad un aumento del 
margine di contribuzione nella misura del 
5,3%. Il piano si può quindi ritenere esaurito — 
conclude il comunicato — con il raggiungimen- 
to dei risultati citati e i suoi concetti informato- 
ri restano acquisiti come metodi di studio e di 
lavoro. 


Dollaro e petrolio 

© Mentre in Italia i consumatori protestano per 
la mancata diminuzione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi, altrove ci si consola pensando che, 
con le nuove misure valutarie statunitensi, non 





ci ‘saranno rincari per un po' di tempo: Le re- 
centi decisioni statunitensi a sostegno del dolla- 
ro e la conseguente ripresa della valuta ameri- 
cana ‘sui mercati internazionali, hanno infatti 
ridotto le probabilità di un cospicuo rincaro del 
greggio nei prossimi mesi. Lo ha dichiarato il 
presidente della Chase Manhattan Bank, Da- 
vid Rockefeller, secondo il quale un aumento 
notevole dei prezzi del greggio avrebbe. conse- 
guenze negative sull'economia mondiale, an- 
che se la posizione di monopolio dei Paesi del- 
l'Opec risulta meno intaccabile rispetto al 1973. 











Il problema di Gioia Tauro 


© Tramontata per il momento la possibilità di 
realizzare in Calabria il grande centro siderur- 
gico dell'Italsider, per la crisi del settore, îl go- 
Verno non ha rinunciato a far quanto è possibi- 
le per l'industrializzazione della regione. Ha 
messo al lavoro un apposito gruppo dî studio e 
ne è venuto fuori un primo gruppo di iniziative 
realizzabili a scadenza relativamente breve nel- 
la zona di Gioia Tauro. Le prime precisazioni 
in materia sono state fornite ieri dal sottosegre- 
tario alle Partecipazioni statali, 


Freni più cari? 
Nuovi aumenti in vista per le tariffe ferrovia- 
rie? La necessità di un nuovo ritocco dei bi. 
glietti è sostenuta dal ministro dei Trasporti. 
ttorino Colombo, in un'intervista ad un quo- 
tidiano. della sera. Facendo il punto sul con- 
fronto icon la Federazione Cgil-Cisl-Uil perla 
riforma dell'azienda. ferroviaria, l'onorevole 
Colombo osserva che al di là di quella che 
‘può essere la struttura giuri: da dare alle 
ferrovie, credo che i ferrovieri non possono non 
trovarsi d'accordo sugli obiettivi che il governo 
si prefigge con la riforma: il miglioramento dei 
‘servizi e la diminuzione di un deficit di oltre 
mille. miliardi all'anno, attraverso l'aumento 
della produttività». 



























Appiattimento 

Le pensioni minime sono. insufficienti. A 
permettere una vita con un po' di dignità è la 
fuscia. grossò modo, dalle 300 alle 700 mila. 
Nel grande polverone delle pensioni si è finora 
raggiunto, il solo uccordo disonesto €. fuori 
buon senso: diminuire e appiattire. con il tem- 
po..le pensioni che erano giuste riducendole al 
livello di quelle minime. 

Mi ricordo di quel padrone che sentendo le 
lamentele di un suo operaio che percepiva una 
paga inferiore ad un suo compagno. pur aven- 
do le stesse sue capacità e anzianità, pensò con 
il suo senso di giustizia, purtroppo ancora în 
uso: di diminuire la paga a quello che prendeva 
di Luciano Mota 














Che noia la tv! 


Scrivo a nome di un gruppo di persone. Vo- 
gliamo parlare delle trasmissioni tv che da un 
po' di tempo in qua. sono brutte e noiose. Pren- 
diamo ad esempio la «seduta spiritica Stryx»: 
per sopportare uno spettacolo simile bisogna 
drogarsi. oltre alla musica di accompagnamen- 
to: che fa venire i nervi a fior di pelle. Se gli 
spettacoli tv dipendessero solo dalla Rui, si sa- 
rebbe molto spesso obbligati a spegnere il tele- 
visore. Per fortuna ci sono le tv private. 

Allù sera. o durante la cena; abbiamo il dirit- 
to di vedere qualcosa di interessante, di rilas- 
sunte. poiché abbiamo anche il dovere di puga- 
re la tassa immeritata. alla deludente Rai. 
sono bellissimi documentari, almeno per chi 
non può viaggiare. e può almeno vedere e ci 
noscere ugualmente. film. spori. operette. € 
perchè no? i cartoni animati. che sono sempre 
Validi scucciapensieri. Lf 

















Pensioni: apprensioni 

Dopo una vita di lavoro. di lotte economiche 
e sindacali, i pensionati speravano di poter 
godere quei quattro soldi in pace, fuori di una 
mischia che diventa sempre più accesa, Inveci 
proprio i pensionati. sembra siano la causa pi 
‘ma del dissesto economico nazionale e. perciò 
vengono chiamati spesso a risanarlo, ‘A tanto si 
accinge l'odierna riforma del sistema pensioni- 
stico giusta nel principio ma ingiusta nella sua 
applicazione. Da quanto si è appreso dalla 
stampa e alla televisione. risultano chiari due 
punti che non giovano certo alla perequazione. 
Difattì chi ha la pensione massima se la tiene. 
chi ha la minima si deve barcamenare con 

uella: Lo scarto fra.i due trattamenti estremi è 

li circa un milione e mezzo mensile. Ciò con- 
sente al fortunato di andare in crociera e all'al- 
tro di tirare la cinghia. oppure tornare al lavoro: 
Ma la riforma si accanisce contro quest'ultimo 
non:consentendo. se non in minima misura. il 
cumulo fra pensione e reddito di lavoro. Il ta- 
pino è perciò condannato alle ristrettezze. Un 
altro capro espiatorio della riforma è il plu 
pensionato, Non si tiene conto che più pensi 
nella maggioranza dei casi. non, raggiungono 
l'importo di una sola pensione corrispondente 
alla stessa anzianità lavorativa. Le pensio 
multiple si riferiscono a epoche successive di 
lavoro. sotto enti previdenziali diversi, spesso 
intervallate da periodi di disoccupazione. Alcu- 
né pensioni sono state erogate da enti di cate- 
gonìa. esclusivamente in base ai contributi ver- 
Sati. senza l'integrazione statale, e perciò d’im- 
porto piuttosto modesto. Infine. una parte di tali 
pensioni furono liquidate in epoche passate con 
criteri assai più restrittivi di quelli attuali. I pa- 
rametri per una giusta riforma, dovrebbero es- 
‘sere solo questi: anzianità lavorativa, contributi’ 
versati. importo, totale della o delle pensioni 
‘maturate. Concessa pure una ragionevole ma 
non eccessiva differenziazione in base al tipo di 
lavoro svolto. E* stato detto che fra dieci anni 
ogni sperequazione sarà abolito, Campa caval- 
lo! Intanto fa coloro che oggi sono în pensione 
saranno in molti a preoccuparsi. Fra dieci anni. 
purtroppo, resteranno in pochi a potersene ral 
legrare. Siro Giachetti 


















































Un tetto per tutti 


Jl caos prodotto dalla iniqua legge sull'equo 
cunone era facilmente prevedibile, Tale legge 
non ha soddisfatto né proprietari né affittuari 
di alloggi per la sua astrusità. Viene da pensare 
che i suoi estensorî e quanti l'hanno discussa e 
Poi approvata, siuno. incompetenti 0. peggio 
uncora. distratti da uliri interessi. L'umile uo- 
mo della strada rileva che se dal 1945 ad oggi i 
vari governi succedutisi alla guida del Paese 
uvessero programmato ed ‘attuato una ‘costru- 
zione metodica e progressiva di alloggi da offri 
re in affitto vd a breve riscatto ai cittadini biso- 
gnosi. non ci troveremmo nell'attuale caos per 
i crisi di allogei e forse sarebbero i proprietari 
di appartamenti vuoti alla ricerca dell 
le inquilino e non Viceversa, come uccade ora. 
Hanno avuto la spudoratezza.di dire in tv (vi 
hò assistito io. quindi non l'ho appreso per... 
sentito. dire!) che molti miliardi, dì lire erano 
giucenti e inutilizzabili per indisponibilità di 
terreno su cui costruire case popolari! 
Rodolfo Ridolfi 
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Vendite prevalenti 
ribassi diffusi 

‘TORINO — PIù ci sl avvio 
AA 
eee 

a 

odierna sono mancati anche quel 
pochi interventi di difesa, che 
lea sala 
Ce 
Parra ida 
RI 
Questo ha fatto sì che | venditori, 
non trovando quasi controparti- 
ren 
‘vanno rarefacendosi sempre più, 
i ea 
Nibiira iero tot lcoropard. 

Molto deboli chimici, finanzia- 
ri, industriali. Qualche cenno di 
resistenza, ma soltanto in aper- 
‘tura, per Generali e Fiat, che 
So a mai 
boli; contrastati con alcuni titoli 
naso 
Suaeo tesupero I valori isti 
Nel comparto obbligazionario 
scarsi affari ma a prezzi abba- 
ii 

Fixing: Fiat ‘ord. 2628, 2626, 
‘2597, 2590; Fiat priv. 1930; Gene- 
rali denaro 35.100, offerta 35,200; 
Diritti. Montedison 0,25; Diritti 
Bione Di Diritto :Peroo sb 


Quotazioni - delle valute 
esterenel mercato parallel 
sterlina oro nuova. 55:500; 
57.500; sterlina ‘oro) vecchia 
51.500, 53.500; marengo sviz- 
zero 47.000, 51.000; sterlina 


























carta GB 1640, 1670; dollaro 
Usa 826, 846; marco germa- 
nico 441, 451; franco svizzero 
506,516; franco francese 191, 
196; oro fino 5750, 5900; ar- 
genito 150, 170. 


A MILANO 


Giornata negativa; La pruden- 
zadella vigilia si è tramutata oggi 
in pesantezza. La Borsa ha messo 
subito in evidenza la sun debo- 
lezza di ‘fronte alla prevalenza 
delle offerte scaturite alla anti- 
vigilia delle scadenze tecniche 
(giovedì risposta premi e venerdì 
riporti). Le vendite, piuttosto 
prevalenti, hanno inciso così sui 
titoli in fase di aumento di capi 

tale, specialmente sulle Monte- 
aison con ll diritto sceso In aper- 
tura a 0,50 seguito a sna volta dal 
diritto delle Condotte caduto a 


Per quanto riguarda Ia quota 
nel suo complesso, alla consueta 
resistenza Iniziale è seguita nl l- 
stino una fase di estrema debo- 


STAMPA SERA 
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Jezza. Le vendite non hanno tro- 
vato ‘assorbimento se non con 
forti sacrifici di prezzi tn tutti | 
settori. Dopoborsa fiacco e pocb 
attivo. Reddito fisso abbastanza 
resistente con buona tenuta sulle 
obbligazioni indicizzate. 


Ecco le quotazioni: 

‘Abeille 6900; Aedes 1370; 
Alitalia 1240; Alivar 2880; 
Alleanza 13.640; Anic. 35,75; 
Assicuratr. 156.500; Autos. 
To-Mi 910; Bastogi 515; B.co 





da 1475; 


Brioschi 10.200; 
Burgo or. 5710; Burgo pr. 
4890;; Caffaro 251; Cantoni 
3600; Carlo Erba or. 1105; 
Carlo Erba pr. 598. 

Cascami 4250; Cementir 
590; Ciga 906; Cir 7100; Coge 
895; Comit 8500; Comp. Mi- 
lano or. 7380; Comp. Milano 
pr. 3048; Comp. Toro or. 
5700; Comp. Toro pr. 3018; 
Cond. Acqua 296; Credit 
1329; Cucirini 2531; Dalmine 
255; De Ferrari 1980; E. Ma- 
teli 210; Eridanin 2000; 
Eternit 601; Falk or. 251: 
Falk pr. 2330; Fiat or. 2585; 
Fiat pr. 1932. 

‘Finmare 101; Finsider 134; 
Fisac 1144; Fond. Incendio 
5700; Fond. Vita 13/850; Ge- 
neralfin 838; Generali 
35210; Gilardini 3400; Gim 














1995; Ginori 40; Ifi pr. 2397; 
Ifil 3800; Issa Viola 1800; 
Imm. Roma 77,75; Iniziativa 
4020; Interbanca9695; Invest 








Italgas 
10.100; 

Centrale 4539; 
3240; Lepetit or. 12.350; Le- 
petit pr: 12.250; Linificio 353; 
Liquigas 40; Magneti M. 474; 


740; Italia Ass. 
Italsider 336; La 
L'Ausiliare 


Magona 2320; Marzotto 
1120; Mediobanca 39.930; 
Metalli 2203; Mira Lanza 
19.030; Mittel 910; Monda- 
dori, pr. 1544; Montedison 
198/76. 

"Nei 247; Nord Milano 580; 
©Olcese 42,25; Olivetti or. 
1051; Olivetti! pr. 1263; Pac- 
chetti 38,50; Pertusola 1581; 
Pierrel 569; Pirelli e C. 1850 
Pirelli S.p.A. 919; Ras 56.850; 
Rinascente or. 52,25; Rina- 
‘scente pr. 47,75; Risana- 
mento 3275; Romana Zuo. 
or. 99; Rotondi 12.400; Ru- 
mianca 1060. 

Saffa 3820; Sai 4140; Sa- 
rom 938; Sifa 650; Silos 1615: 
‘Sip 1405; Sme*1114; Stam: 
pati 4632: Standa 1570; Stet 
1749; Tecnomasio 325; Tsi 
Franco 10.375; Trafilerie 
439; Un. Manifat. 8450; Vi- 
scosa or. T70; Viscosa pr. 457; 
‘Westinghouse 9290. 
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A GENOVA 


Seduta in netto ribasso con 
scambi ancora nulli. 

Centrale 4575; Generali 
35.075; Ras 57.400; Meridio- 
nali 514; Nai 246; Viscosa or- 
dinarie 778; Viscosa priv. 
490; Finsider 155; Italsider 
331; Fiat ord. 2592; Fiat priv. 
1939; Sip 1390. 





Dollaro debole 


oro in rialzo 


‘AMSTERDAM — Continua l'at- 
talena delle quotazioni del dol- 
laro e dell'oro: Ieri la valuta ed Il 
metallo erano in rialzo. Oggi al- 
l'apertura dei cambi in Europa il 
tono del dollaro è apparso debole 
mentre la tendenza dell'oro è 
stata al rialzo. 

La valuta Usa ha aperto a 18795 
marchi da 1,6855 di ieri sera a 
New Yorlc Si è notata «una forte 
tendenza» a vendere dollari in 
gran parte assorbita dalla Banca 
Centrale che continua ad inter- 
venire per evitare improvvise 
cadute della moneta. Il dollaro è 
inoltre sceso a 1,624 franchi 
svizzeri (ieri a NewYork 1,6290); 
a 4,3025 franchi francesi (4,3162 
di ieri); la sterlina, invece, ha 
perso un po' di terreno aprendo a 
1,9705 dollari (ieri 1,9720). Anda- 
mento al rialzo per l'oro, che nei 
primi scambi di Londra è salito a 
21175-212,25 dollari l'oncia. dai 
,209,25-210,00 dollari di ieri. 
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Piano sovietico 
per linea aerea 
Genova-Mosca 


GENOVA — Una linea ae- 
rea per collegare Mosca e 
Genova dovrebbe essere or- 
ganizzata dalla «Aerflot», la 
compagnia di bandiera so- 
vietica. I primi contatti per 
la realizzazione dell’inizia- 
tiva sono già avvenuti fra le 
autorità sovietiche ed il Mi- 
nistero dei Trasporti. 

La nuova linea è sempre 
stata vista con favore dai 
sovietici, che hanno da tem- 
po individuato nello scalo 
‘genovese un punto di riferi- 
mento essenziale per i sex- 
vizi crocieristici. Secorido 
talune indiscrezioni, i turi- 
sti sovietici dovrebbero es- 
sere trasportati dalla «Aer- 
flot» a Genova, secondo una 
cadenza quindicinale, e dal 
porto ligure si imbarchereb- 
bero sulle unità sovietiche 
per le crociere nel Mediter- 
raneo. Conferme, sia pure 
ufficiose, di iniziativa sono 
venute anche nell'ambito 
del convegno sui rapporti 
marittimo-portuali tra Ita- 
lia e URSS in corso a Pa- 
lazzo S. Giorgio. (Agi) 
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‘Acque Potabili s0Ì "0 
‘Acqua Romi 200] 300 
Eterni #0 l 20 
Eternit pref. sl 67 
Rinascente 3650 | (s4%0 

nevi | 4978] 7 
Cina 955 


OBBLIG. CONVERTIBILI 





Bil.1 7967388 | 13 D 
G.1.M.6% 73/88 | ms] 750 
Pirelli 5% TA @ 
M: Fingest 79% 72 | 10950 || 10950 
MiC.E. 7% 73/88 | 171 | 3530 
MM: Visc. 79% 73/88| (8320 | 4120 
MS. Spirito 79673] 90. | s820 
M: Fibre.79 75/88| 7540 || 7540 
Metalli 696.73/88 | 7750 | 7750 
Liquigas 7,50% 70 | 4120 | 4030 
Liquigas 750% 71 | 14020 | «020 
Liquigas 7:50% 72 | 3820 | 3820 
Liquigas 756 73/93 | 3620 | 362 


ri Stet 7% 73/88. 








Chamois, La Magdeleine 


€ 





Torgnon 


ecco dove gli sciatori non fanno code 


Risalendo la valle del 
Marmòre s'incontrano, pri- 
ma d'arrivare alla conca del 
Cervino, tre stazioni sclisti- 
che che, sia pure in tono mi- 
nore, assumono importanza 
perché richiamano le atten- 
zioni di una clientela nume- 
rosa che non vanta troppe 
esigenze. Sono Chamois, La 
Magdeleine e Torgnon. 

Chamois è, con i suoi 1815 
metri di quota, il più alto Co- 
mune valdostano che si è 
‘anche guadagnato l'appella- 
tivo di «Zermatt della Valle 
di Aosta», perché non lo si 
può faggiungere in automo- 
bile, ma solo con l'ardita fu- 
nivia che da Buisson supera 
in un sol balzo 700 metri di 
dislivello. 

Gli alberghi — di terza e 
‘quarta categoria — dispon- 
ono di 200 posti letto cui se 
ne aggiungono altri 250 
extra alberghieri; due i ri- 
storanti che assicurano otti- 
ma cucina italiana, I prezzi 
per il soggiorno in albergo 
oscillano dalle 13 alle18 mila 
lire per un giorno di pensio- 
ne completa e da. 12 a 16 mila 
lire per una permanenza mi- 
nima di sei giorni. 

La scuola di sci conta sel 

maestri che impartiscono le- 
zioni individuali ad 8500 lire 
l'ora, 10,500 lire per tre per- 
sone e 12 mila per quattro, 
persone; le lezioni collettive 
di due ore al giorno con un 
minimo di cinque persone 
costano 6500 lire per un gior- 
no, 15 mila per tre giorni e 
24-26 mila lire per sei giorni. 
Le tariffe non sì differenzia- 
no di molto da quelle prati- 
cate a Torgnon ed a La Ma- 
gdeleine. 

Gli'otto impianti di risali- 





ta — compresa la funivia da 
‘Buisson — superano un di- 
slivello di 1550 metri con una 
portata oraria di 2700 perso- 
ne. Il tesserino giornaliero di 
libero transito su tutti gli 
impianti costa? mila lire nei 
festivi e'5 mila lire nei feria- 
li; escludendo l'uso della fu- 
nivia le tariffe scendono a 
seimila lire nei festivi e 4500 
nei feriali; la tessera setti- 
manale costa 33 mila lire e 30 
mila escludendo la funivia, 
quella stagionale rispettiva 
‘mente 100ed 80 mila lire. 


La Magdeleine deve la sua 
affermazione nel. turismo 
invernale al capitano Giu- 
‘seppe Lamberti, già diretto- 
re della stazione di Breuîl- 
-Cervinia, che ha saputo 
conciliare le esigenze dello 
sci con il rispetto e la valo- 
rizzazione dei vecchi vil- 
laggi. 

La località sorge a 1645 
metri di quota e dista 15 chi- 
Jometri da Chatillon. 

La ricettività è limitata a 
350 posti letto (di cui 150 al- 
‘berghieri) ed una buona cu- 
cina è assicurata da tre ri- 
soranti. La pensione com- 

leta in albergo costa dalle 
10 alle 14 mila lire al giorno 
in camera con bagno, poi le 
«settimane bianche» cedute 
a prezzi convenienti. Una 
‘settimana di vacanza inver- 
nale costa infatti 88 mila lire 
€ dà diritto alla pensione 
‘completa, libero transito su- 
gli impianti di risalita e 
Scuola collettiva di sci ed 80 
mila lire rinunciando alle le- 
zioni di sci; per scuole ed 
istituti con almeno 25 perso- 
ne i prezzi scendono rispet- 
tivamente ad 82 e 74 mila 
lire. 


Le tre sciovie superano un 
dislivello di 500 metri con 
una portata oraria di 1800 
persone. Il libero transito 
giornaliero sugli impianti 
costa 4500 lire nei festivi e 
3500 lire nei feriali, il tesseri- 
no settimanale (domenica 
esclusa) 16 mila lire e quello 
stagionale 60 mila lire. 


Torgnon era considerato 
‘sino a pochi anni fa un cen- 
tro per la pratica dello sci da 
fondo, luogo ideale, a prima- 
vera, per lo sci-alpinismo. 
Poi sono venuti i primi im- 
spianti di risalita con le piste 
da discesa che hanno raffor- 
zato la sua vocazione di sta- 
zione invernale. Situato a 
1485 metri di quota dista 14 
chilometri da Chatillon e si 
raggiunge in auto. 

La ricettività è assicurata 
da 600 posti letto di cui 200 in 
albergo; nel sel ristoranti e 
tavole calde ottima cucina a 
prezzi convenienti. Il costo 
della pensione in albergo — 
camera con bagno — oscilla 
tra le 11 e le 17 mila lire al 
giorno. Per le settimane 
bianche si spendono dalle 90 
alle 93 mila lire in camera 
‘senza bagno (96-98 mila con 
il bagno) e si ha diritto alla 
pensione completa in alber- 
go e l'alternativa scelta del 
libero transito sugli impian- 
ti di risalita o due oreal gior- 
no di scuola di sci — da fon- 
do 0 da discesa — in corsi 
collettivi. 

I sei impianti di risalita 
(una seggiovia biposto e 5 
sciovie) superano un disli- 
vello di oltre mille metri con 
la portata oraria di 2000 per- 
sone. Il tesserino giornaliero 
di libero transito costa sei- 
mila lire nei festivi e 4000 nei 


feriali, quello per due giorni 
di fine settimana 10 mila li- 
re, il settimanale 28 mila lire, 
lo stagionale 100 mila lire e 
lo stagionale per famiglie 80 
mila lire. gm. 
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CAMPIONE d’ITALIA 


Sabato 





Domenica 19 (ore 9/13) 


8 novembre (ore 9,30/18) 


Salone delle Manifestazioni 
del Casinò Municipale 


2° CONGRESSO 


INTERNAZIONALE 
di ASTROLOGIA 


con patrocinio della rivista mensile di 
astrologia ”ASTRA” 


INGRESSO LIBERO. 
Informazioni: 687.921 (rete Lugano) 
























preseresenze eeneeoni 





@\«La lotta al terrorismo, — ha detto' ieri 
Rognoni parlando alla Camera sui fatti di Pa- 
trica — richiede Un impegno solidale di tutti i 
poteri e le istituzioni dello Stato». II ministro 
dell'Interno ha messo in evidenza alcuni parti- 
colari sul tragico agguato al procuratore della 
Repubblica di Frosinone. 


© Paolo Sebregondi, catturato ‘sabato se- 
ra a Latina, è stato formalmente accusato di 
reato di banda armata e della strage di Patri- - 
ca. Sembra fosse da tempo pedinato dai cara- 
binieri di Napoli. Non si escludono collega- 
menti con la strage di via Fani; non potrà co- 
munque essere interrogato prima di 4.0 5 gior- 
ni perché non è ancora fuori pericolo. Si cer- 
cano al Sud degli altri terroristi complici di Re- 
nato Capone (il terrorista rimasto ucciso a Pa- 
trica). Mario Gasperini, un giovane di 26 anni, 
si è allontanato dal soggiorno obbligato di Ba: 
gnoli Irpino dal giorno della strage di Patrica. 





@ Patti agrari: c'è possibilità di accordo tra i 
partiti della maggioranza su alcune modifiche 
tecniche da apportare alla Camera al testo 
della legge. Garantirebbero una maggiore sal- 
vaguardia del concedente particolarmente at- 
tivo senza scalfire il principio del passaggio 
automatico dalla mezzadria e colonia all'af- 
fitto: 


© Destano preoccupazione /e condizioni del 
dott. Mario: Marchetti, direttore sanitario del 
carcere di San Vittore a Milano, vittima ieri 
mattina di un,attentato terroristico. Il medico 
soffre di cuore. 





Nove fermati a Milano per il rapimento e 
l'omicidio di Paolo Giorgetti, /o studente di 
Meda trovato sabato bruciato nel cofano di. 
un'auto. Tutti provengono dai cosiddetti clan 
calabresi e siciliani. n 





® Domani scioperi articolati nelle scuole in. 
detti dallo Snals (si sospenderà la prima ora di 
lezioni nelle materne e nelle elementari; l'ulti- 
ma nella secondaria). Sempre domani sciope- 
ro di 24 ore nelle scuole al Nord, indetto da 
Cgil, Cisl, Uil 


© Il primo ministro inglese Callaghan ha rile- 
- vato la necessità di cambiare preventivamente 
la politica delle sovvenzioni all'agricoltura pra- 
ticato dalla Cee. Secondo il Financial Times é 
quasi certo che la Gran Bretagna, almeno alla 
prevista scadenza del 1° gennaio ‘79, non 
aderirà al nuovo sistema che tende a creare 
un'area europea di stabilità monetaria. 


@ La corte di Assise di Napoli ha assolto per 
insufficienza -di prove Petra Krause dalla ac- 
cusa di aver partecipato all'attentato contro la 
Standard diMilano il 6 ottobre del ‘74. 


+ Attentati /a scorsa notte a Firenze e Pisa 
contro una stazione dei carabinieri, la sede 
dell'istituto case popolari e un'agenzia della 
Cassa di Risparmio. Lievi i danni. 


© Rapina lampo ieri sera a Roma in Un cine- 
ma della capitale: due banditi si sono impos- 
sessati dell'incasso dell'«Adriano», in pieno 
centro. Bottino, oltre tre milioni. 
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Temperatura ore 12 a Torino: 11,5: leri max 13 min 5 





Situazione: 
predomina un'a 





le ore calde della giornati 
‘senza notevoli variazioni 
direzione variabile 0 calmi - Mari 
mente poco mossi. 









alle pressioni - TEMPO 
PREVISTO: sereno 0 poco nuvoloso. Nebbie 
estese in Pianura Padana e lungo la costa 
Romagnola in parziale dissolvimento durante 

TEMPERATURA: 
VENTI: deboli di 
general: 


Firenze 
Sologna 
fame 
Fispoli 
Palermo 






È Londra 


Madrid +8 +19 
all'estero tim 12 1% 
Alone +10 +19 Mosca 0 47 
Bangkok +25 +3 NewYork +11 +18 
Brotellos + 6 #12 Pago +1 49 
fica. +18 +22 6 np np 
Ginevra +2 4.4 Stoccoma +4 +07 
onolulu #2 +27 Tellv +12 X20 
Lisbona: +9 +19 algo +9 sti 

$ 8 414 Vienna ot 


Il tribunale di Stoccolma ha fatto un’inchiesta in Armenia 


Yogurt, vino e vodka (0 whisky): 
: Ja miscela per vivere 100 anni 


STOCCOLMA — Cosa è 
che prolunga la vita: lo yo- 
gurih, il vino o la vodka? 
Sulla ‘questione dovrà pro- 
nuneiarsi il «tribunale perla 
difesa del consumatore» di 
Stoccolma: in ballo c'è una 
campagna pubblicitaria per 
circa un miliardo di lire e il 
rischio d'una multa di alme- 
no 50 milioni. Tubto è comin- 
ciato un mese fa, quando 
l'Associazione svedese dei 
produttori di yogurt ha 
fatto affiggere decine di mi- 
liaia di enormi manifesti ri- 
producenti un simpatico e 
arzillo ultra centenario rus- 
so nel costume tradizionale 
delle terre del Sud è con la 
dicietura: «Se volete vivere 
a lungo fate come me, con- 
sumate yogurt». 

Dato che in Svezia non si 
pué. reclamizzare niente 
senza poter assolutamente 
provare tutto quanto viene 
scritto o detto, l'ente nazio- 
nale per il consumatore ha 
chiesto ai produttori di yo- 
gurth le prove irrefutabili 
che {l loro prodotto poteva 
far vivere oltre i cento anni. 
Non avendole ottenute, ha 
denunciato la questione al 
tribunale che, per rendersi 
‘edotto, ha inviato subito un: 
‘gruppo di esperti in Georgia 
€ in Armenia per intervista 
re gli arzilli vecchietti del 
posto. 

L'indagine ha rivelato che 
in quelle terre c'è non solo 
un grande consumo di yo- 
gurt, ma anche un grandis- 
simo consumo di vino e)di 
vodka. «Per:me va bene un 
mezzo litro di yogurt al gior- 
no — ha precisato un uomo 
‘al quale vengono attribuiti 
131 anni — con l'aggiunta 
però di almeno cinque bic- 
Chierini di vodka e una deci- 
na di bicchieroni di vino». 

Gli esperti sono tornati in 
Svezia, insomma, senza aver 
ottenuto la prova che sia lo 
yogurt ad allungare la vita. 
Îl tribunale, quindi, ha im- 
postato la causa e riunito in 
seduta plenaria dovrà tra 
poco pronunciare il suo Ver- 
detto: per diventare ultra 
centenari basta lo yogurt od 
occorrono anche il vino e la 
Vodka, o whisky o cognac? 
Se non verrà provato che lo 
yogurt da solo prolunga la 
Vita si imporrà la fine imme- 
diata della campagna pub- 
blicitaria e il pagamento di 
una multa piuttosto salata 
per avere ingannato il con- 


* sumatore. 


Walter Rosboch 


Campioni di longevità in un villaggio armeno: la donna, con la sigaretta in:mano, Tartukovna 
Lasuria, ha festeggiato 140 anni a metà luglio; al centro; uno dei suoi figli, Tarkuk, anche lui 


centenario. Alla festa l’arziila vecchietta era attorni 


[a da un centinaio di nipoti 





(Publifoto) 





La cucina scanzonata dell’attore 
«Il Rigettario» di Tognazzi 


«Tognazzi, ma Lei è davvero 
così bravo in cucina?». La do- 
manda volutamente provocatoria 
non dbglie Ugo Tognazzi di;sor- 
presa, ma risponde tra un bocco- 
ne e l'altro di un risotto sommer- 
so da profumate lamelle di tartu- 
fo: «Non credo, la cucina: è un 
‘hobby per. me, però non ho un 
gran palato @ non sono un gran 
buongustaio». 

La risposta è perlomeno anti- 
convenzionale, come lo è li suo 
ultimo ‘libro. «Il Rigettario= (F.Mi* 
Fabbri Editori, L. 9000) presenta- 
to in questi giorni, il quale, come 
precisa l'autore «non è.il manua- 
le del perfetto voltastomaco», ma 
tutte le ricette e tutti i menù sono 
ispirati alla «filosofia del rigotto». 
rifiuto cioé di tutto ciò che ing: 
‘stroromia © nell'arte culinaria è 
convenzionale, prestabilito, codi 
ficato. Siamo nelle Langhe a S. 
Vittoria d'Alba; Ugo Tognazzi fini- 
sce di «spolverare» il suo risotto 
con tartuli al tavolo del «Musca- 
tel» e noi lo bombardiamo di do- 
mande, ma per tutti ha una rispo- 
sia ponderata 0 una battuta. Ab- 
bronzato, senza baffi © bene in 
came dopo il suo ultimo succes- 


















50, «ll vizietto», si appresta in un. 
«camper il nuovo «Kavir Fiat, 
a fare il giro d'Italia gastronomi: 
co. Il camper è infatti attrezzato 
con, ùna' splendida mini-cucina 
#d egli in tutte Je tappe cheilo 
porteranno da S. Vittoria a;Mar- 
sala cucinerà. e. presenterà. ap- 
Punto il suo «Rigettario». 

La cucina di Tognazzi provie- 
ne più che da una cultura gastro- 
nomica codificata, da Una prati- 
caccia che con l'andar degli anni 
ha irasformato l'attore in qualche 
cosa di più di un semplice estro- 
50 dilettante. Il suo libro non è 
‘appunto un ricettario convenzio- 
nale con ricette di antipasti, priîii 
piatti, secondi, ecc., ma dalla sua 
improvvisa creatività sono usciti 

















dei menù pantagruelici, campa- 
gnoli, semplici, addirittura. fran-. 
Cescani, —quand'anche non 





«Squinternati», che mandano al-- 
l'aria tutte le tradizioni Camaci- 
no-Veronelliane. 

I tutto è raccontato in' prima 
persona, è in pratica una parte 
della vita di Tognazzi che si sno- 
da, con tanto di luoghi, di riferi» 
menti, di personaggi @ di. date 
‘nella successione di questo libra; 


Fligetto delle convenzioni? An- 
ticonformismo? | lettori giudiche- 
ranno. lo. sono dispettosamente 
corso a pagina 96 a leggermi go-' 
Josamente la ricetta della «Bagna 
Caoda» e ho visto che anche il 
nostro Ugo è... scivolato e mi fa 
soffriggere. prima il butro e, poi 
‘aggiunge l'olio crudo! (è proprio 
vero che la bagna caoda e l'uovo 
al legamino sono tra i piatti più 
difficili da eseguire: 

Di vino non si paria; Tognazzi 
beve solo il'suo. di Velletri, «della 
Tognazza» o merlot e cabernet 
per Via della mamma veneta. Ac- 
Soppiamenti cibi e vini? Lui fa ciò 
che vuole, sono tutti ormai irreg- 
gimentati nel bere: bianco con il 
Pesce, rosso corposo con ll bra- 
sato. Ebbene in certi suoi menù 
Lui beve rosso con i pescl'e un 
bel bianco con'il'brasato. 

Esce quindi da questo libro un 
Tognazzi privato, godereccio e 
scanzonato non dissimile dal per- 
sonaggio ricorrente m molti suol 
film, ‘che ‘trasforma la passione 
della cucina nel rito del mangiare 
insieme in allegria. 


Roberto Biasiol 
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TUTTI GLI SPETTACOLI IN CASA E FUORI 





Cinema 

@ AIDoria «Visite a domicilio» buonu- 
more con Walter Matthau e Glenda 
Jackson 

@ AIPuntodue e Vinzaglio due traspo- 
sizioni di classici di Agatha Christie: 
«Dieci piccoli indiani» e «Assassi- 
nio sull’Orient Express» 

@ AIl'Arci-Zenit «| fucili» di R. Guerra 








Televisione 


@ Sullareteuno il debutto televisivo di 


Mastroianni in «Le mani sporche» 
da Sartre x 
Sulla retedue «Amanti e altri estra- 


nei» film con Gig Young e Diane 
Keaton 


Concerti 


@ Alle 21 al Piccolo Regio per la ras- 
segna internazionale Camt, concer- 
to del pianista Italo Lo Vetere 

@ Alle 21 al Conservatorio, concerto 
d'organo di Jean Costa 


I PROGRAMMI E GLI ORARI ALLE PAG. 17 - 18-19-20-21 








